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Traduzione fatta per invito dell’ Autore, dal professore VALENZIANT. 

L'affratellarsi delle genti di ogni parte del nostro globo, il porre in comune le cogni- 
zioni, lo scambio dei diversi prodotti sono da considerare come la via che conduce ad au- 

mentare e promuovere la felicità dell'uman genere. 

Volgendo indietro lo sguardo, vediamo quel sommo affrontare con animo imperturbato 
ogni maniera di ostacoli, e, con la Santa Maria, nave di appena cinquanta tonnellate, tra- 
versare per ben dieci mila leghe il vasto oceano e in mezzo ai contrasti delle onde, vincere, 
durante sei lunghi mesi, tutte le difficoltà e finalmente scoprire il nuovo mondo dell'America 

Settentrionale, aprendo con sì grande impresa la via della presente prosperità delle genti 
umane. | 

Il nostro Impero, posto com'è all'estremità orientale dell'Asia, fu per ben lungo tempo 
privo del vantaggio di venire a contatto e stringere vincolo amichevole con le altre nazioni 
del mondo; quando, ad un tratto, un inviato della terra, scoperta dal grande uomo, giunse 
ai nostri lidi, e, conchiuso allora, per la prima volta, un trattato d'amicizia, il nostro paese 
è poscia entrato in comunicazione con gli altri popoli della terra, provando così la gioia di 
vedere con felice vicenda di tempi, gli uomini di ogni parte del inondo tutti divenuti fra- 
telli. Così pertanto i patimenti, i travagli allora sofferti dal grande navigatore avendo avuto 
per effetto la presente felicità degli abitanti dell'Estremo Oriente, questi, in modo più spe- 
ciale, hanno da lui ricevuto grandissimo benefizio e gliene serberanno imperitura riconoscenza. 

Ricorrendo, in questo anno, il quarto centenario della scoperta del nuovo mondo fatta 
dal grande uomo, in Genova, sua patria, si é stabilito celebrarlo con grandi feste ; ed aven- 

domi il chiarissimo signor Professore Conte Angelo De Gubernatis richiesto di uno scritto 
in lingua giapponese, per tale occasione, io, per corrispondere a questa cortese domanda, ho 
qui esposto il mio modesto pensiero. 

Il terzo mese del venticinquesimo anno Mei-gi. 

L'inviato dell Impero Giapponese 

nel Regno d'Italia. 



1 AMBASCIATORI E MINISTRI (GRAN BRETAGNA). 

eh à A Ao Pus ue ies و بک frs PIP Leg 

Le Gum [horn (hab Z (bra to رس 

Tann 
— AI [raer سو رک هم 

fe Aller aq ےب سم d 1° foe a tg 

AR oorr pe, or “ore A 

A E gitare A 

y 

L 

A 
Y 

2/7 Zebro cry Epa. 



AMBASCIATORI E MINISTRI (GRECIA). 1 

! ۱ 

GY Nov 02 Ar o II En 

ar QUA CAA 04 FR N WV pr GY ev us دم 

५ 

wol AN aus lev وک ہا u 2 ںیہ و 

S 
uy GLN LU00 همه  derکلنو لام ېم و هب الخ لم  

aN o اه td UN هبه un teh پس ua) PC 

m. =... an an) iu ceu co. 

€ —- 

a EN Gu WA Ee: N rav u Jeu ev de — 

grall a da LASA Joi 1% nails dag hua 

no À malo dancer cgay Blur ۳۹ DALÌ 

| 

w A Won Qo sulla ^^ OUV GLA, = Cd 

| V 4 fw AN 09۸۸۷۸ OL ee QL E 

1 

ANIA ua À § deu Sanat c ét هب ودول 

5 f 

ur M veu dieu Gu lov २९1० 1०० ७० Yow bauas folas 

Mum aie. ON AUN ^ o) 14 چو lato neo 

  202وع  chat pit 0५५०४"لول

۹ 

M a۹ہ لہ  UAمندی  

 Cray %1 18 الم مہا امن 1892
yہ۸۵  Go deoa! WW 

` 

Traduzione. 

Per quanto io comprenda che la mia debole penna non possa essere sufficiente ad en- 
<omiare in modo adeguato il grande esploratore Genovese, Cristoforo Colombo, che or sono 
quattro secoli, dopo molte peripezie e pericoli sovrumani, riusciva a scoprire l America, in 
gloria della sua Patria, pur come figlio della Grecia, di questa terra che fu culla di civilta, 

di lumi e di marittime gesta; di questa Grecia che ha comuni le tradizioni colla sorella 
Italia, e con essa trovasi stretta da indissolubili vincoli di inalterabile simpatia, sento il bi- 
sogno di porre su questa carta poche linee di commemorazione e di omaggio al' grande 

cittadino italiano, Cristoforo Colombo, per il quale avrà luogo tra breve e giustamente in 
Genova, la decretata solenne festa commemorativa. 

Roma, li 18 Marzo 1£92. 2 < 
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Traduzione. 

Il y a des moments où l'homme, par les découvertes et les créations de son génie, se 
trouve face a face avec Dieu. 

Il peut se considérer alors comme le collaborateur de la puissance créatrice, et, tran- 
sporté par un sublime orgueuil,il peut dire: Et moi aussi je suis un Dieu. 

Ce sentiment a pu, à juste titre, entrer dans le coeur de Cristophe Colomb, quand, le matin 
du jour 12 Octobre 1492, il mit le pied sur le sol de l'Amérique, qui pour nous habitants 
des aneienes centiments, est tout autant la création de Cristophe Colomb, que celle de Dieu. 
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Traduzione. 

Il nome di Colombo è uno de’ più memorabili nella storia universale. Esso è onorato 
dal paese che gli diede i natali, dal paese che egli arricchì e dal paese ch’egli ha scoperto. 

L'umanità e la scienza lo onorano come uno de’ suoi più grandi cooperatori. 
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Traduzione dal Sanscrito. | 

I due Colombi. 

APOLOGO. 

Come i fratelli Acvini, splendidi, due vaghi uccelli compagni, una volta, intorno ‘allo 
stesso albero, nel paradiso d' Indra, come due anacoreti, s'aggiravano. L'uno di essi, caro al 
Sole, chiamato Cipri Kapota (ossia Colombo dalla faccia sporgente) guardava l'Oriente e si 
cibava del soave frutto del pippala (l'albero sacro dell'ambrosia); da un segreto dolore tor- 
mentato, astenendosi dal cibo, l'altro poi, caro alla Luna, Cikhi Kapota chiamato, (ossia Co- 

lombo crestato), se ne stette lungamente guardando l'Occidente. Una volta, alfine, avvici- 
nandosi il tempo della sua trasmigrazione, già desideroso di morire, stendendo le ali, Cikhi 
Kapota si sforzo per levare il volo; il che, vedendo Cipri Kapota, infinitamente turbato, disse : 
o fratello, o caro amico, dove mai, lasciandomi ora qui solo, mediti di recarti? Così inter- 
pellato, Cikhi Kapota rispose: Caro, nella Regione Occidentale, vi ۵ un secondo Suräshtra o 
Paradiso, un paese chiamato Italia, nel quale io, fra non molto, per amore degli uomini 
col nome di Cristoforo Colombo; rinascerò come uomo. Così avendo detto, Cikhi Kapota 
volò verso il cielo occidentale, e, nel cinquantesimo settimo anno dal rinascimento di costui 
con tre navicelle allestite da un potente gran re dell' Esperia, egli primo attraversò un oceano 
ignoto, scoprendo un secondo mondo indiano, nel quale, riconoscendo moltissimi antichi fra- 
telli che s'erano staccati, li rivelò con gioia al mondo intiero, come la luna, nella tenebra 
notturna, rivela i paesi. Questo avendo fatto egli, avvicinandosi il giorno della dipartita, 
verso la notte, al comparire di un'eclisse di luna, se ne mori; e.l’anima di lui, liberata, alla 

sacra terra di Seilan facendo ritorno, nella regia città di Colombo, si elesse dimora, e quivi 

Cikhî Kapota entrò nel nirvàna, molto onorato, nell’ India, come uno degli uomini santi. 

Roma, Aprile 1892, 
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Traduzione. 

< Colombo > significa (in amarico) < rigo >. Come la rigb (colomba) di Noe, mostró una 

novella terra verdeggiante, così Colombo rivelò una nuova terra; e, portando com'essa, nn 

segno di pace, (che vi piantò la croce), ci diode migliaia e migliaia Ai fratelli, perchè m.- 
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Traduzione. 

Regnando la dinastia dei Ming, Colombo, inviato dalla Spagna, s' imbarcò per cercare 
una nuova terra. Della terra non era indicato il nome. Si aveva da molto notizia che al 
di là del mare vi erano i cinque paesi dell’ India, e ora egli voleva andare nelle cinque 
Indie. Avendo viaggiato in direzione occidentale per qualche mese , scorse all’ improvviso un 
gruppo di isole, e, levando alte grida di gioia, credè di esser giunto nelle Indie. 

Dal Manuale di Geografia di Hsü Ci-iü, pubblicato nel 1848. Libro X, pag. 16. 
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Traduzione 

Certo i libri del passato ricordano molti uomini di grande ingegno in ogni specie di cose 

  quelli che vissero sopra la terra li onorarono di secolo in secolo fino a questo giorno: maر

certo non uno di essi fece opera grande come quella compiuta da Colombo nello scoprire 

la via per l'America: certo vivrà il suo nome in eterno, in eterno 
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Traduzione. 

Cristoforo Colombo sapiente, perseverante, energico — fidante nel suo italo genio — 
anelò ad ampliare i confini del monde civile — e Dio prosperò l’opera sua. 

Quanto il sole ne viva la fama. 

Mantova Ko Le /$92 E 
Cow. M. mortanra Res. mag 
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Traduzione. 

La civiltà segue il cammino del sole, e, dalle antiche sedi, migra verso occàso. Tu, Co- 

lombo, fosti il primo antesignano di una grande migrazione in un gran paese che tu in- 
dovinasti, e non vedesti intero nell'Oceano dell'occidente. Ma tutti quelli che andaron lá, e 

tutti quelli che ora invadono terre di antichi popoli barbari, vi portarono, o vi portan forse, 
la pace e la giustizia come tu volevi? : 
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Traduzione. 

Confucio dice: Tutti gli uomini racchiusi ne’ quattro mari sono fra di loro fratelli. — 
L'Italiano Cristoforo Colombo, spinto dall'amore dell'umanità, pel primo osò passare l'Atlan- 
tico, e nella sua scoperta rinvenne nuovi fratelli di un nuovo mondo. Esso lieto, augurava 

che tutti gli uomini racchiusi ne’ quattro mari fraternizzassero in una sola famiglia, e poi 

di un sol cuore e d'un'anima sola adorassero il gran Padre e la gran Madre di tutti i po- 

poli, che è Dio, si amassero a vicenda. 

Verona, li 15 Marzo 1892. 
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Scrittori varii. 

Nessun uomo ebbe a soffrire, più del Grande Genovese, i capricci della fortuna e la ma- 

lignità degli uomini; ma nessuno più di lui ha guadagnato le simpatie del genere umano. 

Fini bo PTE yyy, Ala [om 
Trento, li 15 Aprile 1892. 

Assai povero omaggio può rendere ai sommi, chi misura lo sconfinato distacco che se- 
para il basso, in cui si trova, dall'alto a cui volge lo sguardo attonito; e l'omaggio mio, di 
nessun conto, alla memoria di Cristoforo Colombo, appaghi almeno. la mia coscienza, dacchè 
il maggior tributo di ammirazione e di gratitudine s'impone a tutti. 

Marinaro, riandando il passato, in mezzo alle lotte del mare, sostenute con gl’ istrumenti 

perfezionati dell’oggi, mi apparve sempre immensamente grandiosa la figura di Colui che, 
forte del proprio sapere, ebbe impavido a solcare, sopra fragili e disadatti scafi, le gravi onde 
oceaniche, in cerca di terre, scorte nelle visioni della vasta e perspicua mente, e rintracciate 

ad onta delle resistenze e delle viltà dei tempi. 
Quando lo spirito indagatore del marinaro, dopo che gli occhi videro il Nuovo Conti- 

nente, si posa calmo per riflettere sulla ardimentosa concezione di Cristoforo Colombo e sui 
prodigiosi effetti che ne emersero a prò dello incivilimento mondiale, scatta irresistibile dal- 
l'animo un senso di profonda meraviglia inneggiante alla gloria di quel sommo 

Genova, li 20 Aprile 1892. 
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Nell'anima di Cristoforo Colombo vibrano all'unisono due corde, splendono due idealità: 
Dio, e l'eterno femminino regale. 

Dio, nella apocalittica visione, gli addita la via gloriosa. 
La Regina lo incora nel sovrumano disegno e lo sostiene sola, contro le plebi incre- 

dule, i cortigiani invidi, i dottori che s'ingegnano (antico e l'uso) di correggere la loro igno- 
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ranza, volgendo il poco sapere a ragionare degli inconvenienti e delle spese. Avrei ben 
io bramato و egli scrive, liberarmi di tal negozio, se fosse stata cosa onesta presso la 

mia Regina. 

Dio e la donna. I due grandi Soli del Medio Evo che irradiano degli ultimi baleni la 
fronte del pio, dell'ultimo cavaliere. 

Roma, li 9 Maggio 1892. 
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Il desiderio insoddisfatto di scoprir terra nuova, irresistibilmente, del Sommo Poeta, venne 

attuato dal celebre Navigatore, Colombo tiene la via marina indicata per avventura dal- 
l’Allighieri, e compie in circa tre mesi la traversata dell'Atlantico, nella quale Ulisse impiega 
cinque lune. 

Dante, persuaso che, specie in viaggi nuovi e pericolosi, provasi il bisogno di compagni 
fedeli, da ad Ulisse una compagnia che non lo deserta. Non sembra egli presago di ciò che 
doveva accadere a Colombo in senso diverso ? 

Dante poi manda Ulisse a cercare una terra nuova, un mondo senza gente; Colombo 
cerca un continente vecchio e abitato: le Indie. Ulisse vede già una montagna bruna per 
(a distanza del mondo divinato da Dante: Colombo vi approda, ma lo trova abitato. Non 

era nè il mondo di Dante, nè quello ch’egli cercava (1). 
In Dante l'intuito del genio; in Colombo, maturità di studio, di esperienza, e risolutezza 

effettiva. 
Mantova, li 7 Aprile 1892. 

«Tage == 

(1) E neppure il mondo che cercava Colombo. Il De Gubernatis dimostrò che la Montagna bruna di Ulisse è il 
Picco d'Adamo nell'Isola di Seilan, che alcune carte medioevali mettono al posto del Giappone, in cui si riconobbe 
pure il Cipango di Marce Polo. Al Seilan o al Giappone mirava certamente Colombo, quando cercava Cipango, 
come a Seilan, girando ad oriente, Dante fa approdare Ulisse, dopo cinque mesi di viaggio. 

Padova, li 12 Maggio 1892. 
La logica è il ritmo della esperienza. 

E 

Hanno gli antichi mai varcato l'Oceano Atlantico? Grandiose rovine fanno sorgere que- 
sto dubbio; ma ogni vita è scomparsa ed i nomi stessi di quelle città sono perduti. Nessun 
popolo pagano ebbe nelia sua espansione la leva potente della libertà data da Cristo; nes- 
suno fu degno dell’impero dell'Universo. Qui si palesa la gloria di Cristoforo Colombo. Po- 
polano, povero, quasi sconosciuto, egli fu inspirato da Dio quando i tempi erano maturi. 
Volse securo ad occidente, e squarciò il velo delle acque, per unire al banchetto della vita 
i popoli tutti fino alla consumazione dei secoli. 

Può alcun grande della terra vantarsi di più nobile conquista ? 

Genova, li 26 Aprile 1892. 

A. Cristoforo Colombo. 

A te fu patria il mondo — fu studio Universo — il lampo del Genio divenne convin- 
zione profonda, e dinanzi alla tua ferrea tempra piegò lo stesso avverso destino. 

Ge تک 
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A Cristoforo Colombo. 

Gli alati geni d'Alessandro e Cesare 
Diero alla Grecia bella e a Roma forte 
Opime terre. Ma sanguigna morte 
Corse con lor le barbare contrade, 
Che conquistàr le fulminanti spade. 

Non così tu; chè il tuo genio fatidico 
Un mondo intero disvelò alle genti, 
L'avverso mare guerreggiando e i venti ; 
Nè, Colombo immortal, fu la tua mane 

Bruttata mai del sacro sangue umano. 

ig IE au 

Ai giovani che stanno per affrontare le lotte della vita, vorrei (è un voto!) che fre- 
quente apparisse l'immagine sacra di Cristoforo Colombo, glorioso vincitore della tempesta 
dell'oceano ; più glorioso vincitore delle tempeste mossegli incontro dagli uomini; anima di 

granito offesa dalla terra, sorrisa dai cieli! 

 رو  ۱ E à pUھے ۳ ۲

Fu grande Italia, nella sua sventura, 

Grande nei lutti suoi. 

Allor nasceano eroi: 
Allor Ferruccio falminava in campo ; 
Michelangiol vegliava alla bastita ; 
E, mirabile al lampo 
Della mente indovina, 
Ma, più ancora, all'indomita costanza, 
Veleggiava, schernito, il Genovese 
La paurosa, atlantica marina. 
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Nel 1848, un’Americana, gentile cosi, quanto bella, mi chiese un ricordo pel suo albo. 

Essa amava l’Italia e prometteva tornarvi. Questo di lei sentimento m'inspiró una ode che, 
ora sono due anni, pubblicai tra le mie « Poesie scelte » nella quale si accenna a Cri- 

stoforo Colombo colla seguente stanza: 

Se là torni, ove a’ primi 
Sciogliesti le tue labbia incerti detti, 
E la madre ed i fior furon gli affetti, 
Che in te gioie destàr pure e sublimi, 
Ove d'un grande popolo 
Quell' uom modesto e vanto, 

Che al ciel rapito ha i fulmini, 
E un ferreo scettro infranto , 

Il noechier che scopri quell' emisfero 
Ricondurra l Italia al tuo pensiero. 

Riva di Trento, li 18 Aprile 1892. : ‘ 

Le Feste Colombiane, da celebrarsi in quest'anno, prendono, per noi Italiani più in ispecie, 
un significato che non è unicamente storico, non sta tutto e solo nella commemorazione del 
grande genovese, ma acquista oggi più alto valore da un fatto di cui tutti siamo testimoni: da 
questo vivo moto d'idee, di sentimenti, di tendenze e di simpatie intellettuali, principiato or 
sono alcuni anni e crescente ormai sempre più, che riavvicina la coltura delle classi supe- 
riori degli Stati Uniti a quella della vecchia Europa e particolarmente alla nostra. 

E un fatto notabile che non può sfuggire a chi osservi i segni del nostro tempo. La 
vecchia teoria d’un’ America che avrebbe dovuto vivere tutta a sè e per sè stessa, divisa 
dal vecchio mondo, può ancora lusingare là i protezionisti in materia economica; non ha 
più seguaci — se pure li ha mai avuti — in ciò che riguarda il progresso dell’ alta col- 

tura dello spirito. Mai, per la élite intellettuale dei cittadini e delle donne della grande Re- 
pubblica, è stato così poco vero, come è oggi, il detto famoso: felice un popolo che non 
ha storia ! f 

Essi che ne hanno già una gloriosa ma breve, accorrono a studiare, a ricercare, a godere 
il grande spettacolo più che millenario della nostra. Di tutti i popoli che viaggiano, D ame- 

ricano è oggi quello che viaggia di più, specialmente in Italia. Mentre migliaia e migliaia 
dei nostri contadini e ei nostri operai migrano per fame e cercano lavoro agli Stati Uniti, 

un bisogno più alto, una specie di nostalgia della storia fa riemigrare intellettualmente fra 
noi, col pensiero, col sentimento, cogli studi eruditi e artistici, colla passione di quanto 

è antico, i più ingegnosi, i più culti, i più ricchi tra i nipoti degli antichi emigrati inglesi 
e scozzesi. Essi sentono che un. popolo, per quanto prospero e temuto, non può viver 
tutto nel presente, ma ha bisogno di attingere la forza dei grandi ideali da un vivo 

sentimento di comunione e d'intimità con tutto il passato dell'alta coltura umana. 

Interrogate gli antiq ari romani, sopra tutto i venditori di quadri, di stampe, di libri. 
Vi diranno che a ogni vendita di gallerie o di biblioteche di patrizi falliti o di monsignori 
o di cardinali morti, su dieci stranieri, che ricomprano, spesso ad altissimi prezzi, persino gli 
enormi in folio delle opere degli Scolastici più dimenticati, nove sono americani. Non we 
agli Stati Uniti un Collegio, un'Università, un Municipio, una casa signorile nuova che non 

voglia farsi una galleria, una biblioteca, un museo di quadri, di opere, di oggetti antichi, 
specialmente italiani 

Alla corrente già viva di questa migrazione della parte più culta del popolo americano 
verso la storia della nostra vétchia Europa, daranno un nuovo-filo conduttore le Feste Co- 
lombiane. f > مک 

Napoli. ú - ß 
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Io ammiro la grande idea di Cristoforo Colombo, ma molto più la energia morale colla 
quale la effettuò. 

Le feste colombiane sono risposta a chi crede che il genio sia follia, a chi pretende che 
il pensiero sia semplice fenomano del movimento cerebrale, e, il forte volere, risultato delle 

sensazioni muscolari. 

Redazione della Civiltà Cattolica. 

E opinione di alcuni illustri scrittori delle gesta di Cristoforo Colombo, che la sua mi- 
rabile impresa dello scoprimento del nuovo Mondo, fosse stata preconizzata tanti secoli in- 
nanzi nelle divine scritture. In prova di che, adducono vari testi, segnatamente quello del 
capo xL v.v. 8-10, del Profeta Isaja. Ecco le sue parole, nelle quali credono veder indi- 
cato anche il nome di Colombo: « Qui sunt isti, qui ut nubes volant, et quasi Columbae 

» ad fenestras suas? Me enim insulae expectant et naves maris in principio, ut adducam 
» filios tuos de longe, etc. ». 

Checchè sia dell’intendimento particolare del Profeta, certo è che le parole di lui si af- 
fanno mirabilmente alla grand'opera di Colombo. Il principalissimo scopo, pel quale egli si ac- 
cinse allo scoprimento d'ignote terre, sprezzando gl'immani pericoli a cui si esponeva, fu 
appunto quello di far risplendere sopra esse il sole del Cristianesimo : per questo medesimo 
fine, dopo superata la guerra degli elementi, vinse l’altra più atroce che gli fu mossa dagli 
uomini; e per esso finalmente meritò gli ajuti speciali della divina Provvidenza, in moltis- 
sime congiunture, evidentemente anche prodigiose. 

Z >e DED 

Venezia, lì 3 Maggio 1892. 

Dacchè un qualche contributo per la celebrazione del Quarto Centenario, lo porgo an- 

ch'io, occupandomi, quale membro della R. Commissione Colombiana, della raccolta e pub- 
blieazione delle fonti italiane sincrone, per la storia della scoperta dell'America, sento il dovere 

di vincere la naturale modestia e di aderire al cortese invito del Conte De Gubernatis, in- 

scrivendo in questo album anche il mio nome, per omaggio di riverenza alla grande me- 

moria di Cristoforo Colombo, 

aha رک 
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Cristoforo Colombo ha raddoppiato il mondo geografico, quando appunto il vecchio monde 
civile ne cercava uno nuovo. 

La sua gigantesca figura si pianta nella storia fra 1 antico e il moderno, come fra i 
due emisferi in mezzo all’ Oceano. 

Non mai una scoperta geografica dischiuse più largo campo all’ avidità delle vecchie 
stirpi, alla prepotenza degli audaci, alla pietà degli illusi, alla libertà dei popoli, al travaglio 
di tutti. | 

Colombo non ebbe, nè potè avere intera la coscienza della sua scoperta. Sognò un mendo 
redento appiè della Croce: non trovò che catene per sè, non lasciò che schiavi dietro di sè. 

La coscienza di Lui non valicò i confini del medio Evo cristiano di S. Tommaso e di 
Dante ; ma la sua mente, come la sua nave, ricercò le vie di pelaghi ignoti. 

Le sue svariate osservazioni sui fenomeni naturali rivelano in Lui l’intuizione del me- 
todo, lo sguardo esteriore dello spirito che ce lo fa vivo e presente fra le più alte vette 
della scienza moderna. 

Roma, li 20 Marzo 1892. cc... ELLO RI Da 

Nelle vicissitudini della mia modesta vita, sovente procurai di ispirarmi alle grandi im- 
prese dei più celebri iuiziatori per riaver, con tali ricordi, quella forza nel perseverare che 

poteva dar poi il desiderato intento. 
Cultore appassionato degli studi storici, quante volte io mi trovai in un pelago di per- 

gamene, codici, registri, protocolli, cartelle, fogli di carte anneriti dal tempo, che la tra- 
seuranza aveva farraginato in un caos massimo. 

Era in esso l'emanazione dello spirito di migliaja di uomini, eravi la storia di più se- 
coli, la rivendicazione di ingiustamente dimenticati; ma, per mettere in luce il vero, erano 
necessarie la bussola, pazienza e fatica archivistica, dovendosi navigare a lungo fra scogli, 
promontori, capi, isole, seni, allagamenti cartacei, in cui regnavano tranquilli miriadi di 

piccoli mostri rodenti. 
Talvolta spossato, cogli occhi consunti, sotto un vero incubo morale e fisico, parevami 

udire intorno il beffardo cachinno dei profani per quel duro faticare ad utilità altrui, e stava 
per mancarmi la lena e correva rischio di naufragare ; ma allora, richiamando alla mente 
in particolar modo il grande esploratore Cristoforo Colombo, in mari ben più procellosi e 
terre incognite, io riaveva il coraggio a seguire lo scoprimento di genti e vicende passate 

in oblivione. 
E quanto accadevami nella umile sfera di ricercatore dell’ignoto, sono certo che si sarà 

presentato a chi sa quanti altri in ben più ardue ed utili imprese, il cui coronamento era 
così dovuto all’ inspirazione dell’ eccelso scopritore, cui ora il mondo tributa il ben dovuto 
omaggio. . 

۰ 

Dall’Archivio di Stato Mantovano, lì 16 Marzo 1892. 

Verona, li 15 Marzo 1892. 

Cristoforo Colombo, al quale applaude 
Oggi ogni gente, e a cui verrà più grato 

D'ogni altro quel saluto e quella laude, 
Che a lui manda la terra ov'egli è nato. 

IT 
Z Da ےک 
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Soli tredici anni separano la morte di Cristoforo Colombo (1506) da quella di Leonardo 
da Vinci (1519), l'uno scopritore di un nuovo mondo, l’altro iniziatore (quasi un secolo prima 
di Francesco Bacone) della Filosofia moderna, precursori entrambi di Galileo Galilei, nato 
nel 1561. Che secolo! quali uomini! i 

Pari ai due Toscani nella gloria, il Genovese li vince nella incomparabile sproporzione, 
fra l'immensità del fine raggiunto e la piccolezza dei mezzi per conseguirlo. La Pinta, la 
Nina e la Santa Maria, tre caravelle da pescatori, nella storia del genere umano, pesano . 
assai più della flotta che ad Azio e a Trafalgar decisero le sorti degli imperi. 

Roma, li 8 Aprile 1892. 

 تک

Messina, li 23 Marzo 1892. 

Non tanto il sentimento del bello, l’ immaginazione, la coscienza di sè, possono darci 
una misura dell'altissima potenza delle facoltà umane, quanto questo inesauribile spirito d'in- 
vestigazione, davanti al quale il sacrificio di noi stessi diventa spesso la religione della nostra 
esistenza. Certo, le pagine più splendide della Storia non sono quelle dove le azioni umane 

vediamo prender norma dalla considerazione di noi stessi, della nostra povera persona. In 

mezzo al turbine delle passioni che ci disgiunge e regola i destini dei popoli, è sola áncora 
di salvezza questo ardore nella ricerca, questa ineffabile vaghezza di scrutare nei reconditi 
misteri dell'ignoto, onde una porzioncella pur infinitamente piccola di protoplasma, acquista 
grandezza e potenza quanto un'immensa distesa di terre e di mari su cui splende per la 
prima volta il raggio vivificatore della civiltà. 

E quando un terzo italiano, Vittorio Alfieri, dedicò la tragedia del Liberatore di 
Roma al Liberatore dell America, stimandosi non indegno di mescere il nome suo al 
nome del libero vomo G. Washington, presenti tra le genti quell'unità morale, senza cui 
i popoli finitimi sono lontani, e per cui le genti lontanissime si sentono consanguinee nel 
fine uno della civiltà universale. 

Napoli, li 24{Marzo 1892. 
f. V LU AI P ARD 

18 Giugno 1892. 
Caro VALLARDI, 

Ella pensa che il mio nome debba figurare nell Album Colombiano da Lei iniziato. La 
ringrazio, e sebbene Ella mi obblighi ad escire dalle mie abitudini riservate, il che non faccio 

mai volontieri, pure siecome l'Album rappresenta una forma di omaggio alla memoria del 
grande Italiano, vi inscrivo il mio nome. 

dran sedes d-ra Die elfo re 2, ۸ rh lauro 
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Tra il ferro e il fuoco, fra strazi e ruine 

L'uom nel suo corso fatale s'avanza: 
Gli brilla in fronte un'eterna speranza; 
Ha in cor la fede di un grande avvenir. 

Vanne o nocchiero! S'inalberi alfine 
Di Cristo il segno sul vergine suolo. 
Fa di due popoli un popolo solo, 
Fa di due mondi alfin pago il desir. 

Quel.santo segno e vessillo d'amore, 
Di libertà, d'uguaglianza alle genti. 

Dal veechio mondo alle povere menti 
Splenda la luce del bello e del ver. 

O re di Spagna, del mondo signore, 
Piega la fronte dinanzi a quel Grande: 
Per l'universo il suo nome si spande: 
Evviva e gloria all'invitto nocchier ! 

De Christophoro Columbo. 

Quem mentis acie terrarum duplicat orbem, 

quaerit et immensis invenit ille vadis. 
Imperio cessit Romae Genuaeque labori 

mundus; sic nomen fama agat italicum. 

Genua Prid. Kal. maias. ; 
à MDCCCLXXXXII, Z رجم چے E SE 

IL ४2 í SERIA 

nex e 

Se la potenza dei Re è grande e può essere strumento a cose grandi, è però labile e 
caduca e talvolta simile a nebbia che dal sol si doma: ben tutt'altra è la potenza della mente, 
immortale per le virtuose sue operazioni, facendo dell’uomo quasi un Dio. E tale per lei si 

fa Colombo, che accolto il concetto degli antipodi ipotetico de’ suoi di, gli diè con le sue 
speculazioni la certezza di un fatto, nel quale ebbe tanta fede che non dubitò arrischiar tutto 

sè per dimostrarlo. E lo dimostrò facendo la più grande e fruttuosa scoperta dell’èra nostra, 

quella dell’America. Se non che, la potenza regia, che gli ebbe conceduti i mezzi a tant'opera, 

fruitone tutto l'utile, soffriva ch'Egli ne fosse rimeritato coi ceppi, confermando con un no- 

vello esempio quell'amara verità, che i grandi benefici sogliono essere ricompensati collin- 

gratitudine. Ma quella regia potenza cessò; non così la potenza della mente di Colombo, im- 

peritura per sè, e negli effetti che ne fan testimonio. Ed oggi la sua natal patria erige un 
monumento che a tutti dirà: Qui nacque colui che scopriva il nuovo Mondo, e diveniva con 
la sua scoperta benefattore della umanità intera. 

Bologna, li 24 Maggio 1822. i 

Fig Liria nales Kado Bologna, 

ern 
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L'anima in lui trasfusa era del mare, 
sua culla e nido, 

un pensier lo struggeva, un sol, toccare 

dietro i raggi del sol l’indico lido. 

Sconfinato fremeva e furibondo, 

triste, insolcato 

da innoverate età, l'avo del mondo, 

col erin candido al vento — Ei l'ha domato 

Su fragil legno, e fulgida ai navili 
lazzurra volta 

sorrise e, calmo sovra i flutti ostili, 
lo vide errar l'Atlantide sepolta. 

E un mondo vasto, arean, dietro a quell'onde 

vide, comprese 
al gran bacio solar schiuder le fronde: 
lo raggiunse, deriso, e vi discese. 

Là del norréno e fulvo Eriko il figlio 
sul mar canuto, 

— Cinque età, disse, attesi in questo esiglio! — 
ed egli, a l'ombra augusta: — Io son venuto! 

Te, balda, spinse e guida la procella, 
fu, al lido incerto, 

sete di spazio e d'ór, me un'altra stella, 

la gran fede nel ver, sul mare aperto. 

Tu, lavoro ed oblio su queste arene 
e di Vinlandia il biondo 

nettar trovasti, un mondo io, le catene, 

forse un postumo allor, serto infecondo! — 

Messina, li 11 Marzo 1892. 

Get EE 

Di Colombo hanno più diritto di parlare gli storici e i geografi che non i filosofi; ma, 
come dice bene il De Gubernatis, che il nome di Colombo appartiene a tutto il mondo, così 
io dirò che esso si lega ai grandi problemi dell'umanità. Mentre per lungo tempo America 
è stata riguardata soltanto come un fattore del commercio mondiale, essa ormai sta per 
diventare anche un fattore principale della scienza e della civiltà umana. Forse questa è 
destinata da un millenio all’altro a mutare il suo centro. Forse verrà un tempo nel quale 
l'America vincerà, nella gara eterna dei popoli, l'antica Europa, e quando questa sarà stanca 

ed accasciata, una voce potente traverserà T Atlantico e la riscuoterà colla divina parola: 
Excelsior. 

Pavia, li 8 Giugno 1892. اځ هر رم و رک 
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Ridotto a non poter scrivere, e a stento leggere, non posso dimenticare quante e quante 
volte ho parlato di Cristoforo Colombo. Ne enumerai, ne chiarii, ne rivendicai le scoperte, 
le intenzioni, le ingratitudini, gli effetti, sebbene non propizi, alle fortune dell’Italia, che come 
troppe volte, non conobbe i meriti, nè secondò gli intenti dei suoi figliuoli. 

Ora non posso che riandare col pensiero quell’odissea incomparabile, unire i miei senili 
applausi a quelli di tutto il mondo, e massime alla gioventù rammentare che Colombo riuscì: 
Perseverando. 

df Fa ha de aJ «dl a. Yee 6 اب تجسم ^O رہ یے 

  Ceja anti augurano of ed aan jiیو 2

alu Leila as v die 

Fra i nomi di coloro che nel congresso di Salamanca giudicarono follia 1 impresa di 
Cristoforo Colombo, leggesi quello di Antonio Blaniardo, detto Flaminio, siciliano di Mineo. 
I contemporanei lo chiamarono latinamente ora Flaminius, ora Biawander, ora Blaniardus ; 
e probabile peró che si chiamasse Blaneiardi, con cognome ancora vivo. 

Fu uomo di grandissima dottrina e di vita santissima, secondo Lucio Marineo (Epistola, 
lib. III, VI, XII). Parlando di lui, il Valeriani (De-litteratorum infelicitate) dice: cujus pre- 
lectionibus Roma longa annorum serie nihil habuit eruditius. Misantropo , fuggì ogni 
compagnia di dotti e d'indotti, e venne trovato morto, steso per terra fra i suoi libri, dal- 
l'oste romano che soleva portargli in casa il frugalissimo desinare. 

Povero umanista e dottore in teologia! Chi gli avrebbe mai detto che il suo nome di- 
menticato da secoli, sarebbe stato rammentato da un compaesano proprio nell’ Album desti- 
nato a celebrare Colui, ch'egli, insieme con tanti altri, giudicava visionario ! 

aیی  
Non so perchè dei molti versi italiani su Cristoforo Colombo il solo che più spesso mi 

si ripecuota alla memoria, è questo del Concittadino suo Chiabrera: 
Nudo nocchier promettitor di regni. 
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Più volte ho pensato che J’ ardito Ligure scopritore del nuovo Mondo, avendo indarno 
chiesto il premio dei suoi servigi, mori povero, pregando di essere sepolto con le catene con 
le quali dali'America era stato rimandato in Europa. 

Z< Credi 

Se Shakespeare avesse potuto considerare, non dico l'epoca meravigliosa per avvenimenti 
fecondi e per uomini singolari in cni avvenne la scoperta dell'America, non dico la vastità 
del tema, e la varietà straordinaria degli ambienti, degli interlocutori e dei costumi in cui 
si svolse, ma l'intima ragione della vittoria di Cristoforo Colombo, dopo una iotta tanto lunga, 
una ragione che sta tutta nella forza del carattere e nella bontà del cuore di questo ligure 
antico, io credo che ne sarebbe uscito un dramma vasto e profondo, un dramma dei più 
eloquenti e civili. 

Bologna, li 5 Maggio, 1892. 

Torino, li 1 Giugno 1892. 

Rodrigo di Maldonado, testimonio del colloquio di Salamanca, ricordato il giudizio fa- 
moso dell'Assemblea, soggiunge: < Non ostante l'opinione della maggioranza, l Ammiraglio 
persistette ostinatamente nel suo disegno d'imprendere il viaggio ». 

« Persistette ostinatamente! » cioè non si appartò querulo e scorato; continuò nel saldo 
proposito, operoso e costante fra i rigori della fortuna. Non basta T entusiasmo, nè la mera ' 
fede contemplativa. Madre delle memorande e durevoli vittorie umane è la perseveranza. 
In essa é grandezza e virtü. 

E mi sembra notabile come fra i primi che, non ostante il disdegno dei dotti, credet- 
tero nella parola del Genovese, e sentirono quasi un alito della fede che reggeva il 

Nudo nocchier, promettitor di regni, 
furono due donne: la regina Isabella e Beatrice Bobadilla marchesa di Moya. Tal fiata il 
cuore vola più alto che l'ingegno. 

di — 2 
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Quando Colombo promise un nuovo mondo, tutti sostenevano non essere possibile che 

esistesse, anzi molti ritenevano il progetto di Colombo come il sogno: di mente inferma che 

vedeva terra dove non era e non poteva essere che acqua; quando I’ ebbe scoperto, tutti 
dicevano che si conosceva già da gran tempo. È questa la solita guerra che sorge sempre 
dalla malignità degli uomini, i quali, sentendosi come umiliati davanti alla potenza del genio, 

cercano di rialzare la propria inferiorità col deprimere la grandezza altrui. E nel caso di 
Cristoforo Colombo non si contentarono di voler diminuito il suo merito, ma tentarono me- 
nomarlo nella sua vera gloria. E il maggiore degli sforzi fatti in questo senso contro di lui 

mirava appunto a dimostrare che tutto il merito della sua scoperta era dovuto al caso. Ma 
tutte le male arti dei suoi nemici costituiscono la sua gloria massima, perchè mostrano che 
la sua impresa all’ opinione generale appariva concepimento così nuovo e straordinario, da 

non poter indurre a crederlo sorto spontaneo dalla mente umana. 

ame. 
Aden, lì 22 Maggio 1802. 

Cristoforo Colombo. 

UN'OCCHIATA DELL'INTELLETTO GLI DISVELO' GENTI E TERRE SCONOSCIUTE 

DALLA SCIENZA ALTRUI NEGATE 

DALLA PROPRIA VISTE DOVE NON ERANO 

ITALIANO DI GENOVA SUPERBA 

LA FEDE PIU’ FORTE DEL DUBBIO 

CORAGGIOSO 

INDOMITO 

DA NATURA GUIDATO 

SCOPRI’ IL NUOVO MONDO 

DESPOTI E SERVI NE TORMENTARONO L'INTELLETTO GRANDE E L' ANIMA BUONA 

LE NAZIONI FATTE LIBERE 

AUSPICE LA PATRIA 

LO FESTEGGIANO BENEFATTORE. 

Sun LE eee 

— Terra! Terra! — e garrivano 
Le antenne delle ondate caravelle, 

Nel soffio rapido 
Del vento, ch’ ilare 

Spargea l' annunzio 
Dell'alba rosea 
E, sussultando, le tre vele empiea 

Bianche e quadrate sul deserto pelago. 
Sparivan fra la nebbia ignote stelle , 
E la luna, in un canto, erma splendea. 
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— Verra! Terra! — e rombavano, 

A tratti, nella stanca aria, i cannoni: 

Le tre ciurme acclamavano 
Ferocemente, in coro; 

E i mozzi agevoli 
S' arrampicavano 
In frotte stridule 
Lungo i pennoni 
Per mirar la selvaggia isola d' oro. 

Sul eastello di poppa, ove tremavano 
In pallidi riverberi ` 
Le luminose fiamme del levante, 

Il genovese, mistico Almirante, 
Ergeva, fra le lagrime 

Muta, al ciel chiaro, la raggiante faccia 

E le ferrate braccia. 
Tutti, a quell’atto caddero, 

Soldati e marinai, giù co’ ginocchi, 
E il sol dai flutti uscia, disfavillando. 

Ma 1 Almirante, immobile, 
Nell'arme specchieggianti a quando a quando, 
Pareva, con le palme alte e con gli occhi, 
Benedire il sorgente astro e l'Oceano, 
Benedire ogni cosa. 

Cristoforo Colombo scoprendo il nuovo continente non recò danno al traffico dei porti 
italiani, poichè non poteva togliere alle nostre città marittime il commercio coll'Oriente, per 
il motivo che, non solo le minori città ma anche Genova e Venezia, oramai stremate di 

forze, non erano più da tanto da mantenere intatta l’antica gloria, anche se non fosse so- 
pravvenuta la scoperta dell America. L’occaso della grandezza commerciale delle nostre città, 

non senza motivo, può riguardarsi come assai più antico della fine del XV secolo. Questo 
giudizio, che sembra essere il risultato degli studi più spassionati intorno a Colombo, 
all'opera sua e alle conseguenze della medesima, ci fa smettere qualsiasi preoccupazione 
nazionale, quando consideriamo la scoperta del Nuovo Mondo. Colombo, arricchendo la 
Spagna, non danneggiò la terra donde aveva tratto i natali. 

Verona, lì 5 Maggio 1892. ےک ےک ےہ — — 2 

Cristoforo Colombo è l’uomo più d’ogni altro simile a Dio, poi eh'egli ha dato un mondo 

al mondo. 

 . ooo sasکی 39
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Un vaticinio 

(dalla MEDEA di SENECA. Atto II, chiusa del coro). 

Domato è il mare, e ad ogni legge 
soggiace. D'Argo, struttura insigne 
di Palla e onusta di regii remi, 
uopo non è. Qualunque barca 1 

naviga in alto mare. Ogni termine 
è smosso. In nova terra s'alzano 
urbane mura. Nulla nel sito 
lasciò dov'era l'aperto a tutti 

Orbe terrestre. 
Ne’ tardi secoli, età verranno 

quando i tuoi vincoli fia che l'Oceano 
sciolga, e un'immensa terra apparisca, 
e Teti scopra mondi novelli : 
ne più fia Tule l'estrema terra. 

AL 
< all ०८ ARO > 

Mn 

Cristoforo Colombo. 

* 
* xk 

Pesto e lacero ancora da li scogli 
fra eui sospinto, egli attingea Lisbona 
stringendo al petto i divinati fogli, 
su cui pascea l'alma tenace e buona, 

di Castiglia i regali, audaci orgogli و 
il Genovese al gran cimento sprona, 
e gia grida: Le vele al vento sciogli!... 
mentre fido a l'ignoto s' abbandona. 

Passan giorni d’angoscia e di terrore, 
ed il mar nulla nuova al cor gli reca; 
lago inclinasi e i nauti errano ansiosi. 

Quando Rodrigo di Triana, a fiore 
de l' acque, lungi, scovre in luce bieca, 

la selvaggia dai vergini riposi. 

Napoli, lì 13 Maggio 1892. 
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Luoghi della nascita e della sepoltura di Colombo. 

Gareggiavano ad attribuirsi la gloria de’ natali di Colombo varie Terre d’Italia, segna- 
tamente Liguri. Ma del suo nascimento in Genova non presumeremo d'ottenere più credi- 
bile testimone di lui, che nel testamento dettato in Lingua Spagnuola, chiarì la ragione di 
un Legato alla sua Città con queste parole: Siendo yo nascido in Genova; e più oltre 

lo riconferma. Il Tarducci nella Vita di Colombo esaminò la fallacia delle apparenze, che 

oecasionarono quel gareggiamento و certo scusabile (Milano, Treves 1885). Ciò quanto alla 
nascita. 

Egli, poi, dorme ove desiderò lo seppellissero, non altrove, come si eredè. Quando gli 

Spagnoli, pel Trattato di Basilea del 1795, consegnarono ai francesi la parte che occupa- 
vano nell’ isola di Haiti, reputarono d’ aver trovato nella Chiesa di San Domingo, in una 
Cassa di pietra, le reliquie di Colombo, e le recarono all'Avana. Ma poi, disfatto il pavi- 

mento di detta Chiesa, il Vescovo Cocchia ordinava più accurate indagini. Allora, sotto la 
Cattedra Episcopale si rinvennero altre due casse di pietra. In una di esse leggevansi le 
iniziali C. C.; sul coperchio dQ’ altra cassa di piombo inchiusa, D. (descobridor) de la A. 

(America) P.er (primier) A.te (Almirante); entro il coperchio, 777,۴۰ Es." Vaton D. Cri- 
stoval Colon; e in una lastra d’argento, sotto le ossa e le ceneri, Los Restos del primier 

Almirante Cristoval Colon descubridor. 
Il Cocchia, della Diocesi di Avellino, era delegato Apostolico a San Domingt. Lo sco- 

pritore d'un nuovo mondo sulla Terra, per mostrare affetto immortale all’ Italia, patria di 
Chi scoperse nuovi mondi nel Cielo, sembra ottenesse grazia, che il ritrovamento della sua 

vera tomba si facesse da un Italiano. 11 centenario del Nome augurale, Cristoforo portatore 
di Cristo, della sua civiltà e libertà, ne sia documento ed auspicio. 

Firenze, lì 14 Marzo 1892. Ir. usato DL 

Christophorus Columbus. 

Italia extorris, fortunis undique pressus 
Mente manet firmus, propositique tenax. 

Contracta audaci nostrae confinia stirpi 
Moeret, et haud nostro sidera nota polo, 

Abdita terrarum divino flamine pandit 
Et mare fatalis nauta secat ratibus. 

Fxultant, veluti nymphae, nova saecula circum, 
Et magnis ausis grandia regna parant. 

Libertas, patriam linquens invita, salutat 

Surgentes oras, hospitiumque fovet. 
Arduus in puppi Navarchus idemque Sacerdos 

Ex imo haec effert pectore vota, preces : 
Proh! Genus humanum tandem coalescat, et adsit 

Mens eadem cunctis gentibus, unus amor. 

 یک
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A. Cristoforo Colombo. 

In questo giorno solenne in cui la Tua virtà di uomo veramente forte di mente e di 
cuore più evidente appare, a Te, grande fra i grandi, volge sereno lo sguardo un umile, 
ma entusiasta studioso di quella scienza, cui Tu apristi più d'ogni altro sì largo campo di 
osservazioni e ricerche. 

Tu, spezzasti le barriere verso le quali s'arrestavano la ignoranza ed i pregiudizi de- 
gli uni, l'indolenza ed il timore degli altri ed apertamente volesti che la Tua opera si com- 
piesse secondo il Tuo divisamento ; un Nuovo Mondo per te si schiuse all’Antico, secondo il 
vaticinio del romano filosofo. 

Però troppo alto eri salito, perehè l'ingratitudine umana non Ti inealzasse in vita e in 
morte. Le infrante barriere Ti valsero le catene, che al Tuo nome glorioso di grande sco- 
pritore, avevano accoppiato quello non meno meritorio di martire e che Tu volesti accom- 
pagnassero sempre il tuo corpo, mentre l'invidia personale e regionale tentarono svisare i 
tuoi concetti, i tuoi risultati. 

Ma quei lacci d'ogni natura, frutti di tempi immaturi alla vera libertà, si sono oggi nuo- 

vamente spezzati e per sempre. Il soffio immortale che sopravvive alla nostra spoglia ter- 
rena può liberamente spaziare nel corso dei secoli. Dopo quattrocento anni la tua anima 
eletta rifulge più di prima, e veramente di vivida luce. 

La nuova civiltà porge a Te Colombo, un riverente ed entusiastico saluto, inneggiando 
al Tuo genio imperituro. 

Ben si conviene l'ammirazione delle genti e dei secoli, a Colui che ha dato un mondo 
a un mondo. 

Pavia, lì 31 Maggio 1892. (075 - ALn 

 — رک

Sulla ligure sponda, muto, siede, 
Fisso lo sguardo; e, per l'equoreo piano 
Ricireulando T anima, lontano, 

Sorgere un mondo, a tutti ignoto, vede. 

Il gran mendico dal presagio arcano, 
Più che a fatui dottori, a sè pur crede: 
Invidia e povertà s'armano invano : 
E' non si arrende ; immota è la sua fede. 

Compianto e irriso, notte e di, selvaggia 
Aquila, assorto in un pensiero ardito, 

Vola e rivola alla sognata spiaggia.. 

E, a conforto di quanti anni ha patito, 

L’ infallibil trionfo in cor gl'irraggia, 
E l’amore de’ popoli infinito. 

یس
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l| Geografo tedesco O. Peschel, per molti titoli illustre, nella sua < Storia della Geo- 
grafia » pone uno studio particolare nel mettere in rilievo tutto ciò che, a parer suo, 
può sminuire la fama di Cristoforo Colombo. Dimenticando un canone elementarissimo di 
critica storica, egli fa la peregrina scoperta, che il grande navigatore era animato dalle 
idee e dalle tendenze del suo secolo e non da quelle che furono proprie ai migliori esplo- 
ratori scienziati dei tempi nostri. E corona il suo processo conchiudendo, che l' andare alla 
ventura in cerca di nuove terre era professato allora come un mestiere, e che, fra quei ventu- 
rieri, in quelle partite d'azzardo, Colombo non fu che il più ardito e il più fortunato giocatore! 

Io credo, stando a questi e ad altri indizî, che se Colombo fosse nato in Germania, 
la rara dottrina e la mente acuta del Peschel non si sarebbero perdute in simili sofismi, 
che non starò qui a confutare; una sola osservazione mi piace di mettere in sodo, che cioè 

della strana sentenza la « Storia » stessa del Peschel paga ad usura i danni e le spese. 
Come mai in un libro, che ricerca, raggruppa ed espone i successivi progressi della 

scienza, non avvertire e proclamare altamente il profondo mutamento recato da Colombo 
nel sistema delle navigazioni di scoperta ? 

Quale altro navigatore, se non Cristoforo Colombo, segna distintamente il passaggio dai 
navigatori alla ventura, ai navigatori sistematici ? Si lodano a cielo R. Bacone, lo Scoto, 

Alberto Magno, e gli altri più tardi di quella splendida schiera, e gli umanisti ed i novatori 
religiosi, perchè alla superstizione, alla intellettuale servilità sostituirono il libero esame, la 

ragione, l' esperienza, dischiudendo così sconfinati campi al progresso delle scienze e delle 
lettere; e non si vorrà concedere che Colombo va ascritto molto più giustamente alla classe 
di quegli animosi, che a quella degli scopritori di ventura ? 

Ed in vero, come possono collocarsi in una linea gli scopritori portoghesi, che in set- 
tant'anni di tentativi arrivano a grande stento dal Portogallo al Capo di Buona Speranza, 
e Cristoforo Colombo, che dalle Canarie arriva in trentaquattro giorni al Golto del Messico; 
quelli che, scortati e rassicurati dalla vista della spiaggia africana, sono condotti di volta 
in volta dalla traccia delle navigazioni anteriori, e questi, che, rinunciando a quel tradizionale 
cercare a tentoni, affidato solo nella sua esperienza del mare e nei dettami della scienza, 
si slancia, risoluto e diritto, verso una meta non posta da grossolani concetti, ma da legit- 

timo raziocinio, e dalla quale però lo dividevano quasi 4500 miglia di un Oceano inesplo- 

rato? E che altro sono se non conseguenze dirette e continuazione del ‘sistema inaugurato 
da Colombo, le ammirabili navigazioni dei Caboto, di Vespucci, di Magellano, Torres, Ta- 
sman, Cook, ecc. f... 

Ma basti di questo; e solo si vegga come sia insanabile e sostanziabile imperfezione , 
nella storia filosofiea di una scienza, ben piü che l'inesattezza di una citazione, di una data, 
di una circostanza secondaria, il non mettere nella loro vera luce i grandi fatti e le per- 

sone che tanto manifestamente segnarono una nuova fase, diedero vita ad un nuovo sistema 
ed aprirono i primi una nuova via agli incrementi di quella. 

(Redazione della Civiltà Cattolica). 

Cristoforo Colombo donava a’ Re di Spagna le vaste e ricche terre da lui con tanti 
pericoli scoperte, e si ebbe in cambio infinite amarezze, bando e catene. I popoli di quelle 
terre donava alla Fede Cristiana, e la sua memoria durerà cara e gloriosa quanto la Fede. 
La Spagna le mal governate terre perdette, ed altre ancora con quelle, e pena della sua 
ingratitudine verso il grande Genovese, furono la scemata potenza e Jam aro ricordo della 
gloria perduta. 11 nome di Cristoforo Colombo vivrà rispettato e benedetto da tutte le genti, 
e vivrà altresì quello de’ suoi nemici ed oppressori, all’onta e al disprezzo di tutti i popoli. 
Al fedele seguace di Gesù non doveva mancare un Giuda, e l'ebbe in quell'anima scellerata 
del Bobadilla, ch'io qui ricordo a gloria del Colombo, ad infamia del traditore. 

Roma. Cesare A Ae Ge 4.7. 
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Non mai si ampliò tanto la sfera delle idee intorno al mondo esteriore, quanto allora, 
che nel corso di pochi anni, scoprivasi un mondo nuovo non men esteso dell’antico, e Co- 
pernico, determinava il posto della terra nel sistema planetario del sole. Ne corsero soli cin- 
quanta da Colombo a Copernico, e in questo breve periodo si comprende la storia delle più 
celebri navigazioni e delle grandi scoperte geografiche. Per essa, ch'è a dire per la via più 
diretta dell’intuizione sensibile, fu accertata la vera forma della terra, si conobbero le ra- 

gioni della varia vita dei popoli, e le menti poterono levarsi a quei concetti ond'é infor- 
mata T idea di una storia dell’ umanità. Alla vista d'un nuovo mondo isolato dall’antico, e 

tuttavia abitato و all’ aspetto della gigantesca natura delle Cordigliere و in mezzo a mirabili 
monumenti e a misteriose rovine, tra cospicui avanzi d’una antichissima civiltà, sorsero in- 
fatti per la prima volta e per opera dei primi storici della conquista, Acosta, Oviedo e Garzia, 
alcune delle più alte quistioni, di cui oggidi si onori la scienza: su l’unità della specie umana, 
su le cagioni delle sue varietà, su la diffusione delle specie vegetali ed animali, su le migra- 
zioni de’ popoli, su la parentela delle lingue. 

La lingua di Colombo. 

Cristoforo Colombo era più che venticinquenne quando lasciò definitivamente I Italia. 
Non può quindi non sorprendere la prontezza e la facilità con cui egli, appena stabilitosi 
in terra straniera, rinunciò completamente all’uso del linguaggio materno. Poco dopo il suo 

arrivo in Portogallo, egli, italiano, scrivendo al Toscanelli, italiano pur esso, si servì della 

lingua portoghese; e nella stessa lingua troviamo redatte alcune sue note intime del 1481. 
Quand'egli fu passato alla Corte dei re Cattolici, lo spagnuolo divenne d'un tratto la iingua 
della sua corrispondenza, anche famigliare. In ispagnuolo egli scriveva a suo fratello Bar- 

tolomeo, nel febbraio del 1438, e a messer Niccolò Oderigo, genovese, e ai signori del Banco 

di S. Giorgio, nel 1502 e nel 1504. Il suo spagnuolo rimase tuttavia sempre un po' bastardo, 
e questo ripetutamente rileva il Las Casas, suo amico ed apologista. Ma più difficoltosa- 
mente, certo, e peggio, egli genovese del secolo XV, avrebbe scritto l'italiano. Giudichi il 
lettore dai due saggi che qui seguono, e che son forse anche tutto quello ch'egli serisse nella 
nostra lingua. 

In margine ad un Plinio, stampato nel 1489, si legge di suo pugno: < del ambra es 
» cierto nascere in India soto tierra he yo ne ho fato cavare in molti monti in la isola de 

. » Hegyti, vel de Ofir, vel de Cipango, e la quale habio posto nome Spagnola: yo ne o trovato 
` > pieça grande como el capo, ma no tota chiara, salvo de chiaro, y farda, y otra negra, 
» y ve n'e asay? ». E di suo pugno ancora si legge nel fol. 58.? del Livro de las Profecias 
da lui eompilato nel 1501: « dopo el peccato delli primi parenti cadendo l'homo de male 
» en pegio perdete la simiglianza de Dio, et, como dice el psalmista, prese similitudine de 
» bestia ». 

Ca death, 

I Sindaci, Gerolamo Cattaneo e Luca Solari, ben vollero dirsi felici di tenermi a bat- 

tesimo quale figlioccio della città di Genova. Ma cosa non avrebbe mai detto se fosse stato 
profeta, ii padrino di Colombo! Nuovo Simeone avrebbe inneggiato al bambino che sarebbe 

— luce ad illuminare le nazioni, e a gloria del -popol suo — e quasi profeticamente lo chiamò 

Cristoforo, perchè doveva portare la rivelazione di Cristo in un mondo affatto ignaro — 

per risurrezione di molti. s رس 

 ۔ بیج . eerےک
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NEL SECOLO 25 
IN CHE L'ITALIA I v. 

RESTITUIVA ALLA CIVILTÀ UNIVERSALE 
LE SEPOLTE RELIQUIE DEL MONDO ANTICO 

CRISTOFORO COLOMBO TM 

DIVINAVA E SCOPRIVA IL NUOVO £ 
MA NON PER L'ITALIA SUA 

GIÀ RUINANTE IN SERVITÙ 
E LE CATENE 

CHE IL GRANDE AMMIRAGLIO VOLLE SECO NEL SEPOLCRO 
FURONO ANCHE SIMBOLO DI QUELLE 

CHE PER PIÙ DI TRE SECOLI HANNO AGGRAVATA LA PATRIA 
DEGNA OGGI FINALMENTE 

ESPIATE LE COLPE CON LUNGHI DOLORI 
DI COMMEMORARE I SUOL GRANDI 

SOTTO I SANTI AUSPICII 
DELLA LIBERTÀ E DELL’UNITÀ DI NAZIONE 

Cristoforo Colombo apre l’era moderna, scoprendo l'altro emisfero, inizia l'opera lunga 
e faticosa della conoscenza intera del globo, e portando ai nuovi popoli i frutti del Vangelo 
come della civiltà, prelude ai futuri apostoli, i quali nel doppio ordine della religione e della 
scienza descriveranno a fondo la bellezza, lo splendore dell Universo, promoveranno la pace 
fra gli uomini di buona volontà, e la glorificazione di Dio in un solo ovile e un solo pastore. 

Ma le doti privilegiate non si ottengono che attraverso i dolori del parto, e dolori tanto 
più grandi, quanto maggiore di portata è la scintilla creatrice. La leggenda greca raffigurò 
Prometeo immobile sopra una rupe del Caucaso colle viscere in eterno pasciute da un av- 
voltojo. Della scena orrenda fu accagionata la vendetta degli Dei gelosi del fuoco e del genio 
da lui rapito agli immortali e comunicato alla Umanità. Il concetto per mio avviso era pro- 
fondo, ma errato nella ricerca della cagione. 

Colombo è il vero, l incarnato Prometeo che soffrì in vita quanto si può soffrire, e 
in morte; ed oggi ancora è bersaglio a calunnie ed insulti, ad invidie ed ironie, a critiche 
e rivendicazioni le più strane ed audeci. Ma chi lo abbandona a tali agitazioni non è il Dio 
della vendetta, sì il Dio geloso della giustizia fino all'ultimo quadrante: il Dio che nei sommi 
punisce l’errore loro e delle nazioni; attraverso alla comunicazione del sangue e delle ge- 
nerazioni adegua col decorso dei secoli le responsabilità dei reati, atterra e suscita, rattrista 
e consola, riserba premii ineffabili in una vita migliore; il tutto con peso e misura che dob- 
liamo adorare, non perscrutare. 

11 Aprile 1892. Co ne fe :2هم" ٣۰- 

Ora che la terra è tutta conosciuta, non sono più da temere invasioni di orde barbare 
ignoranti e feroci, che prorompano da regioni ignote a soffocare la vecchia civiltà di questa 
Europa, agitata da tante male passioni pullulanti nei bassi fondi sociali. Ma pur troppo il 

pericolo esiste, e una crisi tremenda la minaccia. I barbari vivono in mezzo a noi. Studiano 

alle scuole politecniche, professano l'anarchia e la distruzione, e preparano una catastrofe, 
di eui la comune di Parigi fu un preludio. Non è impossibile che si abbia ad affidare tem- 
poraneamente alla giovane America il deposito di quella civiltà che non abbiamo più forza 
per difendere, onde ce lo conservi intatto, e ce lo renda quando la ragione e la morale 
avranno ripreso il loro impero. Sarà un nuovo beneficio che dovrà P Umanità alla grande 

scoperta dell’immortale Colombo. 

Firenze, Aprile 1892. A su 
U 

TEE TI 
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Predicate l'amore; e vi crocifigeranno, come il Nazareno. Vincete cento battaglie e 
portate civiltà nuova sulla punta delle vostre baionette; e morrete esule a Sant Elena. Date 
ultimo fulgore di grandezza trionfatrice alla patria, gettando le basi d'istituti nuovi quando 
i vecchi crollano; e troverete nella famiglia vostra un Bruto che vi pugnalerà. Liberate il 
vostro paese dall'invasione straniera; e, dichiarato eretico, sarete come Giovanna d'Arco, 

dannato al rogo. Concedete ai popoli la libertà ch'essi domandano; ed il patibolo di Luigi XVI 
vi aspetta. Scovrite un Nuovo Mondo; e ne tornerete in catene, che vorrete vostre EE 

fin nel sepolcro, in memoria dell'istinto umano di حر مو morrete di miseria a Valladolid, 

nè altri vi accompagnerà salmodiando che qualche frate Francescano. 

= À e 

Il nome di Cristoforo Colombo confonde la mente, stupita innanzi a tanta figura. Credo 
non possa far meglio che ripetere il verso bellissimo di G. Despuches: 

E valse un mondo l'italo pensiero. 

SESS ھے E 

DAL CARME CRISTOFORO COLOMBO DI ANTONIO GAZZOLETTI. 

II . — Tempo 
Verrà, quando sul pianto e sul delitto 
Incomberà di secoli l'oblio, 
Che sul nuovo consorzio all'universo 
Tanto ben cresca, quanto male in pria 
Ne derivò. Sia benedetto allora 
Tra i posteri remoti il nome mio, 
E glorioso più, quant’ è più tardo, 
Premio d'onor le stanche ossa consoli. 

Questi versi dell'illustre poeta trentino, e mio sem 
strare come anche in questo estremo lembo di patria 
renza e l'affetto per le grandi imprese del genio italia 

pre compianto amico, valgano a mo- 
terra sia sempre stata viva la rive- 

Trento, li 14 Aprile 1892. 

Cristoforo Colombo sperava che da’ suoi viaggi tutti 7 cristiani avrebbero ricavato utilità e refrigerio: quale e quanta parte ebbe la scoperta delle terre immense dell’ occidente nello 
svolgimento della questione sociale ? B 
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Ciò che mi desta la maggiore ammirazione nel genio di Cristoforo Colombo, non è la 

. fede in sè stesso ma lo sviluppo di una facoltà intellettuale, che egli ebbe comune con altri 
uomini grandi. Questa facoltà permette di proseguire nella ricerca di una verità razionale 
anche quando mancano gli elementi per avere la certezza logica che la verità esiste. 

L'uomo di genio può con la sola dottrina dei propri tempi, anticipare come Colombo, la 
scienza sperimentale dei fatti, con la previsione del fatto stesso. I posteri sapranno, poi, ot- 
tenere la prova induttiva che egli non si era ingannato nel fine mentre errava nei mezzi 
per conseguirlo. Ciò dovrebbe essere ricordato a coloro che, come Barros, Oviedo, Gomara, 
Garcilasso de la Vega, Otto (nei secoli scorsi) e Sophus Ruge (1892) scrissero, non sempre 
imparzialmente, su Cristoforo Colombo. 

f fae گر یو 

Venezia, li 14 Maggio 1892. 

Qui all'Istituto, nella stanza dell'amico Berchet, attigua alla mia, non c’è più da tre mesi 
posto da sedere. Che dico da sedere? nemmeno da posare il cappello senza pericolo che 
ruzzoli dall'alto di certe ripide montagne arcaiche di libri, libroni, libracci stampati e ma- 
noscritti, atlanti stesi, o piegati, o rotolati, incisioni, miniature, cimelii, tutta roba irreperibile 
oramai e impagabile che egli per fas, e fors'anco per nefas, (un collettore è capace di tutto) 
ammassò per la compilazione critica di una bibliografia delle fonti di storia, geografia, cro- 

nologia, ecc. . . . ., checchessia insomma riguardi in qualche modo la scoperta Colombiana. 

È precisamente questa, e non meno, la terribile gatta che s'é presa a pelare il mio coraggioso 
collega. Questa sua nuova ultrasgobbona fatica, costituirà il terzo e quarto volume di quel 
colosso che sarà la nostrajmonografia Colombiana, roba da valere un appunto di prodiga- 
lità al cancelliere dello scacchiere, che da cinque mesi stndia quale imposta scemare per li- 
berarsi dall'avanzo. 

Ma noi pensiamo al proverbio che a barca vota no ghe vol sessola e seguitiamo ad 
avere, per dirla con Goldoni, più cuor che bezzi. 

Torno al eaos columbio-berchettiano della stanza adiacente dove io passo frugando e 
spiando i cinque minuti che, chi non voglia adoperare né quell'infamia che è la rena, nè 
quella sciupa scritti che è la carta bibula, deve sempre aspettare perchè asciughi la facciata 
e resti possibile voltarla senza pericoli. 

In una di queste illecite, ma dilettevoli fazioni di avamscoperta, gettai l’oechio sopra 
una inedita lettera di Michele da Cuneo a Girolamo Annasi. Non essendoci violazione del 
secreto epistolare, perchè la lettera è del 1495, la lessi. 

Michele da Cuneo fu un compagno di viaggio di Cristoforo Colombo. 

Ecco un passo di quella lettera, della quale religiosamente conservo l'ortografia e i cu- 
riosi spostamenti, che somigliano a certe indicazioni algebriche nelle quali, non essendocene 
abbastanza degli apici, si prestano alle formole delle cantine, per collocarvi delle cifre o delle 
lettere. 

we ~ 

Per esempio quest'originale non scrive mica tanto ma tato; non questo ma qsto; non 
n 

quando ma ۵ 
n 

Heco: tl passo che mi fermò: €. ا E 

Un'altra originalità ancora bisogna che noti, perchè il lettore non resti perplesso. ۵ 
adopera il condizionale in luogo del passato e dice fossino, trovassimo invece che siamo 
stati, abbiamo trovato. 
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E finalmente la parola è a lui: 
m m 

. e Fussimo nel tepio de dieti cabulli, nel quale trovassimo due statue di legno garbo 

» che pareano la pietà, habiamo inteso come quado el padre de qualcuno è malato lo fi- 
n m 

» gliolo va al tempio et dice a lo idolo come suo padre sta male; et che li dica se capare 

> o non; et tanto li sta che lo idolo li risp2de di si o di no, se dice di no, lo figliolo va a 
n n 

> casa et li taglia la testa et poi la coce; non credo magino. ........ >. 
Letto quest'affare mi pareva mill’anni di trovare un qualche furibondo antidarwiniano 

e dettogli, anzi lettogli ogni cosa, fargli a bruciapelo la seguente domanda: che cosa preferiresti 
in fatto d’antenati, un innocuo antropoide od uno di codesti buoni figlioli dell'isola e di Zeso 7 

Lo trovai e dotto. Non fece il menomo atto d’incredulità, non seppe negare che su per 
giù le prime pagine della storia dell'antropo son queste. O allora, soggiunsi, che c'è da im- 
permalirsene dell’ oide finale? È un'ipotesi quella dell'origine, e potrà essere condannabile 

come una falsità, ma come un’offesa, no. Piuttosto potrebbe parere un’attenuante. Fece un 
risolino qual chi nega il vero. DD 

* 

« Colombo del Cielo » fu salutato Galileo, quando il « Sidereus Nuncius » ebbe parte- 
cipate ai mortali le prime novità celesti, scoperte mediante il cannocchiale. E il filosofo sommo, 
che aveva compiute d'un tratto cosi sterminate conquiste nel campo de' cieli, era ben degno 
di venir paragonato allo scopritore del nuovo mondo. Cosi non avesse egli avuti altri punti 
di contatto col grande ed infelice genovese! 

Cosi fiaechezze di regnanti e rabbia di emuli impotenti non avessero tanto contristata 
la vita dell'uno e dell'altro, pagando di tanta nera ingratitudine due grandi fra i più grandi 
benefattori dell'umanità. 

Se si misura il genio dai risultati delle sue imprese, quale grande scopritore è superiore 
a Colombo? Due parti dell’umana famiglia, che l'Oceano separava, rivelate l'una all'altra 
e congiunte; un continente immenso dischiuso alle conquiste della Scienza e della Civiltà; 
la vita del vecchio mondo rinnovata dalla scoperta del nuovo! Fatti maravigliosi, per cui 
il sommo italiano non è secondo ad alcuno dei maggiori benefattori del genere umano! Ma 
il successo non dà tutta la misura del genio. Il successo dipende in gran parte da mezzi 
che la sorte, ora liberalmente gli concede, e ora ostinatamente gli nega. La vita di Colombo 
dimostra quanta parte ha la forza morale nella grandezza del genio. Egli respinto dai go- 
verni, schernito dai falsi sapienti, osteggiato in mille modi dagli uomini e dalle cose, resiste 
indomito, opera instancabile, combatte coraggioso e vince. 

La fede incrollabile nella verità, l’amore intenso a un alto ideale, ecco finalmente la 
leva del genio. Nelle ansie e nei travagli di un grande pensiero, esso trova pure la forza 

che lo sorregge e lo rende vittorioso. La sua volontà è mossa e animata dalla intelligenza 
che trasforma le sue divinazioni in convinzioni scientifiche. La scoperta dell America è do- 

vuta alla potenza del pensiero non meno di quella del movimento della terra. Cristoforo 
Colombo, come Galileo Galilei, porta nella sua mente un concetto innovatore, lo elabora, lo 
dimostra e difende con valide argomentazioni, e l'apparizione del nuovo mondo giustifica e 
oltrepassa le sue previsioni. | 

Roma, li 28 Aprile 1892. Linga o. 
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Colombo, per l'Atlantico, lia cercato le Indie Orientali, personificando la civiltà umana 
che tratta da un istinto e dal destino, naviga, naviga verso ponente onde ricondursi alle 
rive di levante, sua patria. 

Marzo 1892. 7 1 
E ےس OE , ےک سوب 

Il nome degli uomini grandi fa confusione nella mente degli uomini minori. Per cid è 
difficile di parlare degnamente di quelli. Non di meno è osservabile da tutti, che mentre 

Cristoforo Colombo si adoperava ad aggrandire lo spazio, altri che seguirono si adoperarono 
ad abbreviare il tempo. E questa forse la più antica origine delle potenti macchine a va- 

pore, marittime prima, terrestri dopo. 

VA ABS Pre 

Che ci valse il tuo don? Le perle ٥ 0 
Fruttàr delitti, e angoscie vere, e vane 
Speranze: restan le miserie umane, 
Come anche erano pria senza ristoro. 

(Redazione delta Civiltà Cattolica). 

Perche la società civile s’ inchina a Cristoforo Colombo? 

Perchè il Ligure navigatore in sè solo adunò le vere grandezze di due civiltà, morente 
l'una, nascente l'altra. Dalla prima raccolse il vaticinio dell'Allighieri, d'una gente che di 

là aspetta il sole; e con entusiasmo di apostolo bramò rivelare la fede di Cristo al mondo 

fratello. Dalla seconda fu scorto a divinarne le vie, e con genio di eroe, rovesciando ostacoli 

infinite le percorse. 
Lasciò dietro sè compiuta la geografia del nostro pianeta, iniziato l’incivilimento della 

seconda metà del genere umano, ampliata la potenza degli Stati europei, vantaggiata la 
fortuna di tutte le nazioni. 

Unico fra i conquistatori, tanti allori non macchiò pur d'una lacrima de’ suoi simili. 
Ben meritava di toccare l’ultima cima, e d’ogni gloria umana. Vi giunse quando, tra le 

ingratitudini dell'universo beneficato, stette impavido e sereno, dando di sè quella prova, 

che al dire di Platone, rende il mortale ammirando ai celesti. 
Ecco perchè la civile società s'inchina a Cristoforo Colombo. 

Roma, li 7 Maggio 1892. Gè (repe M SUE 37 

La statua della Libertà, la quale torreggia gigante sul faro di New York, attesta che 
il genere umano merito da C. Colombo il retaggio del nuovo emisfero. 

oo 14 p En 

Va e 
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Pate rl Al mare 
Se volgo l'occhio e penso al Genovese, 
Sfidatore di nembi e dell’ ignoto, 
E trovator di un mondo, un alto senso 

Provo d'orgoglio e un gran dolor mi turba; 
Lui, come il vento libero ed il mare, 
In ceppi stretto; lui di terre e d'oro 
Donatore all Europa, senza tetto, 
Senza pane, ed ai lidi profetati 
Altro nome che il suo, troppo era il nome! 
Nè alla straniera tomba, ove a sua gloria, 
E ad onta umana, stette la catena, 
Lo tolse Europa. Ahi non avea pel Grande 
Una povera fossa! Oh più felice 
Se il mar, pietoso nelle sue tempeste, 
Schiuso gli avesse nei turbati abissi 
Misteriosa tomba! 

Carme giovanile). 

Cristoforo Colombo, nato nel Genovesato da famiglia oriunda Lombarda, fu primo, ma 

non solo esempio di fecondo connubio fra il genio ligure e il genio lombardo. Affratellati 
nelle civili tradizioni e nell'amore della comune patria, i popoli della nostra penisola, hanno, 
non di meno caratteri e pregi che li contraddistinguono, e questa varietà di tipi italiani, 
mentre non costituisce un pericolo per l’unità, rende più ricca e più potente la vita della 
nazione. Operosi, arditi e tenaci del pari liguri e lombardi nei loro propositi , aggiungono 

i primi a queste qualità una più forte dose di idealità: e il concorso di tutti questi fattori mo- 
rali, spicca nell’individualità di Cristoforo Colombo. Mosso da un ideale, anzi da molti ideali 

ad un tempo, filosofici, religiosi, umanitarî, egli osò quanto nessuno aveva osato prima, nè 
osò di poi, e indomito protrasse l'ardore e l'operosità giovanile fino ad un'età in cui quasi 
tutti gli altri uomini incominciano ad invecchiare; salpò per la prima volta per l'America 
a 56 anni! A circa quattro secoli di distanza, il genio ligure e il lombardo furono tra i più 
potenti fattori di un'altra opera non meno grande della scoperta dell America, ma questa 
volta a tutto profitto della patria italiana. Il ligure Giuseppe Garibaldi compose, per la mag- 
gior parte di liguri e lombardi, l'immortale schiera dei Mille, e i lombardi Cairoli, Medici, 

Sirtori, Missori, furono tra i più gloriosi suoi compagni nella gigantesca impresa dell’ uni- 
ficazione politica d' Italia. 

n E ا 
Cire nb ےہ € Ce 

Aetheriae raptor flammae de rupe Prometheus 
Pendet et immitem viscere pascit avem 

Dum format mores iusti sanctique magister, 
Cecropium perimit dira cicuta senem. 

Te tribuente novas terras Europa recepit, 
Quae tibi pro meritis vinela, Columbe, dedit. 

Scilicet hoe deo cus ingeniis, haec fata reservant 

Praemia‘ virtuti supplicia et lacrimas. 

Bononiae, Kal. Jun. 
a MDCCCXCI, 
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Quando l'Italia era un'espressione geografica, i suoi stati disconobbero, o perseguitarcuo 

spesso i cittadini più illustri. Firenze esiliò Dante, creatore di una lingua efficace e potente, 
‘ed in essa, della prima unificazione italiana. Cristoforo Colombo, respinto e sconosciute 
da Genova, era costretto ad offrire alla Spagna il nuovo Emisfero annunziato dal T'osca- 
nelli, ed intuito da lui; e volgeva a prenderne possesso, meravigliando il mondo, e prepa- 
rando a due altri italiani, il Vespucci ed il Verazzano il complemento della scoperta. I con- 
temporanei lo compensarono con processi e con ceppi! 

Strana vicenda delle cose umane! I monumenti ai due geni del Risorgimento, furono 
desiderio di secoli — oggi si elevano (quando le loro ceneri sono ancor calde) ad uomini 
di poemi indegnissimi e di storia —. 

Il concorso mondiale della scienza, nei tardi ricordi di quest’ Album, attesti allo Spi- 

rito del famoso Ammiraglio Genovese, la calda ed affettuosa riconoscenza di tutta la"po- 
sterità che durerà viva se | Universo pria non si dissolva. 

A ADR مو ڼه ۸ 

Lore olo, ta nal Alineo 7 enoe T 

Firenze, -li 21 Marzo 1892. 

In ognuno dei campi del sapere umano, dove il progresso traccia i suoi solchi luminosi, 
di tratto in tratto si personifica in un nome l'opera di molti che, insieme o separati, la- 

vorano ad un fine. Ed e così che, in Colombo, vede l'Italia la sintesi gloriosa di due secoli 
di peregrinazioni feconde. 

27-0. f Gut 

Il Pesehel e il Sophus Ruge, mossi da non so quale spirito antipelasgico, si affannano 
a porre in rilievo le contraddizioni e gli errori di calcolo e le scarse conoscenze fisico-astro- 
nomiche e cartografiche di Cristoforo Colombo. Ma non si avvedono essi che, anche am- 
mettendo per vere e per provate le loro accuse, queste non ad altro fine riescono che a met- 
tere in maggior luce 1 intuizione meravigliosa, la fede incrollabile e l’ audacia sagacissima 
dell'immortale Genovese? Quanto minori erano le sue cognizioni, quanto più scarsi erano i 
mezzi di cui egli disponeva, e tanto più grande apparrà il genio dello scopritore e tanto 
più prodigiosa la sua scoperta. 

» 
(Ee er 

Messina, lì 24 Marzo 1892. 

E stato osservato, che uno dei tratti fondamentali che distinguono l’uomo dagli animali, 
consiste nel fatto, che l’animale, legato ai bisogni immediati, non vede che il dolore presente 
da evitare, mentre l'uomo calcola il dolore futuro: se guardiamo ora alla storia dei dolori, 

che accompagna ogni grande azione, dobbiamo distinguere, dalla comune degli uomini, l’uomo, 
che vede il dolore, che l'aspetta e lo affronta sereno, spingendo lo sguardo più in fondo, nei 

destini dell' umanità. 

Ped of fog 
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Plausi e gloria, o Genio Italico, 

Da ogni terra oggi riscuoti 
E noi pur, tardi nepoti, 
Ti veniamo a festeggiar. 

Ma un pensier ci punge |’ anima 
E ci turba il dì giocondo..... 
Non bastava il vecchio mondo 
Per lasciarci bastonar ? 

 تک

Cristoforo Colombo incarna la'intellettualità indagatrice dei popoli mediterranei, maturata 
nelle franchigie comunali, frenata dal fervore religioso. Mistico e positivo ad un tempo, al 
pari di Caterina Benincasa da Siena, egli cibavasi della Scrittura e dell'opere de’ SS. Padri, 

pur prestando intento l'orecchio ai racconti di Messer Marco Polo. E la chiesa inspiratrice, 

e la Scienza guidatrice rispettivamente lo vogliono figlio. 
Democrata, aspira a privilegi feudali. Ligure, sdegna la culla, pur non mostrando ve- 

runa caratteristica del venturiero. Principe di navigatori, mira ad imbrancarsi tra i politici: 

d'onde il martirio, del quale evangelicamente si compiace. 
Fervente cattolico, asserisce che el oro es excelentisimo anche per trar l anime fuor 

del Purgatorio. 
Colombo chiude il Medio Evo dirigendo inconscio le stirpi europee verso ambiti a mala 

pena intraveduti dalla classica antichità. Nel cielo ristretto degli eroi supera Alessandro 
Macedone ; nello stuolo degli scienziati uguaglia Galileo. Trai marinari egli è il gran pen- 

sieroso che il ceruleo Mediterraneo neo-Latino, man sicedaome maestro e donno alle teuto- 

niche stirpi litoranee del verde oceano. 

Firenze, li 1 Maggio 1892. — em A co. 

La patria del Pigafetta, che non fu tarda a rendere onore alla scoperta d America 

tanto più di buon animo si associa alle feste pel quarto centenario. 

« Paesi nuovamente trovati et Mondo novo di Almerico Vesputio ». 

È questo il titolo di una fra le prime raccolte di viaggi pubblicata nel 1507 da Fra- 

canzio da Montalboddo, della Marca d'Ancona, che a Vicenza professava le umane lettere. 

« Stampato in Vicentia cum la impensa del magistro Henrico Vigentino et diligente 

cura et industria de Zamaria suo fiol nel mcccccvi a mr de Novembre >. 

Ed ivi è riprodotto colla data del 1504, ma forse è del 1502, il libretto già stampato 

a Venezia da Albertino Vercellese da Lisena, dei viaggi di Colombo, Alonzo Niño, e Vicen- 

tino Pinzon. 

Vicenza, li 14 Marzo 1892 
Natalizio del Re d' Italia. e a MORE بح ےہ ; ^ ०42२ us 
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(Redazione della Civiltà Cattolica) 

Cristoforo Colombo non si spiega naturalmente. Egli, senz'aleun dubbio, fu inteso dalla 
divina Provvidenza e diretto, in maniera del tutto prodigiosa, alla scoperta del nuovo mondo. 
Iddio volle ciò, affinchè tra quelle genti altresì risonasse la parola evangelica e fosse loro 
dischiusa la via del Cielo. Tutti i fatti della vita di lui ne sono prova. 

URS of foe 

Posso dire di avere conosciuto Cristoforo Colombo sino dalla mia infanzia. Infatti nel 
Museo di Vicenza vi è un ritratto d’antico pittore spagnuolo, che si crede sia del grande 
navigatore. Quel ritratto esercitò su me, quando ero bambino, una suggestione profonda: me 
ne sognavo quasi ogni notte. Adesso si dice che Cristoforo sarà proclamato santo. Sarà un 
santo che pregherò anch'io raccomandandogli di proteggere tutti i contadini, le contadine, 
i vecchi e i fancinlli che vedo partire in folla a cercare sussistenza di la dell'oceano, nella 
terra ch’egli ha scoperta. 

Vicenza, lì 17 Marzo 1892. )۹و ئ sor licenza 1 i Marzo Dn 1 

CRISTOFORO COLOMBO 
NAVIGATORE SAPIENTE ARDITISSIMO 

DIVINO” E CONQUISTO' 

UN NUOVO MONDO ALLO ANTICO 

ESEMPIO PIUTTOSTO UNICO CHE RARO 

DI QUANTO: POSSA 

LA INVITTA COSTANZA DEL GENIO 

CUI GLI OSTACOLI NON ABBATTONO MA PIU’ RENDON GAGLIARDO 

COME IN VITA FU MARTIRE DELLA PROPRIA GRANDEZZA 

COSI’ ESTINTO DIVENNE L’IDOLO DELL’ ATTONITA UMANITA' 

MA L'UNANIME PLAUSO DEL MONDO 

NON POTRA' ESPIARE LA INGRATITUDINE E LA PERFIDIA 

CHE VIVENTE EI SOFFERSE! 

Roma, li 2 Maggio 1892. 

O Colombo, grande fosti per la intelligenza, più grande per la infaticata, tranquilla energia 
del volere, per la rettitudine e nobiltà del sentimento. Possa l'entusiasmo, suscitato negli 
animi di tutto il mondo dal ricordo della magnanima impresa da Te compiuta, quattro 
secoli or sono, essere germe fecondo di numerosi caratteri al Tuo somiglianti, che valgano 

sì a svelare le incognite, tuttora innumerevoli, della natura, ma più ancora a migliorare le 
condizioni morali della umana convivenza! 

Padova, li 12 Maggio 1892. CA. 
? 

oo 
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Valga il ricordo del grande e generoso Ligure a disperdere i fatali germi dell'egoismo 
di individui, popoli, stati, il quale ogni forza che non spegne disgrega, la vita contrista, il 
progresso arresta, e a lungo andare apporta rovina perfino ai non insidiabili fattori dell’ utile 
privato o nazionale, manomettendo l’onesto e il giusto. Valga a rinvigorire il sentimento 
delle comuni origini dei due mondi, e a fare di questi un solo e grande emporio, dove 
lavoro e ricchezza, moralità e sapere, libertà e fratellanza, a servigio dell universale, col 

minimo dispendio, sien prodotti, scambiati, diffusi. 

Catania, li 11 Marzo 1892. 

SAI — oo (A 

La vita di Cristoforo Colombo, meglio forse di ogni altra, insegna che le opere grandi 
e durature non si compiono se l'animo, disprezzando le diffidenze ed i sarcasmi del volgo, 
non trova, nel più fervido entusiasmo di una idea, il coraggio e la tenacità di propositi che 
occorrono per affrontare ogni pericolo e vincere ogni contrasto... . 

Napoli, li 30 Marzo 1892. — 

| — 

Perchè non m'e dato di volger la mente a Cristoforo Colombo senza risentirne profonda 
e sùbita commozione ? : 

. Proviene dessa forse, dalla coscienza della grandiosa rivoluzione 0' ordine economico, 
civile, religioso, sociale, che la sua scoperta produsse necessariamente nel mondo ? 

Nol credo. 
Ciò che mi colpisce e mi agita, allora, gli è piuttosto il pensiero del dramma epico, nel 

quale si svolge l'intera vita del Grande, dal mistero della sua nascita alle febbri dell'anima 
audace e profetica, ai tormenti dei primi dubbi, alle ansie ineffabili del non essere nè cre- 

duto, nè compreso, alla paurosa e rinnovata battaglia cogli uomini e cogli elementi, all’ in- 

tensa e fugace gioia della riescita, allo strazio inflittogli dalla suprema delle ingratitudini. 
Sotto nuova forma è sempre la triste leggenda di Prometeo che afferma l eterno 

connubio del genio col dolore. 

Padova, Maggio 1892. co. ammi M pi le 

Se la scoperta dell’ America, ampliando il campo di lavoro dell'umanità, è stata la sor- 
gente più chiara del miglioramento delle classi disagiate del mondo intiero, è una ragione 
anche questa di venerazione e gratitudine pel grande Colombo che primo la divinò. 
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Da un'Ode inedita. 

Quando Oriente d'afferrar ti piacque 
Giü da l'oecaso, o mariniero audace, 

Perche il fato rapace | 
A te contese di materne vele 
Correr libero T acque, 
E côlta per le chiome 
Là dell'italo nome 
Non inesperta, ritornar fedele, 

Fortuna, a’ tristi amica, a noi crudele ? 

Non avria l Indo un tanto scempio, e i regno 

De' magnanimi Incassi improba tanto 

Saputa èra di pianto, 
E del calice reo vuotato il fondo: 
Tuo non era disegno, 
Colombo padre; e in quella 

Tua candida favella 
Ben di cambii auguravi altar giocondo, 

Non d'ostie e d' armi insanguinato il mondo. 

o | 

Cristoforo Colombo che, giunto com’egli credeva, nelle contrade d' Oriente, destina a 

una crociata i tesori raccolti (ed una crociata era stato il viaggio suo fino a quei popoli, che 
voleva convertire nella fede di Cristo), ci mostra viva e in azione, sulla fine del Quattro- 
cento, la grande epopea onde erano già state cantate le imprese di Carlo Magno, impera- 
tore romano, contro ai Saracini. Al tipo epico dell’ Iliade ecco succedere nei fatti quello del- 

l'Odissea. Per ciò fu più accorto il Camoens del Tasso quando si avvide che la poesia epica, 
celebrando i viaggi, potevasi fare su’ modelli antichi con rispondenza piena al sentimento 
del secolo XVI. 

Sr Mas — 

Ignota immensa terra al tuo viaggio 
In gloria, e del ritorno 

Ai rischi. Ahi ahi, ma conosciuto il mondo 
Non cresce, anzi si scema e assai più vasto 
L'etra sonante e l'alma terra e il mare 
Al fanciullin, che non al saggio appare. 

(LEOPARDI ad ANGELO MAI). 

Ed è vero per il mondo terra; ma non è appunto il contrario per il mondo universo, 
come per il mondo morale? e questi due mondi, non che essere scemati, furono anzi ac- 
cresciuti dalla scoperta e dalla vita di Colombo. 

Roma, li 18 Maggio 1892. 
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Culla Italia ti fu, che ti concesse 

A nazion sorella, ahi sempre cieca 
De’ suoi grandi alla luce, — monumento 
11 nuovo mondo, — patria eterna il Cielo, 
Eroe del pari e santo. La promessa 
Della scienza antica ecco adempiesti: 
« Apparirà ne’ secoli venturi, 
Dall'ocean levantesi nel puro 
Etra, una nuova regione ingente; 

Nè sarà delle terre ultima Tule ». 
Del mare tuo la palpitante, azzurra 
Guatando ampia distesa, col profondo 
Sguardo tu la lontana, ignota terra 
Presentisci, e a lei muovi arditamente; 

E questa terra presentisce anch'ella 
La tua venuta, e, salutando, incontro 

A te l'aure, gli augei, le piante invia, 

Nunzi felici. — Il mondo raddoppiasti, 
Dando all’audace stirpe di Giapeto 
Un nuovo mondo, un nuovo mondo a Dio 

Qual dall'area noetica il Colombo, 

Con la rama d'olivo a noi tornasti. 
Ma di guerre segnal ne fero i tristi, 
Di sangue maculàr la nuova terra, 
Te di Ceppi gravàr, sì ch' ambo i mondi 
Di tue innocenti lagrime bagnavi. 

Da te solenni di virtute esempi, 
Lincoln ereditammo e Vascintono. 
De’ nostri vati al canto il transatlantico 
Canto ispirato rispondea. Del sommo 
Fiorentino schiudea gli inferi regni 
Longfellow a’ suoi concittadini; con lui 
Li fe’ salir ne la celeste rosa, 

Sotto la luce dell'eterno Sole: 
E su pel monte santo ognor più alto 
Li chiama dalla bassa regione 
Dove, scavando l'ór, gittano il Cuore. — 
Ora volgiam lo sguardo all'oecidente; 

E là ci appare alfin splendida traccia 
Della tua gloria immacolata. Espia 
Umanità la colpa. Ad una voce 
Un inno leva a te l'un mondo e l’altro. 

Roma, li 16 Aprile 1892. ری دول 
  PAدس وچ :

Il periodo che corre dalla metà del secolo XV, agli albori del secolo XVI, è forse il mo- 
mento storico in cui l'Italia ha esercitato la più forte influenza sulla civiltà d'Europa e ha 
gittato quel seme da cui poi si è svolto lentamente lo spirito moderno. Il nome di Rinasci- 
mento esprime esattamente le condizioni di un'epoca in cui l umanità rinasceva alla gio- 
condita della vita, alla libertà del pensiero, all’ intelligenza dell’ antichità. A me pare che 
quell'epoca meravigliosa, durante la quale l'Italia è stata il faro della civiltà, abbia avuto 

due uomini tipici che l'hanno, direi quasi, riassunta nello spirito e nell'opera loro, Leonardo 

da Vinci e Cristoforo Colombo. 
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Leonardo da Vinci nell'arte e nelle scienze, ci ha dimostrato come lo spirito umano, 
rinascendo a nuova vita si accingesse a studiare la natura in sè stessa, all'infuori di ogni 
preconcettc scolastico e mistico. Leonardo ha inaugurato, come metodi d'arte e di scienza, 
l'osservazione e l'esperienza. 

Cristoforo Colombo con l’audacia sicura della sua grande impresa, ha dato alle norme 
della ragione umana, la sanzione dell'eroismo e della vittoria. L'ardimento razionale e su- 
blime del grande italiano ha impresso il suggello della gloria finale a quel secolo XV che, 
dopo aver largito all'umanità, la rivelazione incomparabile della sapienza e della bellezza 
antica, scioglieva i vincoli che inceppavano la mente e l'attività dell’uomo, e le chiamava 
a esercitarsi sulla natura guardata in faccia, e sulla terra percorsa nel suo giro. 

PA . Hesse 
 ein ر ےن 7

A. Cristoforo Colombo. 

Povero fosti e non ereduto. È tale 
pur d’Italia ora il fato, e l'onta eguale. 

S'Ella avesse gli onori, a te poi dati, 
sariano i casi tuoi rinnovellati. 

De Christophoro Columbo. 

Qui novus immensus terrarum panditur orbis 
Artibus exsuperat viribus atque opibus. 

Orbe tamen major mens quae conceperat illum 
Pulehrior et virtus qua radiavit opus. 

Romae Apr. 76 

merry 

Il tributo d'onore e di gloria; che il mondo civile innalza a Cristoforo Colombo, è un 
tributo al genio umano 

Ma per noi Italiani, Co'ombo, oltre essere uno dei nostri grandi, ۵ il.nome che porta con 
sè quattro secoli di popolarità proverbiale 

Questa popolarità dimostra che è sempre vivo negl'Italiani il sentimento che nel sem- 
plice stanno il bello, il grande, it vero, nel semplice sta la scintil'a del genio 

E certamente non vi fu scintilla di genio. umano ispirata a concetto più semplice, di 
olombo alla scoperta di un nnovo mondo 

ur apa 
quella che condusse Cristofor 
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Allorchè Cristoforo Colombo prometteva la scoperta del Nuovo Mondo, i suoi contem- 
poranei lo reputarono pazzo. E Colombo a sua volta avrebbe dato del pazzo a chi gli avesse. 
predetto che un giorno il vecchio ed il nuovo mondo potrebbero conversare tra loro come 
se non fossero separati dalla immensità dell'Atlantico. Se potesse ora sorgere dalla tomba 
vedrebbe il presagio verificato per opera di un altro Italiano, inventore della pila. 

Napoli, li 18 Marzo 1892. 

Il Genio della civiltà (1). 

Quando, fisso il tuo pensiero 
Nei reami dell’ Aurora, 

Tu lasciasti il lido ibero, 
Forte e pio navigator, 

Io volai su la tua prora 
Invisibile pilota, 
Io sfidai per l'onda ignota 
Tutti i volti del Terror. 

(1) Frammento d'un inno che si canterà a New-York per le feste Colombiane. 

L'umanità dei due emisferi, unificata in Colombo, compie la sua apoteosi. 

dii va SAI 

: . . + . questo Istituto ha tuttavia un gran debito (1) da soddisfare verso l'Uomo da 
cui s'intitola, e pel cui nome va distinto fra tutti cli altri d'Italia. Fra queste mura deve 
sorgere un ricordo a Cristoforo Colombo che, cittadino del mondo intiero, al vecchio mondo 
rese il più grande beneficio che si potesse, aprendogli novello campo di azione e di rin- 
novazione di vita, il mondo nuovo. 

Non è lontana l’epoca nella quale si celebrerà solennemente il IV centenario della gran- 
dissima scoperta, e tale solenne ricorrenza non deve passare senza che noi abbiamo pagato 
il nostro debito verso di Lui che colla grandezza del suo genio, a questa terra in particolare, 

e'a tutta Italia, procacciò singolar gloria e onore dalle altre genti invidiato . 

Genova, R. Liceo C. Colombo 
li 21 Aprile 1837. 

(!) Il debito è prossimo ad essere pagato, e la solenne ricorrenza sia auspicio di tempi migliori. 
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Si è affermato più volte che la scoperta di Cristoforo Colombo fu la conseguenza di 
un grave errore nel computo della grandezza del globo terraqueo, errore che nel secolo de- 
cimoquinto era, del resto, legittimato dall’ assentimento dei più insigni cosmografi e dalla 
indiscutibile autorità di Claudio Tolomeo. 

« El mundo es poco » andava dunque ripetendo l’immortale esploratore anche nel corso 
de’ suoi viaggi, e invece la storia della geografia ebbe di poi a riconoscere com’ egli riu- 
scisse a dimostrare precisamete il contrario di quanto credeva e sosteneva. Ciò è a dire che 
colla sua intrapresa egli, senza nemmeno accorgersene, raddoppiò quasi la grandezza della 
terra; cosicchè gli annali della scienza e dell'umanità, almeno per rispetto alle nazioni eu- 
ropee, son costretti a registrare il fatto che, per quanto grande, per quanto feconda, nes- 
suna verità condusse mai a risultati più felici di quelli conseguiti da un errore e dalla osti- 
nazione di chi lo fece suo nel gittare l'audacissima sfida alle tenebre dell'emisfero occidentale. 

rer 

L'uomo, che oggi tutto il mondo civile festeggia, è il medesimo che quattro secoli fa 
venne deriso, disgustato, rigettato per sei anni intieri 

Ma l'apoteosi d'oggi ritrae dalla coscienza universale che Cristoforo Colombo fu uomo 
superiore a tutti gli uomini del suo tempo, ed il più grande genio col quale si chiuse il 
medio evo. 

Palermo, li 30 Marzo 1892. p 
FERS 

Sulla Terra due erano i mondi separati ed ignoti l’uno all’altro, con ciascuno una propria 
Umanità. Colombo, recandosi da un mondo all’altro li congiunse, li fe’ scambievolmente co- 
noscere, e della duplice Umanità ne fece una sola. 

I grandi uomini che segnano una data memorabile e luminosa nella storia dell'umanità, 
attratti irresistibilmente verso alti ideali, si sentono giganti, si elevano al di sopra delle pas- 
sioni private, perdono di vista l’uomo, il paese, che li vide nascere, la nazione cui appar- 
tengono: il loro genio cosmopolita li trasporta in cima alle più alte sfere, e da quelle al- 
tezze insuperate trionfando mirano all'umanità tutta quanta. E Colombo, con la potenza del 
suo ingegno divinatore, allargò i confini della terra fino allora conosciuta, compiendo la più 
grande rivoluzione del mondo. 

La scoperta dell'America chiude il Medio evo e inaugura il Rinascimento. Circosenitti 
così i confini della terra, la civiltà si propaga, i popoli si affratellano, s'equilibra il com- 
mercio mondiale, prospera l'umanità nella via del progresso. 
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L'Italia, i natali; 1 America, le ceneri. Alla Spagna il merito degli aiuti necessari pe’ 
divinati viaggi d’esplorazione. 

Il vecchio e il nuovo Mondo festeggiano concordi il grande avvenimento, e dopo quattro 
secoli, con le feste centenarie decretate dall'unanime voto di tutto il mondo civile, i posteri 
tributano a Colombo gli onori degli immortali. 

NEL POLESINE. 

L'inverno, il triste inverno 
sta del cielo alle porte; 

sopra il livido piano 
passa un soffio di morte. 

Tremula, all’orizzonte 

punge la riga scialba 
dell’acqua, che confondesi 

nei bagliori dell'alba. 
Gravan nel cielo torbide 

minacce; dai fossati 

lanciano braccia supplici 
i salici schiomati. 

Ombra muta, una greggia 
sulla mesta pianura 

vagola; sta il pastore, 
solitaria figura. 

Scruta per l'aer lento, 
laggiù, lungo il fangoso 

argine scalpicciante, 
un treno faticoso . . .. 

il contadin che affretta 
la scalza famigliola, 

tutta la casa portasi, 
stridendo la carriola. 

Rizzan trepide, tendono 
le agnelle il viso immote, 

al saluto il guardiano, 
pigramente si scuote. 

— < Addio, pastore; immemore 
volge il tuo giorno a sera; 

sui campi ove tu spazii 
non torna primavera. 

La conosco l’avara 
terra 61 duro signore, 

che dei padri han succhiato 
il pianto ed il sudore. 

Te li abbandono, i campi 
a sopportar dannati 

sempre il vecchio signore, 
sempre i nuovi affamati. 

Noi fuggiamo la terra 
che i suol cultori caccia; 

per altri, ad altre patrie 
portiam le nostre braccia: 

Quelle che un italiano 

nei secoli ha insegnate, 
per la gloria di genti, 

più forti e avventurate, 
Quella, ch'ei non sperava 

pei fratelli avvenire, 
nuova terra scoperta 

a servire . . . a morire. 
Avanti sempre! » — 

Incalza 
muta la famigliola ; 

Già lontano pel fosco 
cigola la carriola, 

Passarono. — Nel panno 
più stretto Puom si serra; 

lento ondeggiando piega 

la greggia il muso a terra. 

Di. SCH گر لوگ $ 

Nequicquam deus abscidit Oceano dissociabili terras; audax omnia perpeti humana gens 
ingentia transilit vada omnesque orbis regiones sororio veluti vinculo coniungit. Nil mor- 

talibus ardui est. La 
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(Dan LUCIFERO, Canto IX). 

Cosi mescendo vatieinj e voti, 
Varca i mari d'Atlante, ospiti al gregge 
Degli ondivaghi mostri e all'improvviso 
Dall'uom domato imperversar di nembi, 
is tu dritto alla prora, in simiglianza 
Di grandissima fiamma, eri, o Colombo. 

Fuggon sconfitte al cenno suo le ruote 
De’ fiammanti uragani; urlano indarno 

I segati cicloni, e nei profondi 
Baratri incatenate, a Lui che passa 
Le procelle del mar piegano il dorso. 

Salvete, inclite rive, e tu gagliarda 
Libertà, salve! O sia che dell’aeree 

Ande selvose ami la vetta, asilo 

Del superbo condoro; o che ti piaccia 
Spaziar le insegnate acque, o fra l’ombre 
Di vergini foreste errar sul dorso 
Del corrente giaguaro, il cui ruggito 
Quando sorge o tramonta il Sol saluta; 
Grande ognor, se dal deppio istmo le schive 
Genti ne’ sociali ordini aduni; 
Grande, se per deserti orridi il grido 
Al perpetuo ulular mesci dei venti, 
O più ti aggrada perigliarti al balzo 
Di sonanti cascate e dar concento 
Di selvagge parole a’ boschi e al cielo. 

Te di Boston il saggio e te l'eroe 
Di Virginia comprese; a te le braccia 
Degl'industri coloni e le concordi 
Gesta fur sacre e gli olocausti e il sangue; 
Per che dal ferreo giogo alfin disciolti, 
Nuova nel tuo gran petto ebber la vita. 

Colombo, chiuso tra i ceppi, in una prigione, fa ricordare Galileo divenuto cieco, Beethoven 
divenuto sordo. Galileo avea troppo scrutato nei Cieli; Beethoven avea sentito troppo del- 
l'armonia diffusa per l'universo; Colombo avea troppo ardito nell'immensità della terra. 

  oS eeو —
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Ai tempi di Cristoforo Colombo tutte le menti illuminate ammettevano in teoria la forma 

sferica della terra. Ma il grande navigatore ebbe il merito sommo di porre in atto quella 
teoria, intraprendendo Tarditissimo viaggio per arrivare all'India, col navigare verso occi- 
dente per l’oceano ignoto 

« Buscar el levante por el ponente ». 

Le quali parole del Colombo indicano l’idea del viaggio di circonnavigazione che egli 
intendeva di fare. Ma, percorso meno di un quarto del giro del globo, incontrò una grande 
regione, che mentre gli sbarrava la via alle Indie, gli dischiudeva un Nuovo Mondo da sco- 

prire. Dopo di lui altri navigatori compirono il giro della sfera terrestre, e così divenne 
. verità di fatto che la terra è una sfera librata nello spazio. Fatto fondamentale dell’ astro- 
nomia moderna per cui il nome di Cristoforo Colombo brilla con quelli dei sommi astronomi 
Copernico e Galileo. 

 > `  0و

Catania, li 20 Marzo 1892. 

PIE le ... < Venient annis 
Saecula seris, quibus Oceanus 
Vincula rerum laxet, et ingens 
Pateat tellus, Tiphysque novos 
Detegat orbes ». 

Se questi versi non si leggessero nell’Atto II della Medea di Seneca, si crederebbero 
composti dopo la scoperta dell’ America: tanto profondo era negli antichi il presentimento 
di un nuovo Continente, 

 شمس مس 22

Verso gli uomini grandi, i quali colle loro opere beneficarono l'umanità, la gratitudine 
si fece sempre attendere. Non mi rammento dopo quanto tempo la di lui morte avvenuta 
in Valladolid, al 20 di Maggio del 1506, fu incisa sulla sua tomba in lingua Castigliana : 

A Castilia y à Leon 
Nuevo Mundo diò Colon 

Nell'oro di cui egli aperse le remote sorgenti, nuotò Europa, Spagna gavazzò (come 
scrisse il Poeta trentino D. Gazzoletti, troppo presto mancato alla italiana poesia). 

A frusto a frusto mendicò la vita, nè un tetto ebbe ove morir tranquillo, lo sco- 
pritor di un mondo! e sul campo istesso de’ suoi trionfi imprigionato visse. 
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A Cristoforo Colombo. 

Nell'Università Pavese dove Colombo studiò, onorandola, nella imagine del grande Ligure 
ho raccolto la scintilla eccitatrice delle mie esplorazioni Africane. 

A Colombo è monumento l'America che nel suo IV Centenario si palesa oggi all Europa 
attonita, in una civiltà che sembra già antica. Ricordando Colombo, io faccio augurio che 
tra quattro secoli, non potendosi festeggiare per l'Africa il suo scopritore, si ricordino i 
suoi esploratori per aver aperta all'Europa un'America più vasta, più varia, più bella e non 

meno debitrice all'Italia della sua civiltà. 

È un superbo ideale quello d'un vasto impero coloniale italiano che fondi ed abbracci 

le tre razze Abissina, Galla e Somali. Quando tutti avessero la fede che animó i nostri 
grandi, a fare e pazientare, quando tutti rivolgessero le loro forze alla grande meta, il bel 
sogno sarebbe realtà; nuovi campi fecondi s'aprirebbero alle primavere d'Italia, s' aprireb- 

bero a confortare gli ultimi giorni dei pensatori, dei generatori della patria italiana. 

L’ Africa non è più il continente nero, il misterioso suolo di cruenti, fugaci vittorie. 

L'Africa è il nuovo mercato dell'Europa esploratrice. Là dove Roma fondò coll'armi la gloria 

imperitura d'Italia, 1 Italia rierea la gloria di Roma colle missioni commerciali di civiltà. 

I nuovi missionari sono gli esploratori; la loro croce non muove a conquista ma a fra- 

ternità, le loro armi sono la bussola ed il metro, le merci, i prodotti e le leggi morali. 

L'Afriea sarà il campo fecondo di nuova fratellanza fra i popoli della terra. 

Roma, li 29 Febbraio 1892. 

L'Italia diede alla Spagna Cristoivro Colombo; che cosa diede questa, in ricambio, al- 

l’Italia e all'Umanità? Ignazio di Loyola. Così sovente i popoli praticano la virtù della ri- 

conoscenza. 

Pavia, li 4 Giugno 1892. DELE 

Roma, li 12 Maggio 1892. 

Signor CONTE, 

Le occupazioni degli scorsi giorni mi hanno impedito di rispondere prontamente alla 
sua lettera: ora, lasciato l'uffieio di Presidente del Consiglio de’ Ministri, parmi sia cessata 
in me la sola ragione per la quale avrei dovuto ubbidire all'invito di cui Ella mi ha ono- 
rato; e però La prego di acconsentire che io Le rimandi il foglio che Ella mi aveva fa- 

vorito. 
Le sono egualmente tenuto del suo pensiero, e La prego di accogliere, con molte grazie, 

l'espressione della mia singolare stima e osservanza. 

 ےک
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Fra non pochi scrittori e poeti siciliani del secolo XVI, che ricordarono ed esaltarono 
la gloriosa scoperta di Colombo, Vespucci, Magellano, piacemi di segnar qui uno che è ce- 
lebratissimo come matematico e storico, ma pressochè ignoto come poeta, Francesco Mau- 
rolico. Nel volumetto, estremamente raro, delle Rime del Mauroiico, impresso in Messina 
da Petruccio Spira al mpLu, a pag. 125 leggesi un sonetto nel quale P A., menzionate le 
navigazioni antiche di Giasone, Ulisse, Icaro, che parvero mirabili per ardire « a le novitie 
genti et inesperte » conclude: 

« Ma ve’ quant'oggi più l'età moderna, 
> Quant'incognite terre, quant’oceano 
» Con più mirando assai rischio discerna. 

» O cieca vetustà, l'honore è vano, 

> Che dasti a quelli: et hano hor fama eterna 
ड » Vespucio, Colombo et Magagliano ». 

Palermo, li 28 Marzo 1892. Zf mina, E. 0 

Cristoforo Colombo nacque, come a tutti è noto, nel secolo decimoquinto, secolo, nel 

quale più che in ogni altro, si coltivavano le scienze e le'lettere, si proteggevano le arti, 
s'ineoraggiavano la guerresche imprese. i 

Ma l'Italia, in quel tempo era troppo divisa; e fu sventura che in special modo Ve- 
nezia e Genova, allora potenti sul mare, non ascoltassero la sublime e ispirata proposta del 
veggente esploratore. Vana speranza che potessero accoglierla, dacchè sembrava insana, e 
il povero postulante, pur certo dell'impresa , ramingando di Stato in Stato, I’ offriva a vil 

prezzo per averne rifiuto e derisione. Offeso, ma non avvilito, emigrò dalla patria, e giunto 
nella Spagna comunicò il suo progetto ad un sapiente sacerdote, Priore del Convento della 
Rabida in Andalusia, dal quale fu accolto, incoraggiato e protetto. Questi presentò Colombo 
alla Corte dei regnanti Isabella e Ferdinando che lo inviarono all’ Università di Salamanca 
ad esporre il suo progetto, che venne rigettato. Per sei anni perdurò e per sei anni anche 
in paese straniero, fu vilipeso, respinto e deriso. Non potendo convincere gli uomini inere- 
duli, caparbi ed invidiosi, si affidò alla mente ed al cuore della donna, e fu Isabella la Cat- 

tolica, vincitrice dei Mori, ch'ebbe l'intuito di credere e fidarsi nell'ardito esploratore, coa- 

diuvandolo coi mezzi necessari all'impresa. Sia benedetto il suo nome! A Lei si deve, se, oggi 
possiamo esaltare uno dei più grandi ingegni italiani. Cristoforo Colombo era di quella fa- 
lange d'uomini di Genio de’ quali fu sì rieco e generoso il secolo XV. Non v'é da meravi-- 
gliarsi, se in quel secolo videro la luce, Michelangelo, Donatello, Brunelleschi, il Ghirlandaio, 

Leonardo da Vinci, l’Ariosto, il Bramante, Tiziano, il Perugino, Raffaello ed altri molti, se 

non più grandi, almeno celebri! L'aureola del Genio illuminò quelle fronti e la sua luce cir- 
condo pur quella di Colombo. Mercé sua si scoprì un nuovo continente, fonte all Europa di 
perenne ricchezza. Con qual arma soggiogò la ferocia di quei popoli barbari? Con la Croce! 
Qual mezzo adoprò per ridurli mansueti? La persuasione! Con qual via s'insinuó nell'animo 
di quelle turbe da farsi amare e idolatrare da esse? Con la dolcezza! Sei pur divino o Co- 
lombo ! E ne avesti il premio che gli uomini retribuiscono alla Divinità: il martirio! Se, per 
redimere il Mondo, Cristo fu martirizzato nel corpo, Colombo per scoprirne uno ignoto ebbe 
martirizzata 1' anima. I suoi contemporanei lo compiansero ; ma i posteri, ma noi, ma i 
futuri, che dal suo immenso concetto e dal sacrifizio sofferto n'ebbero, ne abbiamo e ne avranno 
eternamente tutti i popoli dell'Universo, l'immensa soddisfazione di ricordarlo, di glorificarlo 
e di citarlo come supremo Vanto del genere umano ! 

Z< s -تے  
o mE IN 
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In Colombo non sai qual più ammirare, se l'acume della mente nell'intuire una cosa non 
pure a tutti occulta, ma universalmente creduta favola, o P audacia e la costanza incrolla- 
bili ad ogni difficoltà e dileggio nel tentare un’impresa oltremodo pericolosa; ovvero il co- 
raggio nel compierla in mezzo a tante avversioni ed impedimenti d’ uomini e di cose. Ma 
ciò che più ci riempie di stupore e quasi di sgomento, si è, che la più grande scoperta 
dovuta ail'ingegno umano, la quale fruttò potenza e ricchezza ad un regno, a Lui procacciò 
povertà e dura prigionia, senza che nemmeno Gli toccasse in sorte ciò che talora è pur 
«riservato in unica ricompensa agli uomini insigni e sventurati, dico la postuma gloria di 
dare il nome a quella terra che Egli pel primo calcò e su cui piantò il vessillo della croce 
e della civiltà. Nel festeggiare dunque il Grande Genovese non solo onoriamo un uomo de- 
gnissimo d’essere celebrato nei secoli, ma in parte Gli restituiamo ciò che l'ingiustizia e lin- 
gratitudine in passato Gli negarono. 

uem. A “i x 

Ieri il torrente era gonfio e impetuoso ; scese dalla montagna, trascinando seco i macigni, 

che dovettero cedere alla sua violenza. Oggi e tornato all'usata povertà d'acque; mai ma- 

eigni rompono il filo del suo corso modesto. Lo stesso accade della passione ; trascina seco 

e vince ogni ostacolo, ma poi l'oggetto stesso della vittoria disturba l'animo tornato alla 

quiete consueta. 
Chi pensa un po' diversamente degli altri, trovasi spesso isolato, come quegli che va 

errando in ore e per luoghi insoliti, trova raramente aleuno lungo la sua via. 

Pietro Gutierez, nei « Dialogo di Cristoforo Colombo e di P. Gutierez », (di Giacomo 

Leopardi) dice al grande navigatore: «tu in sostanza, hai posto la tua vita e quella de’ tuoi 

> com: agni, in sul fondamento di una semplice opin one speculativa >. Ma semplice opi- 

nione speculativa e sempre quella che governa il mondo, e non e meraviglia, se per essa 

il grande Italiano ne scopriva uno nuovo e lo donava al vecchio. 

Pisa, li 2 Giugno 1892. 

Ligure ardito, che su picciol legno, 

Degli uomini e del mar l'ire sprezzando, 

Per non tentate vie corri cercando 

Terre non viste fuor che dal tuo ingegno; 

Genti infinite, al sacrosanto segno 

° Dell'umano riscatto e al divin bando, 

La tua mercè da stato miserando 

Risorgeranno a più felice e degno. 

E lalta impresa imperio nuovo ed oro 

A non tuo sire acquisterà; ed avrai 

Tu ceppi invece e cocente mertoro. 

Strazio più crudo, con più vil catena, 

Poi Italia affliggerà: ma gli aspri guai 

Almen le fien di sue discordie in pena. 
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Non sol dalla sua patria e dal paese 
Immenso, ch'ei donava a un prence infido, 

Oggi s'applaude al Sommo Genovese, 
Ma da ògni terra e villa e da ogni lido: 
Chè sua mercè, il nuovo è al mondo antico 

Maestro e donno ed ospite ed amico. 

Verona, li 1 Maggio 1892. A 2 P 
Gr , 8 

VA © ned co ہے LAA í R> - 

Il Guglielmini e il Libri, trovando Leonardo Fibronaeci, soprannominato in parecchi 
codici e documenti, bigollo e bigolloso, ossia, come essi interpretano : bighellone, rimpro- . 
verano ai suoi contemporanei lindebito scherno per chi aveva preferito la scienza al com- 
mercio, e li aceusauo d'ingratitudine verso l'illustre viaggiatore e il glorioso introduttore 
dell’algebra in Europa. 

Il nome di bigollo, o pigollo, si ritrova in quello di pigolotto o pegolotto, il quale, come 

appare da statuti dei secoli XIV e XV, era dato ai merciai ambulanti — i colporteurs 
dei francesi — e quindi venne esteso dal popolo ai viaggiatori in genere. Nel suo vero 
e proprio significato, bigollo o pigollo, è sinonimo di trottola, e da esso ebbe pure origine il 
vocabolo pigolare, che accenna al moto incessante e all'andare attorno del pulcino. 

Comunque sia, la gloriosa storia passata, degli Italiani, non li rende certo meritevoli di 
epiteti che indicano poca attività politica e commerciale. Essi furono i pigolotti del medio evo, 
come gl'ingiesi sono i pigolotti per eccellenza dei tempi moderni. Invero gli stranieri sem- | 
brano talora ritenerci dei bighelloni, come se l'Italia non fosse il paese classico dei pigolotti, | 
di Marco Polo, di Francesco Balducci Pegolotti, di Niccolò de’ Conti, di Amerigo Vespucci, | 
ed infine del più grande di essi, di Cristoforo Colombo, che apre un’èra novella alla storia | 

del mondo. 
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Tutto quanto era divenuto scientificamente vero nella mente di Cristoforo Colombo, circa 
l'esistenza dell'Atlantide, congetturata da Platone, sembrò affatto assurdo al volgo contem- 
poraneo, male istruito sulla configurazione della terra. 

M vá | 

Sia gloria eterna a Te, genio intrepido e sublime, che sfidando gli ostacoli incessanti, 
le ripulse de’ Grandi, la derisione, i motteggi del volgo, fino la rivolta de’ tuoi -marinari, 

fidente in Dio, che ti diè il coraggio, nell’amor della Scienza, che ti additava l’ambita ricom- 

pensa alle tue immense fatiche, alfin toccasti la sospirata Terra da nessun Europeo conosciuta. 
E come la tua commossa e pentita ciurma a Te si prostrava, riverenti noi pure ci 

inchiniamo alla memoria delle tue gesta valorose e proficue, acclamandoti origine e principio 
di vita novella a questo vecchio continente, dal quale il tuo sembrò sorgere più meravi- 
.glioso e gagliardo. 

E che il frutto delle tue dolorose catene, sia per noi perenne vincolo di alleanza pa- 
cifica con le varie Nazioni a cui apristi una via di risorse inesauribili, di splendore, di be- 

nessere materiale e morale, di forza, di ricchezza, di luce. 

Firenze, Aprile 1892. 
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Traduction de "Auteur. 

C'est avec empressement que je prends part à la fète de Colomb. Non seulement par- 
cequ'elle nous donne l'occasion de glorifier les grandes conséquences d'un grand évènement ; 

mais aussi parcequ'elle réunira toutes les nations, toutes les religions, tous les partis politiques; 
vrai bienfait dans un temps, dans le quel des petites querelles viennent si souvent obscurcir lo 
resplendissant souvenir des grandeurs passées. 
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UNIVERSITA DI VIENNA. 
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Traduzione del Conte SECCO-SUARDO. 

Cristoforo Colombo. 

Mare, il suon dell’ira tua, come il genio guida, avviva! 

Salve, o culla d'ogni vita, d'ogni forza primitiva! 

Come invaso da quel soffio, onde uscì '| potente sia! 

Nuovi spazii, nuove terre al pensier Colombo offria. 

Te, l'enimma dell'ignoto, ch'é pei deboli sgomento, 

Spinga! Fuor delle Colonne spiegar vuoi tue vele al vento, 

Perche, vinto il non plus ultra dogma d'alme fiacche, incerti, 

Al progresso pei venturi mai non manchin varchi aperti! 

Parve angusto il mondo antico; tu cercasti altre regioni, 

Altri cieli, ove intuonasse Libertà le sue canzoni. 

Nella voce del Niagara lo scrosciare dei torrenti 

I lugübri canti udisti delle vinte, oppresse genti. 

Cadea il sol sovr'Ande intatte, soglia a nubi d'ór sublime, 

Ardean faci di trionfo per Ja nuova età le cime. 

Gloria a te, riconoscenza! Il saluto che t'inneggia, 

E lo spazio non conosce, sopra mari ed Alpi aleggia! 

Galileo sull'orme istesse, nel mar d'etra il ver scovria, 

Trovó Dante, nelle sfere, luce d'alta poesia. 

Dello Spirto, mare immenso, da’ tuoi veli ognor l'imago 

Cara uscì della Bellezza che il desio nostro fa pago. 

Oh! veder, chi l'Ideale discovrì, ci fosse dato 

E dalliri sua far ponte sull'abisso inesplorato ; 

Duol sovente è la mercede di chi il ver disvela a noi. 

Pensa Italia genitrice d’eroi, pensa a’ grandi tuoi! 
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(UNIVERSITA DI GRAZ). 

Der Stamm der Ligurer hat einen glänzenden Beitrag zu den Heroen der Menschheit 
in Christoph Columbus gestellt. Er ist einer der Marksteine im Leben der Menschheit, zu 

dem wir bewundernd aufschauen, und der uns den Anbruch einer neuen Zeit andeutet. Mit 
dem 2 Ottobre 1492 beginnt die neue Zeit, der Gegensatz der beiden Hemisphären, während 
Alterthum und Mittelalter nur den Gegensatz von Asien und Europa kennen, Columbus ist 
ein Befreier: er befreite die Menschheit von der Angst vor den Schrecken des Oceans, 
von der falschen Ansicht von Erdkörper, er nahm di Binde von ihren Augen und zeigte 
neue Länder, ungeahnte Völker, Pflanzen, Heilmittel. Schätze des Mineralreiches. 

Er glühte für die Befreiung der Völker von der Nach des Götzendienstes und der Scla- 
verei, und pflanzte darum überall das Kreuz auf als Zeichen des lichten Gottes, des Geistes und 

der Wahrheit und Bruderliebe. Für die neue Zeit ist er ein Vorbild in feiner Beobachtung 

der Erscheinungen der Natur, und im Erlauschen ihrer Gesetze. Seine Entdeckung zeigt, 

dass die Natur vor dem Demüthigen und ernsten Forscher keine Geheimnisse mehr hat. 
Welch’ riesige Folgen hat sem Leben! Nord-America wetteifert schon mit Europa in 

Riesenstädten, in Eisenbahnen, in grossartigen Schulen, in klassischen Schriftstellern, wie 
W. Jrwing Prescott Wallace, in Sternwarten, Franklin hat dem Himmel den Blitz ent- 
wunden, und Eddison überrascht die Welt jedes Jahr mit einer neuen Entdeckung! 

Das Sternenbanner weht glorreich zu Land und zur See. Taylor hat 1843 Cina und 

Japan dem Weltverkehr eröffnet. z 

Millionen und Millionen erfreuen sich seiner Leistung. Wenn sie heuer dankar zumb 
blassen und tugendhaften Helden emporschauen ehren sie auch sich selber. 

Graz, 28 März 1892. 
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(UNIVERSITÀ TEDESCA DI PRAGA). 

In sich gekehrt war die Welt, vertieft in vergangenes Werden; 
Da erstand ihr der Mann, welcher die Zukunft entdeckt 

Ueber die Meere trug er den Geist der alten Gesetze; 
Ueber die Meere drang Jugend und Freiheit zurück, 
Wo seine Wiege stand, erneute sich einstige Blüthe, 
Wo sein Schiff sich gewiegt, blüthe die alternde Kraft. 

Zweifach warst Du bestimmt, die alte Welt zu erneuera, 

Gottgesegnetes Land doppelter Wiedergeburt! 
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NIVERSITÀ TEDESCA DI PRAGA). U 2 ESCA DI PRAG 
` 

An Christoph Columbus. 

. Kamst Du, der Welmass Riegel zu zerbrechen? 
Kamst Du, der Menschheit grosse Schuld zu ràchen, 
Nachdem, obwohl Jahrtausende vergangen, 
Der Westen keinen Lichtstrahl noch empfangen? 
Zwei Welten hatte es zugleich gegeben; 
in Einem nur pulsirte wahres Leben; 
Und als Dein Schiff dann kam herangeschwommen, 
Wie fandest Du die Andere verkommen!? 
Wer konnte dieses Ebend's Mass. erfassen, 

Dem endlos schien der Westen überlassen ? १ 
Italias Sohn! gedulgig, unverdrossen, 
Auch diese Welt hast Du uns aufgeschlossen! 
Wetteifernd mógen beide sich ausgleichen; 
Ein zweifach Ziel gelang Dir zu erreichen! 
Du wart' ist mühvollster Forschung Siegeszeichen, 
Ein Standbild der Geschichte ohne Gleichen! 

Prag, 2 April 1892. 

Meherبسے  

(UNIVERSITA DI PRAGA). 

Terrae invetricem vetus, en, vehit arca columbam: 

Arca, Columbe, nova est, Sancta Maria, tibi. 

(bf Lr 42 ren 

(UNIVERSITA TEDESCA DI PRAGA). 

Alterius victor quondam stetit Italus orbis. 
Italus alterius clarus inisse viam. f 
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BELGIO. 

Aucune œuvre humaine, mieux que celle de Christophe Colomb ne répresente le triomphe 
de la science soutenue par un grand caractère. Inspiré par la conviction scientifique, il osa 
ce qui ferait reculer les plus audacieux. — La science le récompensa au delà de ses espé- 
rances. Il cherchait à connaitre un monde, et, suivant la belle expression de Humboldt, il 

doubla la Création. 

od È y AI... | 
ox 7 7 | کټه هههم 22007 Sa 

Didi cha, Ce Sa Ar 
Goga tr 9 1 arr end" 

L'Amérique a été pendant quatre siècles l'expertoire du vieux monde, le creuset où toutes 
les races humaines se sont rencontrées pour s’unir, se combiner et se transformer en un 
type supérieur. Gloire au héros prédestiné qui a donné ce vaste Continent à l' humanité, pour 

qu'elle pùt atteindre un jour son complet développement. 

PESنک 2  

. Je ne vois qu'un homme dont la gloire pourra éclipser celle de Colomb. Ce sera le na- 
vigateur aérien, qui, le premier, franchira, autrement qu'en rêve, l'océan céleste, pour nous 
mettre en communication avec d'autres astres. Qui sait, si, — à l'instar de Colomb et de 
ses émules — il ne retrouvera pas, dans ce nouveau monde, un équivalent de l'ancien? Espé- 
rons, cependant, qu'il trouvera mieux. 

LACS tlle 
Di E ۰۰ 
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L'importance d'un événement historique se mesure d’après se résultats. A ce point de 
vue, la gloire de Christ. Colomb reste sans rivale. Des navigateurs normans ont pu aborder 
avant lui aux cotes du « Vinland ». — Leurs exploits sont restés stériles. Seul l'illustre Gé- 
nois a donné à l'humanité un monde nouveau. 

Pour élever un monument à sa mémoire, il faudrait s'adresser non seulment au ciseau 
des seulpteur, au crayon des architectes, àla plume des penseurs, mais aussi à l'obolo re- 
connaissante de ces multitudes innombrables qui, grace à lui, ont pu fuir l'oppression, l’in- 
tollérance, les prejugés de leur semblables et les misères économiques qu'elle engendrent, 
pour aller fonder des patries nouvelles, plus libres et plus heureuses, au delà de ces mers, 
dont il a le premier franchi les terrifiantes solitudes. 

, 

x AI Roy «4 La 

La civilisation européenne, dans sa marche vers l'occident, se butait à l'immense Océan. 

Colomb vint et osa lancer ses frèles caravelles à la recherche d'un monde nouveau. Sa sa- 

vante audace ouvrit à l'activité humaine une carrière digne de sa puissance et qu'elle n'aurait 

pu trouver dans la vieille Europe. 
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Souvent je me sui demandé à quel point serait à ce jour la civilisation de l’ancien 
monde, si le génie et l'audace de Christophe Colomb ne lui avaient ouvert, il y a quatre 
siècles, les portes du nouveau continent. 

Je n'ai vraiment aucun titre à ce qu'un autographe de moi figure dans un Album formé 
à l’occasion du quatrième centenaire de la découverte de l'Amerique par Christophe Colomb, 
à moins que je ne rappelle, non pour justifier aucune prétention de ma part, mai pour 
céder à la demande obligeante qui m'est faite, que la Bibliothèque royale de Belgique pos- 
sede une édition de l'Epistola Christophori Colon, imprimée en 1493 par Thierry Martin 
d’Alost. 

"nni 
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BOEMIA. 
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CROAZIA. 
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DANIMARCA. 
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Traduzione. 

Nei secoli, nei quali i Greci meditavano e scolpivano, quando i Romani conquistavano 
e davano leggi, quando i monaci pregavano e si maceravauo le carni, tu, America, pro- 
tendevi il corpo smisurato, tranquilla e non disturbata da polo a polo. 

Finalmente un semplice marinaio lanciò un giorno sull'oceano il suo naviglio. Senza un 

gran corredo di scienza, ma ispirato da una sola idea e da una volontà d'acciaio, fece volta 

verso spiagge sconosciute e le raggiunse. 
Ecco, a poco a poco, disegnarsi, innanzi ad una folla attonita e stupefatta, il rovescio 

della gran medaglia terrestre. 
Ahimè! poveri eroi del progresso umano! La vostra sorte è sempre stata eguale: ri- 

condotto in catene, fu lasciato morire nella miseria e nell'oblio, e il mondo ch'egli aveva 

scoperto prese nome da. un altro. 
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A Cristòu Coulonmb. La Provenco (l). 
` 

(EcoLE D' AVIGNON). 

Mistral Pau Mariéton 
Roumanibo Aubarièn 
Mathién Felix Gras 
Favan A. de Gagnaud 
Brunet Don Savie de Fourviero A. Blavet 
Pau Areno Folcò de Baroncelle Iavoun 
Charle Manrras 

(1) Tutti questi nomi di poeti trovansi scritti a lettere d’oro in una stupenda miniatura, lavoro della Marchesina 
Baroncelli favoun, che rappresenta la Provenza poetica offrente una corona d'alloro alla memoria del grande Genovese. 
La difticoltà de’ colori nou ne permise una riproduzione sodisfacente 
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Traduzioni. 

(EcoLE D' AVIGNON). 

(1). Christophe Colomb, nom prédestiné, tu portas la greffe du sang latin au monde égaré 
au milieu des mers et oublié de Dieu depuis le commencement des siècles. 

(ECOLE D’ AVIGNON). 

2). O Colomb, c'est avec les yeux de ta foi, plus qu'avec la lumiere de ta science, que 
tu as entrevu un monde ignoré; c'est avec la force de ton âme, plus qu'avec les armes 
de ton roi que tu donnas un monde à ton pays. 

(EcoLE D’ AVIGNON). 

(3). Le soleil se lève! C'est le matin. 

Nous sommes les fils de la cause sainte! 

Frères, le Félibrige chante la Marseillaise des Latins! 

(EcoLE ظ Av:GNON). 

(4). Maintenant que par tes écoliers, 0 Colomb, notre terre est de partout connue, ap- 
prend-nous, Maitre audacieux, quel sera ton rival qui va montrer le chemin des planètes 
sœurs à la débordante humanité. 

(EcuLE D’ AVIGNON). 

(2). Toi, qui de l’ancien monde as éloigné les frontières, et qui d'un monde nouveau as 
trouvé le chemin, que dans vingt siècles et plus ton nom soit florissant comme la rose belle 
et le bleu jasmin. Comme l'étoile d'or au ciel bleu suspendue, comme tout ce qui brille la- 
haut au firmament, que ta gloire, 6 Colomb, toujours renouvelée, dans un ciel toujours pur 

brille eternellement. 
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Traduzioni. 

(1). Fils de tisserand, sur la carte du monde. tu as tissé des fils d’or, et (le confonde 
Dieu!) t'enlevant de la bouche le pain et le sel, un roi t’a fait mourir de faim! 

(2). Ton destin me fait envie, il fut beau, en vérité. Tu as vu, avant la mort, quelque 
chose de nouveau 

(3). Quand ta voile filait vers l'horizon, où a lumière se cachait, savais-tu ce que rece- 
laient les flanes de ton navire? 

Il y avait, ò Christophe, de l'or à monceaux pour le vieux monde, pour le nouveau 
rien que du mal! 

(4). Initiatif, ambassadeur de notre empire ensoleillé, tu allumas, ó Christophe, le vrai 
soleil pour les adorateurs du grand Fanal, en leur portant la lumiere de notre civilisation 
provencale et chrétienne 

(5). Non, ce n'est pas un monde nouveau qu'il découvrit. C’est un vieux monde, jumeau 
de celui-ci, sorti comme lui de la cóte d'Adam. Méme argile, néme àme, pareil élan vers 
le progres et le divin. Dans l'unité de l’espece j'entrevois l'unité finale des croyances et 
des cœurs. 

(6). Quel est ton état? Je suis marin. Ton sang? Latin. As-tu la foi? Je Tai abondan.- 
ment. Quel est ton œuvre? C'est un monde. 

(7). Tu découvris un monde nouveau et ta gloire en revint à un autre. C’est ainsi que 
vous ne faites pas le miel pour vous mêmes, 6 abeilles! 

(8). Missions pareilles et même nom que la colombe de l'Arche, Dieu t'en a également 
donné les ailes pour voler à limmortalité. 
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Traduzioni. 

(ScuoLA DI MARSIGLIA). 

(1) Ton génie, Colomb, découvre l'Amérique; a ta couronne d'or tu ajoutes ce rayon, mais 

sur ta découverte un autre nom est appliqué, car « sic vos non nobis » sera toujours vrai. 

(ScuoLa DI MARSIGLIA). 

(2) Rèver un monde; tous nous avons fait ce rève, poète; mais avoir. vu resplendir ce 
rêve dans la réalité de nos désirs atteints, c'est l’œuvre du Génie conduit par Dieu.... 
Et ce fut là ton œuvre, ۵ sublime Colomb! 

(Scuona Dl MARSIGLIA). 

(3) Qu'a-t-il manqué à ta gloire? Rien; pas même l'ingratitude toujours fidèle au génie! 

(SCUOLA DI MARSIGLIA). 

(4) Après que le monde fut doté par toi d’un autre monde, les insensés, grands et petits, 
rirent de ton œuvre grandiose, et, les mettant à leur portée, tu leur parles d'un œuf mignon!... 
Et depuis cet ceuf mignon, génése de tous les mondes, fait comprendre ton travail gigantesque! 

(ScuoLa DI MARSIGLIA). 

(5) Découvrir un monde, en faire don, pour tout gain ètre entouré de jaloux, jeté en 
prison et enfin mourir misérable, ce fut ton sort, illustre Mort! 

(SCUOLA DI MARSIGLIA). 

(6) Ils vont à tout hazard! Tempête sur l'Océan, tempête dans le cœur, ils crient : 
que tout s'approfondisse avant que d'aller encore en avant. — Taisez-vous, matelots; toi 
aussi, gouffre amer; laissez passer Colomb, son cerveau porte un monde! 

(SCUOLA DI MARSIGLIA). 

(7) Colomb, voyant ses rêves s'évanouir sur terre, chercha dans le ciel une étoile, et t'apercut 

toi, ۵ Isabelle de Castille, la Reine des Reines qu'ont régné; Toi, toi seule, sentis le poids 

de sa pensée, toi, tu mesuras aussitôt ses projets profonds, et ton front s'irradia de la 
flamme de son front quand à tes pieds il s’écriait: « Grande souveraine, donnez-moi, je 
vous prie, des navires, et bientót je vous les rendrai avec un monde amarré à sa proue. 

(SCUOLA DI MARSIGLIA). 

(8) Les peuples de Colomb conserveront la mémoire; car lui nous découvrit tout un monde 
nouveau et n’eut comme prix que prison et tombeau, mais son nom glorieux restera dans 
l’histoire. 

(ScuoLa DI MARSIGLIA). 

(9) Colomb! Ta gloire est immortelle et tu seras toujours l’image véritable du génie 

sans cesse poursuivi par la jalousie. 

(ScuoLa DI MARSIGLIA). 

(10). Qui l'a découverte? C'est toi, Colomb. Cette gloire est ton partage: Si un autre 

y a donné son nom c'est à toi seul que nous en rendons T hommage. 

(SCUOLA DI MARSIGLIA). 

(11). Le nonveau monde du Paradis, ou tes douleurs ont su te conquérir une place 
te donna la véritable posterité; celle des Saints. 

(ScuoLa DI MARSIGLIA). 

(12). Comme les Mages, tu suivis ton étoile que du lointain des mers te conduisit aux 
pieds de Dieu. 
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Traduzioni. 

(1) Des guerriers qui ont tout brisé, que la race se cache! — Par le fer et le feu ils 
ont conquis un nom. — Par ton génie seul, ò grand Christophe Colomb, tu as conquis le 
nouveau monde! 

(2) A Toi, Colomb, victime mortelle de cette mauvaise colere immortelle — qui a nom 

ingratitude, et que sur ton front — ton front plus resplendissant qu'une aube purpurine, — 
la mégère noircit de la fange de l'affront! 

Tu étais grand pour avoir fait don du Nouveau-Monde — à ton pays, qui, vieux, allait 
chancelant; tu étais grand surtout par ton coeur militant — contre d'affreux embarras 
t'abreuvant avec abondance. 

À Toi, Colomb, ces vers allant ensemble — avec la grande voix du peuple qui 
aujourd'hui te crie ta gloire pure et saine ainsi que l'encens, — au monde qui te voit glo- 
rieux et plein de vie! 

Alais, 28 Avril 1892. 

(3) Le génie surhumain, lorsque Dieu lui a marqué le but, il va, et rien ne peut l’entraver. 

Dans le temps, de son nom il faut qu'il taille l'encoche; — et d'un monde nouveau l Eu- 
réka ne lui est pas plus — que de faire tenir un œuf droit en lui écrasant la coque. 

Montpellier, le 28 Avril 1892. 

(4) Après quatre cent ans, ò Christophe Colomb — ton œuvre sans pareille est géante de 
gloire — et l'univers entier, dans un seul élan de joie, pour plus de dix mille ans compare 
ton nom! 

C'est toi, navigateur, qu'as arrondi la terre — en donnant au vieux monde un monde tout 

nouveau, comme du plus bel astre enluisant ton ciel — Italie, de ton enfant montre-toi fière ! 

Montpellier, 1 Mai 1892. 

La Cloche de Maguelone à Christophe Colomb. 

(5) Dans le concert qu'aujourd'hui le monde entier déride, en l'honneur de Colomb, 
sonne, sonne, ò Cloche! : 

L’ATLANTIDA DE HYACINTHE VERDAGUER. 

(Conclusion, Colomb, 2.° avant-dernière strophe). 

(6) L'humanité traite d'insensé — l'inspiré qui, dans sa course ardente, comme Moise 
traversant la Mer Rouge — terre promise, à toi va la conduire. 

Montpellier, 1 Mai 1892. 

(7) L'Italie l'enfante; son navire aux blanches ailes, parcourut ton rivage, ò France pro- 
vencale; son génie fut ensuite, dans la plénitude de sa maturité conquis par les Espagnes. 
Aujourd'hui le chantent en chœur les trois sœurs voisines — car sa gloire est le lien de la 
race latine. 

(8) Provençaux et catholiques — notre foi n'a point failli; — chantons tous en tressaillant; 
— provençaux et catholiques. 
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Traduzioni, 

(SCUOLA 21 ۰ 

(1) Ce qu'il faut le plus louer en Christophe Colomb, c'est sa confiance et sa constance. 

L'admirable Tétu a fait voir, qu'avec ces deux ailes, l'homme peut aller aussi loin et aussi 
haut qu'il veut. 

(ScuoLa pr ToLosa). 

(2) Brave pigeon (colomb), il vola (par dessus) la mer large et profonde. Brave Christophe, 
il porta le Christ dans un autre monde. 

(ScuoLa pr ToLosa). 

(3) Trois méchants navires, quelques matelots révoltés. Avec cela Christophe Colomb a dé- 
couvert la moitié de la terre. Voyez, gens d’épée et lettrés! et que’est-ce donc votre pauvre 
terre dans toute l'œuvre du bon Dieu? 

(SCUOLA DI ToLosa). 

(4) Brave, Christophe Colomb! Oh que nous serions heureux de te voir revenir sur la terre 

pour découvrir un monde nouveau, car, à tout ce qui se passe aujourd’hui dans l’ancien, 
nous sommes beaucoup qui le quitteraient volontiers pour aller chercher quelque pays de 
paix et de vraie liberté. 
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Traduction. 

La Légende de Christophe Colomb. 

(Poème en provençal). 

On dit que je réve! C'est bien vrai!., 
Il est un songe que je fais avec effroi, 
depuis tant d'années cruelles 
qu'aux Gènois et aux Venitiens, 
aux Portugais et aux Castillans 

je demande à augmenter la terre. 
Je rêve qu'au jour du Jugement, 
s'élève dans le Ciel 
une sorte de nuée aux pieds du Très-Haut! 
C'est l'essaim des pauvres humains 
qui, durant des siècles, sont morts 
sans avoir connu le baptéme. 
Et de cette effrayante nuée 
soctent, menacants comme des dards de guépes, 

des milliers de doigts couleur de la cire. 

Ils désiguent certains rois, 
et quand le Grand Juge parait, 
la nuée toute entiere lui crie: 
« L'eau et le sang du Golgotha 
» là bas; de notre cóté, 

> jamais le jaillissement n'est venu! 
» Notre part de sang et d'eau, 
» toujours, ces rois puissants 
> l'ont retenue et laissée perdre! ...» 

Extrait du Chante II. 
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Les trois jours de Colomb. 

ODE. 

Jadis, sur les plaines umides 
Lorsque les soldats de Colomb 
Furent brülés par les Torrides, 
Où le soleil tombait à plomb: 
« Qu'il meure, dirent-ils, qu'il meure 

« Celui qui de notre demeure 
« Vint nous arracher pour teujours! 
< C'est l'abime, rien que l’abime! > 
Alors, par un instinct sublime, 
Colomb leur demande trois jours. 

Quand cette parole féconde 
Retentit sur les flots amers, 

On eüt cru voir jaillir un monde 
Du sein vierge encor de ces mers. 
En face de ce grand génie 
L'émeute tremble et se renie; 

Le poignard échappe à sa main, 
Mais lui pardonne, et, sur un signe, 
Le vaisseau, majestueux cygne, 
Poursuit son glorieux chemin. 

Trois fois l'aurore recommence: 
« Qu'il meure! Colomb a menti! » 

Dompté par sa douleur immense, 
Son regard s'est appesanti. 
Le vent siffle dans les cordages; 
La mer se couvre de nuages 
Que dans son sein elle enserrait ; 

Le mát s'agite dans le vide, 
Et le Temps, de débris avide, 
Debout sur un gouffre apparait. 

Colomb, au fort de la tempéte, 

Vit en songe, sur l'eau glissant, 
Deux serpents qui montraient leur téte 
Noire de venin et de sang. 
Sur lui tout à coup ils s'élancent, 
Et les traits ardents qu'ils lui lancent 
Contre eux se retournent toujours; 

De leur gueule rouge et meurtrie 
Une voix sort qui siffle et crie: 
« Voici le dernier des trois jours! » 

Mais un aigle aux serres puissantes, 
Qui lentement traversait l'air, 

Sur les couleuvres frémissantes 
Fondit soudain comme un éclair. 
En vain leur créte se relève 
Et de leur gueule sort le glaive 
Que dirige un regard sanglant; 
Le roi des airs saisit sa proie; 
Entre ses serres il la broie, 
Puis la rejette en s'envolant. 
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Poussant du pied le sol perfide, 
Alors le Temps, ceint d'un lambeau, 

Du combat spectateur rapide, 
Dans l'ombre apparait de nouveau. 
De son flane entouré de voiles, 

Il sort deux vierges, deux étoiles, 
Qu'il abandonne en s'enfuyant. 

Sur les vagues qui les balancent, 
Vers les héros elles s'avancent, 

L'une sur l'autre s'appuyant, 

« Je suis, dit alors la première, 
« L'Histoire, une fille du Temps; 
« L'homme se guide à la lumiere 
« De mes oracles éclatants. 

« La haine a sur ta noble vie 

« Distil!é son venin mortel. 

« Moi, sur les cendres de l'envie 

« Je veux t'élever un autel ». 

« Du Temps je suis aussi la fille, 
< Je suis lauguste Vérité, 

« Dit la seconde; quand je brille, 
« Je fais trembler l'iniquité. 
« La Verité guidant l'Histoire, 
« Touts deux, par un soin si doux, 
« Nous travaillerons à ta gloire, 
« Comme tu travailles pour nous ». 

Elle; dit — et sous un nuage 
Comme un rayon elles ont fui. 
Colomb s'éveille, et leur image 
Voltige encore devant lui. 
Tout à coup un matelot crie: 

« Terre! » — Non, gloire à la patrie! 
Dit Colomb; et, dans son transport, 

Il leur montrait le Nouveau Monde 
Qui sélevait du sein de l'onde, 

Entouré d'un nuage d'or! 

Ainsi, quand Poiseau du tonnerre, 

Malgré les orages grondants, 
S'envole éperdu de son aire, 
Suivi de ses aiglons ardents, 
Leur troupe un instant tourbillonne; 
Bientôt l'éclair les environne 
De ses foudroyantes clartés. 
Mais, pleius de leur force première, 
Tous s élancent vers la lumière, 

^ar l'orage méme emportés. 

Gabler, Gilda Le, je], der 

11 
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Fel centenario di Cristoforo Colombo. 

1. 

Regna il terrore della fonda notte 
Sull’incognito lido americano, 

A tratti i venti con voce interrotte 
Sin dall? imo sconvolgon l'Oceano. 

Gli squali immani dalle tetre grotte 
Sbucan, guatando con desire insano 
Come anelanti alle selvagge lotte 
Ond'é vittima l'uom, non più sovrano. 

Ecco da lunge in mezzo al fortunale 
Un naviglio s’avanza in aspra guerra 
Contro il cieco furor degli elementi; 

Sul ponte un uom dallo sguardo fatale 
Ritto sogguarda la lontana terra, 
E guizzan lampi gli occhi suoi splendenti. 

1. 

Chi fia costui, che in mezzo ai flutti amari 

Spinge ardito la fragil caravella, 
E lungi tanto dai paterni lari 
Innalza lo stendardo d Isabella? 

Sorge la sua natìa città sui mari 

Di Liguria gentil, d’Italia bella 
È figlio, e son d’Italia i suoi più cari 
Che gli appreser la dolce alma favella. 

Voce arcana lo spinse, e nuove arene 
Gli dipingea l'aecesa fantasia, 
Ed ei si volse all'immortal viaggio; 

Più dì vagò senza compir sua spene, 
E nei compagni suoi la fe svania 
Ma alfin rifulse il sovrumano raggio. 

ET. 

Salve, Iberia, il segnacol tuo fulgente 
Sventoló primo sulla vergin riva, 
E di Colombo la virtù possente 
Di stranie terre ti facea la diva. 

Oggi si leva a te l'inno plaudente 

Ed alla tua Sovrana un caldo evviva, 

Nel celebrar colui che la fiorente 
Occidental regione discopriva. 

In nobil gara le città latine, 
Volto lo sguardo al Manzanare e all’ Ebro, 

Inchinan reverenti il tuo vessillo. 
E alla più santa fra le pie Regine, 

Da Lutezia e dal biondo italo Tebro, 

Di laude or suona un glorioso squillo, 

Palermo, Aprile 57۰ 

E Bol 
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(SCUOLA pi ToLosa). 

A. Christophe Colomb. 

Tout un monde naquit par tes soins, à Colomb! 
L'Univers te décerne un beau laurier de gloire. 
Nous venons saluer et hénir ta mémoire; 

D'un pôle à l'autre pôle on redira ton nom. 

Car rien n'est aussi pur que ton brillant renom; 
L’ Eglise reconnait ta clarté dans l’histoire, 

Rois des navigateurs, comme tu nous fais croire 
En ce Dieu qui donna ton sublime rayon! 

Sois à jamais l'orgueil de la race latine: 
Devant toi notre luth est heureux et s'incline, 

Noble martyr du vrai, qui connus les douleurs! ... 

Ecoute, ami, dis-moi: l'Italie est ta mere, 
Si c'est elle toujours que ton grand cœur préfère, 
N'appartiens-tu done pas aux trois nations sœurs ? 

Valence, 24 Mars 1892. 

 ےہ ےک
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Christophe Colomb avait découvert un nouveau monde; Améric Vespucci lui ravit l'hon- 
neur de le baptiser. 

Ainsi 14, comme trop souvent ailleurs, le premier instant, ot un homme merita bien 
de l’humanité, fut margué par une injustice. 

 ےک مح
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. Et que par-tout en gerbes d'or La mois-son des peu-ples se lè — ve: 

Quel malheur de ne pas avoir vécu du temps de Christophe Colomb! 
Dans ce temps-là, il n'y avait pas de croniqueurs de la mode! 

P ZA 

Vous qui cherchez au loin de nouvelles nations, 
Méditez ces deux vers dans vos explorations: 
« C'est en dépit d'un roi, d'un roi dit Catholique, 
» Que Christophe Colomb découvrit l'Amérique ». 
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Je me suis souvent demandé, ayant le goùt de ces innocents problemes historiques, ce 
qui serait arrivé, si Christophe Colomb n'avait pas découvert l'Amérique à la fin du XV siecle, 
et si le Nouveau-Monde était resté, comme l'Australie Terra, Incognita jusqu’au XVII et 

XVIII siècles. 
Sans l'or de l'Amérique, sur le champ magnifique ouvert désormais aux ambitions hu- 

maines, notre vieile Europe se füt sans doüte endormie dans son linceul féodal. Peut étre 
les Tures auraient fini pour la conquérir toute entière, comme ils avaient vaincu Bysance. 
Le monde était devenu trop petit. 

Il fallait done désormais l'Amérique, et c'est pourquoi un grand homme survint qui la 
découvrit. 

Cette Amérique, dont Colomb nous a ouvert le chemin, et oü les conquérants de toute 

race ont tracé leur sillon derrière lui, aprés avoir été pour T Europe un déversoir de po- 
pulation et une mine de richesses, a fini pour devenir un des piliers du monde, une grande 

motrice d'idées et de travail. 
Où trouver de plus beaux exemplaires de l’espece, qu'aux Etats-Unis, au point de vue de 

la production, de l'audace industrielle, de la victoire de l’homme sur la nature et ses forces 

aveugles? 

Les Américains peuvent avoir leurs défauts et leurs faiblesses. Personne ne leur con- 
testera la manière avec laquelle ils vont en avant de tous les progrès, ni l'humaine sagesse 
qui a fondé leur grande République, spécimen incomparable de liberté et d'activité, exemple 
toujours à méditer pour les politiques et pour les hommes ۰ 

Colomb ignorait évidemment quels éléments de vie et de force son navire allait rapporter 
en Europe. Il n'en est pas moins un des trois ou quatre hommes qu'ait fait une chose iné- 
galable, la plus grande peut être qu'on eüt réalisé depuis les jours lointains où un homme 
< au cœur ceint d'un triple airain > comme a dit le poète, avait lancé sur la mer un trone 
d'arbre creusé. 

Comparez le leg laissé par Colomb à l'humanité, à l'héritage des plus fameux conquérants, 
et dites ensuite s'il n'est pas plus grand qu'Alexandre, César et Napoléon. 

SE De يس m 
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Notre patrie, de nous femmes, est partout où l'on souffre. 

| Site ele. 722 تن 

Utopistes, utopistes tous, les grands inventeurs et hommes d'idées, tous les Christophe 
Colomb de la science et de la pensée. Et cependant combien d'utopies sont anjourd'hui les 
grandes verités qui illuminent le monde, combien l'ont agrandi, enrichi, transformé! 

e 

Je ne demaude jamais a un étranger: « quel est ton pays? » Je lui dis: « quelle qua 

Soit ta patrie, tu es mon frere ». 

Christophe Colomb donna un monde à l'Espagne, et l'Espagne, méconnaissant son génie. 
lui fut eruelle. Colomb demeure, dans l'Histoire, comme un grand résigné et il eut des écri- 
vains, des philosophes, qui l'admirent autant dans sa résignation que dans son envolée triom- 
phale par delà les mers. Je ne suis point avec ces philosophes, avec ces écrivains. Je plains 
Colomb dans la navrante humiliation de ses derniers jours. Je l'eusse applaudi relevant 
l'outrage qui lui était fait et se dressant en face de ses persécuteurs, dans un cri de haine. 

Je suis avec les révoltés contre les oppresseurs; je suis avec la béte qui déchire et qui 
tue lorsqu'on veut lui prendre ses petits; je suis avec l’ apótre contre les proconsuls des 
sociétés satisfaites et égoistes. 

La résignation est un aveu de faiblesse. La révolte est une affirmation de force. La 
résignation est une graine desséchée et stérile qui ne germe pas; la révolte est une semence 

qui féconde à l'infini. On peut étouffer la voix de celui qui la porte vers les Peuples; on ne 
peut empécher les troupeaux humains qui bélent lamentablement, sous leurs souffrances, de 
tressailir alors qu'elle se fait entendre, si lointainement que ce soit. 

L'Amérique secouant l'autorité de la mère-patrie, vengea Colomb, dans sa tombe. Der- 
rière la révolte, il y a la Justice. 

2 vene 4 Ce 
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Tout ici-bas, pour les esprits généreux, n'est que découvertes et conquétes. 
Les uns comme Christophe Colomb « découvrent » un monde; les autres, plus modestes, 

tel Parmentier, se contentent de « decouvrir » pour nous, la pomme de terre. 
Les uns répandent le sang de millions d'hommes pour « conquérir » des terres babitées, 

déjà foulées par des générations, déja faconnées par la civilisation, tel Napoléon. Les autres, 
avec une poignée de hardis navigateurs, agrandissent le domaine terrestre. 

Tandis que les uns pratiquent en grand la saignée, les autres augmentent le capital 
naturel de l'humanité. 

Or voyez comme vont les choses. Sans Christophe Colomb la noblesse francaise n'aurait 
pas pu aller porter au dehors les idées généreuses et émancipatrices qui germaient en elle; 
elle ne se serait pas enrolée sous le drapeau de la liberté; nous n'eussions pas eu Lafayette, 
et, qui sait! la Révolution francaise ne se serait, peut-étre, point produite. 

Sans Christophe Colomb, où iraient aujourd'hui les trop pleins de sève humaine, que dé- 
versent chaque année les Transatlantiques germaniques ; où iraient les proscrits, quaud l'Europe 
subit ses fièvres de réaction; où iraient ceux qu'un Empereur « Fin de siecle » engage si 
galamment à passer au large? 

Et si, aprés nous avoir donné la fièvre de la Liberté, l'Amérique a fait germer en nous 
la fièvre de l'or, n'en accusons que nous-mêmes. 

La faute n'en est point à Colomb. 

Faris i5 Maga 1592; So 

Au nom de l'Ecole Sociétaire و fondée par Charles Fourier, le plus grand des Socio- 
logistes; 

Au nom aussi de l' Unité humaine et de l Harmonie Universelle, Idéal souvrain et su- 

preme objectif, auquel les membres de cette Ecole se sont voués à la suite de leur maitre 

immortel; 

Le soussigné dépose 1 hommage de ses correligionnaires sociologistes aux pieds de la 
grande personalité de Christophe Colomb. 

Colomb et Fourier sont frères: 

Par la grandeur d'âme; 
Par la puissance du génie intuitif; 

Par les douleurs de leur carrière; 

Par leur persévérance dans leur mission transcendante; 
Par l'oubli ingrat de leurs contemporains. 
L'un, a découvert le Nouveau Monde géographique; l'autre, a révélé le Nouveau Monde 

Social. 
Tous deux vivront dans la mémoire du genre humain, tant que vivra la planète dont 

ils ont servi les destinées. 

Me 

al 

iسک ےیل و  

Christophe Colomb a découvert le Nouveau Monde; Garibaldi fut le héros des Deux- 

Mondes; Edison enrichit le Monde par de découvertes scientifiques; mais qui done pacifiera. 
l'humanité ? 

| ru ٦ 
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Depuis 400 ans on célèbre la gloire splendide du grand explorateur, et l'on n'a pas épuisé 
tout ce qu'il y a à admirer dans son œuvre surprenante. 

Conquerant, il a agrandi le Monde sans guerres, sans larmes, sans destructions. 

Cette immortelle renommée ne pourra être égalée que par le futur pacificateur qui abolira 
la guerre, instituera les congrès des peuples, réglant eux-méme leur limites et leurs droits. 

La paix définitive et féconde ouvrira l'Ere de la fraternité, qui sur toute l'étendue du 
globe donnera à chaque être une place utile et libre. 

Une terre découverte, la terre régénerée, seront les deux plus grandes œuvres humaines 

oflertes à notre pieux hommage. 

Ped olay De. zu 

< Venezia la xè nostra, l'avemo fata nu ....» Venise est à nous, c'est nous qui 
l'avons faite! disent, dans leurs chants populaires, les pécheurs des Lagunes. Mais plus encore 
que son immortelle rivale, Gènes est la créancière de la civilisation, et pour obtenir d’un 

bout à l'autre d'un continent immerse, leur droit de bourgeoisie, les cent mille Italiens qui, 

chaque année traversent l'Atlantique n'ont qu'à prononcer lé nom de Colomb! ce n'est pas 
la chute de l'altiere Byzance qui peut servir de point de repère entre le moyen age et l'ére 
moderne, et le vrai moment psychologique marqué par le destin, c'a été l'heure mystérieuse 
et sacrée où, s’ agenouillant sur le pont de son fréle navire, le grand navigateur apercut 
enfin la cóte parfumée de la belle Haiti! Des hommes cupides et sanguinaires devaient hélas! 
profaner et compromettre durant des siecles le splendide héritage du génie; mais du golfe 

de la Californie, jusqu'aux plages stériles de la terre du Feu, conquérants et indigènes ont 
fini par s'étreindre dans un embrassement fraternel, et à cette date fatidique du Centenaire 
de Colomb, nous devons tous Latins, Germains et Slaves oublier nos coupables discordes 

et saluer un avenir de paix désarmée et de travail fécond. 

A 7 H Ao Ze? 

Quand donc la France consentira-t-elle à suivre chaque jour et pas à pas, dans ses 
moindres évolutions, le Nouveau-Monde qui grandit? Nous nous sommes, mes amis du Cercle 

de l'Union Latine franco-américaine, instituès les apôtres résolus des cette intimité interna- 
tionale. Votre voix finira-t-elle par être entendue? 

Nous assistons à une formidable poussée des générations nouvelles vers des horizons 
inconnus. L'Europe — travaillée par des théories implacables — sent confusément que les 
vieilles traditions ont fait leur temps, que les routines et les piétinements sur place amène- 
ront fatalement des effondrements irréparables. Ses chefs et ses penseurs s'agitent. Ils veulent 
— et c'est leur honneur — secouer des somnolence: qui peuvent mener à la Mert. 

Nous confessons avec désespoir que la plupart de nos rouages, de notre machine po- 
litique et sociale, sont usés. Mais nous reculons devant des bouleversements qui épouvantent 
les sages et. les indifférents. 

Et pendant qu'ici l'on hésite, là-bas, par delà les flots tumultueux de l'Atlantique, gran- 
dissent des nations à peine nées, ardentes, imprégnées de l'esprit nouveau, sans passé qui 
les gène, sans scrupules qui les énervent. 

Ces nations sont les filles de Christophe Colomb, du grand audacieux qui seul eut foi 
dans des rèves entrevus. Grâce à lui, notre vieux Monde a une sœur dont la beauté ra- 

dieuse nous émerveille. 
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La jeune Amérique garde pieusement 16 respect de nos grandeurs. Elle a bu largement 
aux sources vives de la science européenne. Elle s’incline devant la France: ella a le culte 
de notre histoire chevaleresque. Mais, forte de nos enseignements, libre de ses mouvements 
elle est prète à aborder les problèmes qui nous inquietent. Elle leur donnera certainement 

les solutions les plus inattendues. 
i Et peut-être alors, les vieux peupl: d'Europe arriveront-ils, grâce aux exemples donnés 
- par toute cette jeunesse exotique et enthousiaste, grâce aux nécessités intraitables de la lutte 

| pour l'existence, à secouer enfin leur timidités. à jeter bas les pagodes classiques qui les 
… abritent, pour élever à leur place des t-mples nouveaux en l'honneur du Droit mieux défini 
de la Liberté plus égale, de la Justice plus épurée. 

Z 

— “A a Pereda 

D'où viens-tu, grand découvreur? L'Italie te réclame! et la Corse s'écrie: c'était un 
de mes enfants! 

Mais qu'importe ton origine! puisque tu fus Européen, et nous donna un Monde nou- 
veau, dont la civilisation progressive nous étonne par ses audaces, qui semblent dire à notre 

: vieille Europe: Marche, courre! car piétine, recule: le progrés n'attends pas les retarda- 
taires qui iront plus tard conter l'histoire du passé aux ruines de notre civilisation écroulée 
au dessus desquelles planera tom nom. Oh Colomb! qui fus l'un des premiers compagnons 
de mon enfance envieuse, et l'étoile dirigeante qui m'entraina vers l'inconnu! 

Obscur disciple d'un tel maitre, je dépose au pied du monument de ta gloire, mes humbles 
x hommages. 

Paris, 9 Mars 1892. oser ug ےس 

  fupe ci CAIوہ وک
: Au Conseil Municipal de Paris. 

Paris, 27 Mars 1892. 

Convaineu de la necéssité de créer, d'établir des liens d'ordre moral entre les peuples 
“en les faisant reposer sur la glorification de l'ensemble du travail humain, dont toutes les 
"générations sont les bénéficiaires; Considérant qu'en augmentant le domain e terrestre de l'Hu- 

| manité, en contribuant si puissamment au développement de la science, Christophe Colomb a 
merité l'eternelle gratitude du genre humain, j'estime, Messieurs, qu'il serait hautement hono- 

| rable véritablement glorieux pour la vaillante cité directrice, que vous représentez, de se faire, 
E dela reconnaissance des peuples devant la posterité. Je viens done vous prier de 
y ouloir bien mettre à un Concours international de sculture la statue de l'audacieux génie, 

de l'ápre lutteur, qui personnifie si dignement le travail humain, et qui, en découvrant de 

ER louvelles terres dans l'ordre physique, conquit pour le premier le droit de chercher de nou- 
“eaux liens dans l'ordre moral 

Paris, le 20 Avril 1892. 
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L'homme qui découvre un nouveau monde doit s'attendre a lutter contre l'ancien, à en 
éveiller les défiances, à en subir le persécutions parce qu'il en trouble les croyances et en 
alarme les intéréts. Tout ce, qui vivait du commerce avec l'Orient, fit la guerre à Colomb 
sous prétexte de labsurdité des Antipodes. Il devait périr vaineu et attendre longtemps la 
gloire que lui aecorde aujourd'hui une humanité, idolàtre des grands morts, mais maràtre 
des grands vivants. 

a 0يوسه  

C'etait peu, pour la gloire de Chrisophe Colomb, que ses contemporains eussent raillé ses 
projets et persecuté sa vie; la postérité devait lui ravir encore l’honneur de donner son nom 
à la terre qu'il avait découverte, afin que nulle amertume ne manquat plus à sa doulou- 
reuse destinée. 

 uni Es رے ےہ

 ره را

Après les premières pages de la Genèse et « l'esprit de Dieu planant sur les eaux » 
il n'est rien resté de plus grand dans la memoire et l'imagination des hommes que ie 
souvenir des caravelles de Colomb, s'en allant, guidées par l'illuminisme et la foi, vers Pau 
delà mystérieux de l'Atlantique. Il y a dans cette prodigieuse aventure, dans l'élan moral 

qui l'a déterminée, une telle beauté, un tel caractère, qu'aucun lyrisme, aucune forme de 

littérature ne saurait rien y ajouter. Lorsque la poésie des choses est si éloquente, elle est 
diminuée par la poésie des mots. 

Mari ZZ هسته هم 

Des ames 7616638 avaient autrefois voué leurs efforts à la canonisation de Jeanne d'Arc. 
D'autres ames zélées voudraient aujourd'hui faire béatifier Colomb. Il est certain que dans 
un siècle, où la foi positive s'alliait à toutes les grandes aspirations, une part de mysticisme 
s’est mêlée à la lucidité de son génie. Mais qu'est ce. que le mysticisme chrétien, sinon une 
des formes, une des incarnations de l'idéal? Laissons done Colomb comme Jeanne d Are à 

la dévotion de tous. Nous aussi, profanes, nous avons besoin de nous rafräichir et de nous 

retremper, suivant la belle expression de Lamartine « au sentier de ces saints de la gloire 
humaine ». 
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Christophe Colomb, c'est la figure douloureuse et tragique qui se dresse au seuil des temps 
modernes et semble, en quelque sort, en incarner les aspirations et les fatalités. 

Tous, plus ou moins, ils procéderont de lui ces penseurs jouant leur vie pour les con- 
quêtes scientifiques ou libérales, l'émancipation des âmes et des intelligences. Les génerations 
qui vont suivre, se réclameront de cette ombre attristée. 

C'est que ce réveur en quéte d'un monde, qui, aprés avoir goüté toutes les ivresses 
aura épuisé toutes les amertumes, leur aura tracé leur voie. Ce méconnu, châtié de sa gloire, 
dévolu à toutes les angoisses de l'éspiation, leur aura montré le pilori oü se laissent clouer 
ceux qui meurent pour leur croyance, le calvaire qui n'est méme pas épargné à la divinité. 

Christophe Colomb, loyal et sincère, dit aux naifs Indiens pacifiquement conquis: « Nous 
venons en frères! > mais, ceux qui vinrent après lui se conduisirent en < frères aînés >... 
abusant cruellement de leur prétendu droit d'ainesse, et, les Européens, venant chercher 
l'existence et la liberté en Amérique, y apportèrent ia tyrannie, la mort .... et, pis encore: 
la corruption! 

CUALES a 
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(UNIVERSITÀ DI GREIFSWALD). 

Auf dem Meere des Wissens segeln die Schiffe der Gelehrten. Der eine fahrt behutsam 
am Ufer entlang und prüft die Untiefen; ein anderer misst die Küstenentwickelung ; ein 

dritter wagt sich ins offene Meer und möchte entdecken, aber wo er landet, waren vor 
ihm schon Andere. Der Fahrt überdrüssig kehren sie um und freuen sich ihres Gewinnes 
und der sicheren Hafens, der ihrer wartet. Aber es giebt auch beherzte Schiffer, welche 
einem Ziel zustreben, das ihr Scharfsinn in unabsehbarer Ferne vermuthet. Auf endlosem 
Meere ziehen sie ihre einsame Bahn, nur die Gestirne begleiten sie; mag der Sturm toben 
und die Wogen sich umbranden, weiter, immer weiter! 

Es ist als ob der Geist des Columbus sie umschwebe und ihre Zuversicht hebe. Der 
Pfadfinder des Oceans glaubte an Gott und an die Richtigkeit seiner Ideen und entdeckte 
eine neue Welt, welche der alten das Scepter der Herrschaft entwinden wird: sollten nicht 
auch sie landen an dem Ziel ihrer Sehnsucht und ihres Strebens? Ob sie finden, was sie 

erhofft, ob ihr Erfolg, wie der des grossen Genuesen, die Jahrhunderte überdauern wird, ver 
weiss es? Aber den Strebenden winkt die Verheissung: 

« O Menschenkind, die Tage sie kommen und sie gehn, 

Doch Ruhm und Angedenken bleibt unvergànglieh stehn! ». 

Greifswald, Márz 1892. Ur Calar? € گام وم : 

. 1 e° 

(UNIVERSITA DI GRE!FSWALD). 

Der Glaubensthat, die den kühnen Entdecker vor 400 Jahren zur Auffindung der neuen 

Welt geführt hat, zollen vor allen auch wir Theologen aller Bekenntnisse unsre dankbare 
Bewunderung. Ihm ist damals geschehen nach des Heilands Wort: 

petiw route» Zi, Ioh. 1,51, und immer Grösseres und Herrlicheres wird ihm gezeigt werden 

in dem hóheren Dasein, zu dem sein Geist sieh aufgeschwungen. 

Greifswald, 7 Marz 1692. D 4-3 whl. O_o Aly 

MHerbogie 5ےہ 20س 2  

Consislariabrola . 

(UNIVERSITA DI GREIFSWALD). 

Wie jede einzelne Wissenschaft, so hat auch die Sprachwissenschaft Columbus unendlich 
viel zu verdanken. Durch seine That vurden neue sprachstämme bekannt, traten in ihrem 
Bau durchaus verschiedene Sprachen mit einander in Beziehungen, enstanden Mischsprachen, 
und nahmen die alten Kultursprachen auf verändertem Boden neue Entdeckungen. Wir 
sind nieht nur weit davon entfernt, den aus diesen Vorzügen erreichbaren wissenschaftlichen 
Nutzen gezogen zu haben, sondern wir vermógen nicht einmal zu ahnen, was man aus 

ihnen noch lernen wird. Ich zweite auch nicht, dass die Sprachwissenschaft, die, um vor- 

wärts zu schreiten, sich immermehr der Methode der exacten Wissenschaften bedienen muss, 

denen sie dureh ihre akustischen und physiologischen Seiten angehórt, gerade Nordamerika 
bald auch direkt sehr viel verdanken wird, dem Lande, das in Erfindung praktischer Ap- 
parate einen hervorragenden Platz einnimmt. 

Schon die heute in der Experimentalphonetik verwendeten Instrumente verdanken sehr 
viel, wenn nieht das meiste und beste, dem Erfindungsgeiste dieses Landes. 

Greifswald, i. P. d. 7 März 1892. | | رم Z eng 
13 
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(UNIVERSITÀ DI GOTTINGA) 
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(UNIVERSITÀ DI GOTTINGA). 

In Christo liegen verborgen alle Schätze der Weisheit und der Erkenntniss. 

Góttingen, im März 1892. 
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(UNIVERSITA DI GOTTINGA). 

Durehdringender Verstand, klare Fragestellung, zähe Thatkraft und rücksichtsioses 
Verfolgen des als richtig erkannten Weges, dies muss sich bei einem Entdecker vereinigen; 
gleichvie ob er neue Welten erschliesst, oder ob er unerkannte Naturgesetze findet. 

Góttingen, 18 April 1892. 

(UNIVERSITA DI HEIDELBERG). 

Unter allen Thaten des menschlichen Geistes bezeugen diejenigen am meisten die Grösse 

ihrer Urheber, welche das völlig Unbekannte antreben; welche auf fremden Pfaden das 
Neue aufsuchen, wenngleich es noch an jedem erprobten Mittel, sich ihm zu nihern, fehlt. 

In diesem Sinne dürfen alle Forscher — mógen sie der Wissenschaft oder dem praktischen 
Leben dienen — bestrebt sein, als Schüler Christoph Columbus zu gelten, wenn sie auch 

nie ein fremdes Meer befahren oder eine ferne Wüste aufgesucht haben. 

 ےہ

(UNIVERSITÀ DI HEIDELBERG). 

Heidelberg, 18 April 1892. 

Seit Menschengedenken stròmt die Weltgeschichte um den Erdball von Osten nach 
Westen, der Sonne folgend, die Licht und Leben spendet. 

Iahrhunderte lang starrte diese Strómung an der Schranke des Atlantischen Oceans, 
bis die Hochfluth des Mittelalters diese Schranke überschritt und die erste Welle den Vor- 
laufer der Abendlandischen Cultur hinüberführte nach America, dem Grundpfeiler der Brücke, 
auf der im nachsten Jahrhundert die leitenden Ideale des geistigen Lebens der Volker zurück 
kehren werden zu ihrer Wiege, am Fusse des Himalaya. 

Heidelberg, den 5 Mai 1892. Georg. 8۸ ود دن ) 

SA zx . 
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(UNIVERSITA DI HEIDELBERG). 

Eirik Hranda fand America lahrhunderte vor Columbus und das Gefundene vurde 
doch unfindbar. Christoph Columbus fand America wider, aber er entdeckte es zugleich. 
Denn er musste ihm begegnen auf fernem mit Ueberlegung eingeschlagenen, mit Kühnheit 
verfolgtem Wege nach einem klar bewussten Ziele. Das einmal entdeckte kann wohl ver- 
gessen, aber nie unfindbar verloren werden. 

Heidelberg, den 20 April 1892. . À 1 An enw 1 
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(UNIVERSITÀ DI JENA). 

Je mehr sich der Lebenskreis der Menschheit ausdehnt, desto verschwindender erscheint 

er neben der Unermesslichkeit des Alles. So dachte auch Columbus, der Philosoph. Derselbe 
Mann, dem wir die gewaltigste Erweiterung unseres Reiches verdanken, sprach das Wort: 

Die Erde ist klein. 

(UNIVERSITÀ DI JENA). 

Die Italiener des XV Iahrhunderts haben, durch die Wiedererweckung des Alterthums, 
eine Civilisation geschaffen welche als Mutter der unsrigen noch heute fortwirkt; ein Italiener 
derselben Zeit hat durch die Entdeckung einer unbekannten Welt die voellig neue Culture- 
poche eroeffnet, welche den Stolz der heutigen Menschheit bildet. 
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(di G. MARTINO ScHLEYER inventore del Volapük). 

O Glorioso! O Colombo di pace portante il ramo d'olivo della Grazia: 
Cristoforo, recante il nome di Cristo alla occidentale Terra sconosciuta! 

I tuoi contemporanei ti hanno perseguitato; 

Ma i cuori dell'epoca presente ti glorificano 
Imperciocchè l'invidia de’ tuoi contemporanei non conobbe 
La nobiltà di sentire che governa le anime elevate. 
Soltanto l'avvenire mostra la grandezza degli uomini probi 
Veramente accesi per il benessere dell'umanità. 

La scoperta dell' America fu inconscio atto di volontà d'un uomo; la conquista del nuovo 
mondo effetto d'intelligenza superiore d'una stirpe; la sostituzione completa degli autoctoni 
con genti europee, deriva dal fatto fisico-chimico per cui l'eterogeneo, come acqua ed olio, 
non si compenetra in procreazione. 

Messina, li 28 Marzo 1892. í VA AMA 
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Man is master of his actions, but what man can control the work those actions perform 
for the future, effects endless as time itself? 

When Columbus discovered his new-Indies, peopled with a dark race in which he only 

saw capacity for slavery, he little dreamed that America would be a synonym for liberty 
and a progress which would illume the world; that it would be the home of discoverers ` 
greater than himself and of wealth greater than he dreamed of. 
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Merci à Cristophe Colomb d'avoir découvert l'Amérique seconde patrie des Irlandais. 

Pazis 25 de Mars 1892. 
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UNIVERSITÀ DI LEIDA. 

La découverte de l'Amérique était un problème de probabilités a posteriori. 

a pri =“... مس €. In 
— ee c 7۶اھت نھ یم ء 

ne S 

UNIVERSITA DI LEIDA. 

Hommage à la belle Italie, berceau des sciences et de la découverte d’un monde! 

ce x. 

UNIVERSITÀ DI LEIDA. 

C'est l'Italie qui marque les dates. Elle ouvrit une ère nouvelle par la découverte du 
nouveau monde, elle inaugura la dix neuvième siecle par la dècouverte du monde des petites 
planètes. 

TE ےس ہےکہ IT 

UNIVERSITA DI LEIDA. 

Das Land von Giordano Bruno und Dante, von Galilei und Christophoro Columbo zeigt 

uns das es seine grossen Manner in hoher Ehre und dankbarer Erinnerung zu halten weiss. 
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POLONIA. 

 لیسه etn پسر تک

dela giù poliتم  

20500 5 

Traduzione del Conte LADISLAO KULCZYCKI. 

A. Cristoforo Colombo. 

Che cosa puó aggiungere alla sua gloria la voce del poeta ? Con che lo compenseranno 
popoli e sovrani? Monumento per lui è tutto D orbe del nostro pianeta; del quale primo 
ricongiunse i due emisferi. 

Nel suo diadema, vi sono spine mischiate agli allori e divini brillanti di mirabili lagrime. 
Dinnanzi agli uomini egli grandeggia col pensiero e coll'opera; dinnanzi al giudizio del Cielo, 
non è egli forse un Santo del Signore ? 

Varsavia, li 2 Giugno 1892. 
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Traduzioni dal polacco del Conte LADISLAO KULCZYCKI. 

(1) La gloria non prolunga la vita, ma è la proprietà di un grand'uomo, che il mede- 
simo lascia in retaggio alla sua nazione. 

(2) Egli cercò vie novelle, non le trovò, ma svelò nuovi mondi. Così i genii raggiun- 

gono le loro massime scoperte. 

(3) Entrambi, Colombo e Copernico, divisi durante la loro vita, vengono oggi ricompen- 
sati dall'umanità col culto che si rende ai genii. 

(4) L' amore della scienza e del lavoro fa miracoli. Tale via fu seguita da Colombo 

che raggiunse lo scopo. 

(5) La perseveranza di Cristoforo Colombo era uguale all'importanza della sua scoperta. 

(6) Il sognatore vaga fra le nabi; l'uomo pratico si racchiude in un guscio; Colombo, so- 
gnatore ideale quanto allo scopo, dotto pratico in quanto alla esecuzione, collegando questi 
due caratteri opposti, scoprì un nuovo mondo. 

(7) Copernico scoprì il centro del cielo, Colombo l'altra meta della terra; ma T uomo, 
immergendo la sua mente e il suo cuore nello scetticismo, invano cerca sè stesso. 

(8) Quelli che misurano i grandi fatti col peso del loro profitto, coloro il cui spirito non 
s'innalza al di sopra delle faccende terrestri, congiungono spesso il tuo nome col vano splen- 
dore dell'oro, o scopritore del tesoro mondiale. 

Ma quelli che sono stanchi dei ceppi dei tiranni, i popoli che non sono abituati a tra- 
scinarsi nella viltà, con rispetto chinano la fronte nel sentire il tuo nome, o scopritore della 
terra di libertà. 

(9) Io sono satirico e nella mia mano la penna non si umilia nè avanti alla forza, nè 
alla porpora, e solo quando il pensiero umano fiammeggia come una fulgida stella, sì umilia 
davanti ad esso. Colombo, eterna gloria a te! 

(10) Sebbene tu mi faccia balzare sui flutti spumanti, come la tempesta marina fa balzare 
i resti di una nave, qui, ove il sole non può diradare le nubi, ove ogni mio gemito si perde 
nella profondità del caos; sebbene mi versi nell'animo una torrenziale amarezza, tanto che 
ogni mio pensiero diventa spesso in me l’antitesi di un altro pensiero, così che quando la 
tua agitazione m'invade, scaglio maledizioni contro i miei fratelli e contro me stesso; salve 

però, o tu che sei privo del raggio che lusinga i cuori con la speranza, che sei involto nel 
manto di un'ombra sterminata, o tu sorgente del mio canto, origine delle mie ispirazioni, 

salve o dolore! 

(11) Te verso un mondo nuovo conducevano auree guide: il sole dall'alto del cielo ti 
mostrava la strada, e quando lo velavano la notte e la tempesta; allora diventava bussola al 

tuo spirito un altro sole più chiaro, quello che irradia ogni potente concetto, il sole della 
ispirazione. 
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Traduzione dal polacco del Conte LADISLAO KULCYCKI. 

A. Cristoforo Colombo. 

Scintilla dell'ispirazione, luminosa, ardente ! 
Iddio stesso ti manda sulla terra; la tua luce traversa i secoli, mostrando sempre via 

novella; spinta da irrefrenabile desio, tu, per migliaia d'anni, ti manifesti nel cuore umano, 
coll'amore, colla lotta, colla sofferenza, conquistando il mondo delle nuove idee. 

Tu, sulla fronte ingegnosa del nocchiero tracciavi la corrente di ardimentosi progetti. 
Colombo ispirato trasforma l'orbe e congiunge un giovane continente col vecchio. 

Tu brillavi sulla bandiera di Kosciuszko, e T eroico figlio della Polonia portava il suo 
sangue in dono alla giovane terra, il proprio sagrifizio alla sua libertà. 

Miracolosa scintilla, scintilla dell'ispirazione. 
Il trascorrere degli anni non ti consuma, la tua potenza trasforma i ceppi in libertà, 

strugge i cancelli delle prigioni. 
Tu supererai tutte le contrarie agitazioni, non ti estinguerai nella lotta col male, e gli 

spiriti eletti ti porteranno sulla loro fronte nel lontano avvenire (1). 

(1) Questa poesia inspirata, della signorina Giuseppina Felicita Prawdz'c Cybulska di Leopoli sta scritta in una 
pergamena riccamente disegnata a colori che si conserva nell'albo originale, e che, in causa dei colori, non si poté pur 

troppo riprodurre; il disegno, acquerello di Gio. Styka. rappresenta l'eroe polacco Kosciuszko, il compagno di Washin- 
gton, che spezza le catene dell’ America. 
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Traduzione. 

Ogni genio che scopre nuovi mondi, come Colombo, viene perseguitato da coloro che 
sanno sfruttare le sue scoperte, per passare essi stessi come creatori 
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Traduzioni dal polacco del Conte LADISLAO KULZCYCKI. 

Gl'ingegnosi concetti, le imprese senza precedenti, ad onta del sigillo di evidente verità 

che portano, non sogliono godere favore e successo, presso la generalità dei contemporanei, 
e ciò perchè troppo si scostano dal livello intellettuale di una data età. Ne possiamo trovare 
molti esempli nella storia della scienza, come in quella delle nazioni; basta rammentarsi dei 
nomi come quelli di Copernico, di Galileo, di Giordano Bruno, di Darwin, di Camerario. 

L'antipatia contro le nuove idee, che si chiama misonovismo, ha la sua principale cagione 

nell'inerzia del pensiero, che ama di preferenza percorrere comodamente le vie del passato. 
Su questa proprietà dello spirito, come sopra una incrollabile pietra angolare, poggia il 
conservatismo, che può chiamarsi il più caratteristico suggello della natura umana, ma, 

ohimè! non già il più pregevole, poichè, per solito, le nazioni meno colte e gli uomini che 
pensano meno formano il nerbo del conservantismo. 

In tempo di tempesta marina gridava Colombo ai suoi compagni: Perseverate! Questa 
è pure la parola d'ordine della nazione polacca. 

Vi sono nazioni tanto infelici, che non possono neppure difendere la loro lingua. 

Lo spirito alato sempre s'innalza, sempre precede; e la parola, il sentimento, l'opera gli 
fanno corteggio. 
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Traduzioni. 

Il più insensato, il più pazzo edifizio è quello che si fonda sulle lacrime e sul danno 
degli uomini; è il più sicuro promotore dei flagelli divini per gli architetti del medesimo e 
per i nipoti dei loro figli. La pesante lacrima del danneggiato non vola col vento. La terra 
non seppellirà alcuna offesa nelle sue viscere. Tutte le offese, tutte le lacrime vengono da 
Dio raccolte in cielo. Egli ne forma il più terribile flagello de’ suoi castighi per coloro che 
sono respinti dalla sua misericordia. 

Chinando la fronte dinanzi al genio di Colombo, che è proprietà dell’ umanità intiera, 
rendiamo il meritato onore alla nazione di cui fu figlio. Da secoli, una simpatia fondata 
sull'amore della libertà, univa la nazione italiana alla polacca. Possa dunque questa nostra 
modestissima partecipazione alla solennità della nazione italiana, diventare un nuovo legame 
dei sentimenti che provengono dalle più eccelse tendenze dello spirito umano. 

Il nostro popolo, ramingo nocchiero, naviga per un mare di sangue e di lacrime verso 
la libera sua terra, e nel deserto delle acque solcate dalla sua nave la cerca dintorno con 
cupido occhio. 

Ma allo sguardo ansioso che interroga lo spazio per iscoprirvi il termine della sua 
secolare sventura, d’ ogni luce muto, risponde soltanto col buio sconfinato di una servitù 

senza rive. 
Quindi il terrore, il dolore, la disperazione invadono T equipaggio و fatto zimbello dei 

marosi; che vi sarà una Polonia non possono pia credere; scoppia la rivolta contro gli 
antichi ideali. 

Ma, come Colombo, il vate stà appoggiato al timone, incrollabile; l'animo suo è lungi; 
egli col presentimento ha già varcato l'immensitá dei mari e ripete: — Credo, perchè veggo 
la Polonia; sì, la veggo sorgere dai flutti! — 

Ad un tratto balzano tutti insieme, la gioia da prima li rende muti. =.. 
Hanno visto un ramoscello sulle onde spumanti. .. Altine gridano ad una voce: — Terra! 

ecco la terra!.... dicesti il vero, ٥ poeta! ecco la Polonia che verdeggia! — 

Roma, li 3 Maggio 1892. 
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Traduzione del Conte LADISLAO KULOZYSKI. 

Nella memoria dell'Umanità stanno entrambi, stanno come fratelli consanguinei, la mano 

nella mano e ciascuno è figlio e confidente di Dio: Colombo e Copernico. Esultante e fiero, 
getta via, o Colombo, i ceppi della tua bara: la tua patria è libera e felice! 

Sprofondati nella terra insanguinata e palpitante, per non udire il grido de’ suoi tiranni, 
o povero Copernico ! 

Wygnanka gorna, li 11 Aprile 1892. 
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Traduzione. 

Onore a 'Te, non gia perchè hai ingrandita la terra con un altro mondo...... Le 
lagrime scorrono su tutto il globo e tutto l'umano genere si ciba di dolore insieme al pane; 

Ma perchè, in mezzo alla notte, tutto inargentato dalla spuma delle onde, coll’ occhio 
fisso, come i Profeti, nell'avvenire, ove ti attirava un'arcana potenza, spingesti la tua nave 
nel lontano orizzonte ! 

Ma perchè credesti nell’alba dorata, nel sorgere di nuove aurore, perchè tratto da un 
onnipotente desio, spiccasti il tuo volo aquilino in mezzo alla tempesta. 

Ma perchè t'innalzasti al Cielo con un atto che realizzò i sogni della tua gioventù, 

perchè abbeveri col vino dell'entusiasmo quei che impallidiscono sotto gli allori; per tutto 
questo: onore a Te! — Ed ora, arditamente in mezzo alla bufèra, prendendo da te le mosse 
e lo slancio, lo spirito umano, eterno nocchiere, spiegherà sulla più alta antenna la vela 
d’oro delle sue speranze: 

Batterà con coraggio l’acqua col suo remo, li ove la corrente è più impetuosa, perche 

già sente, già crede che di là di questa libera sponda l'aspetta un libero continente. 
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Da secoli i marinai avevano a loro disposizione diversi strumenti, come la bussola per- 
fezionata da Flavio Gioia, l'astrolabio, il bastone e l'anello astronomico, merce i quali essi 
tracciavano la strada percorsa dalla nave e davano a questa la direzione desiderata, ma 
non seppero trarne tutto il partito perchè non osarono di spingere la loro navigazione al 
di là di una certa linea, considerata dagli antichi come confine del nostro mondo. 

Colombo fu il primo, che, rompendola coll’antica tradizione, ebbe più fiducia nelle 
proprie osservazioni e nei fatti, che nell'autorità, benchè veneranda, della Bibbia e nei ra- 
ziocinii ed argomenti metafisici di Aristotele, sviluppati e confermati da Tommaso d’Aquino 
e da tutti gli scolastici del Medio Evo. Fu così che il suo genio giunse a divinare la sfericità della 

Terra, poiche navigando verso il lido si cominciano a vedere prima d’ogni altra cosa le cime 
dei monti e delle torri; ed osservando dal lido una nave, in alto mare, si scorge prima la 
punta degli alberi e quindi il bordo. Una volta ammessa la rotondità della Terra, concepì 
il progetto di fare un viaggio attorno al globo, per esplorare i mari sconosciuti e scoprire 
le coste orientali del continente asiatico. i 

Per effettuare il suo progetto, il Colombo dovette combattere lungamente tanto in sua 
patria, quanto in altri paesi, perchè dappertutto regnavano preconcetti, e teologi e peripa- 
tetici non si rassegnavano così facilmente a sottomettersi ad un novatore ed abbracciare 
idee contrarie a dogmi e sistemi. Finalmente con tre piccole navi potè salpare il 8 Agosto 1492, 
da Palos nell' Andalusia, e viaggiando sempre verso l'occidente, la mattina del 12 Ottobre 
toccò la terra a S. Salvatore, una delle Lucaie. 

L'America era scoperta e la rotondità della terra provata! 
Questo fatto servì a Nicolò Copernico per stabilire un altro principio di grande impor- 

tanza, cioè: che la Terra essendo come altri corpi celesti un globo, deve sottostare a iden- 

tiche leggi di movimento e rotazione. Riuscì quindi ovvio il nuovo sistema astronomico , 
secondo il quale la Terra si move intorno al suo asse e, come altri pianeti, gira intorno al 

sole, trascinando dietro di sè la luna, suo satellite. Il primo di questi movimenti compie in 

24 ore, il secondo in un anno. 

Siccome la riforma del sistema planetario costituisce la base del moderno rinascimento 
scientifico, ed il suo autore, Copernico, partì dal fatto che il Grande Ligure aveva dimo- 
strato, così egli giustamente si deve ritenere quale precursore dell’attuale progresso, fondato 
sul metodo sperimentale. 

È chiaro da ciò quanta gloria venga all'Italia per aver dato i natali a un tant’ Uomo, 
e quanta gratitudine e ammirazione debba serbare il mondo intero per questo Grande tra 

i Grandi figli dell’ Umanità. 

Dal Museo Copernicano a Roma, li 25 Maggio 1892. 



STATI EUROPEI (POLONIA). 

7 you ادم yume Lies. 

Li of m 2 E 1 G) 7 Ce 

7 7 mu تے ےک wad le DANA هن ګد ८०८० 

x S Lhe. Y I 
: | Be nam Surge pra 4 d VAR: vo / ws جے ےب ante de he Z, 

Los y 7 eal t4 tee CASA PES Aur war? D> : TAM 7 AN >< , 4 (Lf <> AGT BE f AY GE 
TL رده ې i NOT ede mem ariel o y 
x ¿r= ¿o لپ ںی لاج وج ےہ ehy, DENSI al fnac Nasa 2 PLA. y 

A 
zes زیړ CHIT asco 22 

rer nor 44 هی 
f DIET y رک £ 

  E elaيخ نيم 2 5 ZA E PEے

ST x 5 va ۱ lr. Suor "هو سرم PE وت اوس < Le ; PESO 

ia P 9تے مو راز ٦ DAL n Tre 
ce HE Sieg cca "E n giace AD. Sa وځي ها ee < 2 Yd Tre. Eu 2." 2 

e as D pe n 

1 unbe ےک £, gar - PTT بک تر Ss un —— pres fer ےک ےہ ےس وئ D 
BEER 2 > e Ne ° ioa Ga rn = X رر e £ ملر 



STATI EUROPEI (POLONIA). 255 

LY pm ours em Lo chart. Muy sy د رم yu /ecouda la 

fe, dual dee dla ni tora Reca de (henna ههه 

fn nie, 27024 BU زوم ene eduly ay ex 7८८४०, £ anvad lana de~ 

any, Airy G arr Ar y le wink e CA AN همم A 

SIEA SRE SIPA: “(०८४०० bu wun amp Ve hena ble eu depu 

w obec jura a, jek wobec mid عو ८ Des wngu os Ne / pai 

 , QUA Aryتر ےس  Qew osفل  galek roingٹی ہو ےہ

fadum, wy ८०९५ tei Pot lotes 2 Jonu. € my Faser. 

 و  Vis-dvis du sudaهمه  binsو / بسم

 هس هم منعه  resa Areهغ  fron, w Mary d où Le House, fu urورد تل هست

p^ dx mas pasa, astemania- eu prima و تمعم aer de 

my apra, / مد wa nasa, eb Bol, zu Auch e Z 

mute, ہم فه E زور A bom. <A de pa ځم Yes debe cara, 

we / e, wy همنا هپ es and. zu auros ed ¿< Zare 

J'y À Le ०८००००९, rau CA passi on surf AE هممم و J de مچ 

  à Teh whey [tw nvubren cuce, Lعجم ہعب  emمش

 : van de Z 25८اض ترک  ho, wife fe oeصو ید  A nary beeهم

106 dr ې ey, su vi lu ) هەمى ور amare de (a gull ce Courter 

De par رل om, هه همد هش NA ad Ope هم هغد د هنټ la بم هه 

o هم १८००७ Ley را هو frau «grin la 7 ra dedica 

ND E sura, IR هن و یھ زر calare 

lush و سس مک ; ma! ces lu 

Vari over, ومه risa ÍA مع touk poled vala) هم 

Bel E s l Homir goa munvelle, 0 SF 

vA vot Ñ ou Yayo but do 

CAVE RER دوم Lenk aiai gua G econ: 

A Graec re. Ke Ciara vorfer de (Ai fF ع رک چ 

den ser'emeen N Corus um mombre de vues 

en date efa 7 AO car 

dur rcs ےک (Aol وس u ze- 

 ER I ADI <٤ و  laه۴ /



256 STATI EUROPEI (POLONIA). 
lee nF 

Mary ws» ۰ holdem do Gen ri my folau, Zi napola 

olworrysuych "hodeuny za pdugrem, a posiadaja دهم و Steg, dood 

mor rue relonabsmay 44 t marys ales, U ture ora: p FRE 

ow na potaka Unus do rioslonerue 4 i ‚KPorych صد هرم a amerykan. 

sta pryprau la o vañ handlu werwcern è has lzer. 
money ty Wi) meku ° fepe rozcrula nas "somete Carey هه Ag 
2° aaply e val, à Ameryh do 7 Tw th n arruan la ٨/٥4 y 

1 ۰ 

Que’ Minrusmy napyaun. jeu juna, su a da nny 

 . hrer" Ferdynanda Katol ta. ۷ wyryijm ¢ jego rockanu naاا۷ دن سر ه۵

pusu grovomymMe it: 7 
A Castillo y a leon 9 
Nrev. -nuni dio Puan و 

Li Nowy mat wortyl ^ ۰ día nas fes ramo, sas da 41 AAO 

dow - dla nach ud prue «bogacenie buttery materyalnà, prat. pr 
aL, | lets amerykańska , dla nasıych dus: prie noa ruat o مس" 

L Ñ Mw roda, prre: 42979 duclnoso w opanowana fy ۶7٥۸م 

SEE # Uunqhemac اد ich. dud dokonal 7 

cudu dugowey, Jub we on maß, ary t rozlegló my medy potrafi ké 

sruc Rotting teoryg د poring, nola, eras gromadg Ua D 

do /7 ده nieznanyeh obszarın Oteanu, f unt skla damy hold &- 

union’ szabla, Kosciuscki, maszeniani تک 504000 lele 

  22 podobny Geniusتہ , voluikin naba jih, maraسرسری

yje dag Ya anetasu,ch ludon swi nony unadıon 7 leanya 

sprariedlimsay, Laentejsty ` Goecinn ۵۵ 6 
2 

4 d marca 1892 y SAY 
$200Y4. > 



STATI EUROPEI (POLONIA). | 257 

Traduzione. 

Irons-nous porter hommage à un navigateur, nous autres Polonais, laboureurs de nos 
<champs découverts », qui possédions jadis les rivages des deux mers, sans avoir jamais 
navigué et qui disions, qu’ il est plus aisé d'atteler un jars à la charrue que d’accoutumer 
un polonais à manier l'aviron? Nous qui perdimes au XVII siecle une branche importante 
de notre commerce, celle du Kermes de Galicie, par suite de la concurrence créé» par la 

cochenille d'Amérique ? Garderions-nous jusqu' à nos jours un tendre souvenir des gros écus 
espagnols, qui affluèrent d'Amérique dans nos châteaux en échange de nos grains, de nos 
bois et de notre potasse ? 

Oh, non! Nous devons reparer une injustice encore de Ferdinand le Catholique , ina- 
pereue de la plupart, et qui se trouve dans l'épitaphe gravée par lordre de ce monarque. 
Ce n'est pas seulement 

« A la Castilla y a Leon 
Nuevo mundo diò Colon ». 

Le Monde Nouveau s'est ouvert pour nous aussi comme pour toutes les autres nations: 
pour nos corps, par l'enrichissement de la culture matérielle, par les friandises les narcotiques 
et les remèdes amérieains; pour nos àmes, par la connaissance de notre globe et de toute 
sa nature, par l'énergie déployée à assujéttir cette nature, par la réalisation de la liberté 
dans les institutions humaines. Et qui a aecompli ce miracle dans l'histoire, sinon cet homme, 

qui sut extraire de son vaste savoir une théorie puissante et subjuguer par la puissance de 
sa volonté une troupe d'hommes vulgaires de facon à les contraindre à traverser des espaces 
inconnus de l'Océan ? Aussi rendons nous hommages à Colomb, nous autres, Polonais, par 

l'épée de Kos’ciuszko, par les rèves de bonheur de 600.000 de nos émigrés, soldats et labou- 
reurs, par la foi des penseurs, assurés qu' un génie pareil à lui se lévera quelque jour, 
pour révéler aux peuples d'aujourd'hui, las et exténués, un monde nouveau — un ordre 
social plus juste, plus digne, plus heureux. 

Warszawa, le 28 Mars 1892. 

17 



258 STATI EUROPEI (POLONIA). 

ba سم To gs mont po هپ ita ubogich, — pelo هل Ka KTS f 

Deo Laa mb mial raso du امد wu اما vus aci 

Li Awe ० que ww. alla Done, tina nate que Aw 

ow me, de Io ang, ce pu nopal ول men F ۵ N: ی هم v v, SC 

SERI v DE / E E , E 
Che 37० phe uo PAESI چہ deja ۸۸0ئ 84 

tul, A D Wii RS Qu MEE 
< Ë 8: n 

` er) Clesandrouri K iv esse edo Ta mi Ya 

  EINE Un vwers 4U ri KMتم

Wag tarry Srl rata. Le روي هدم دم — ID 4 — : guts EIA EE 

Bou by Severn a nia deter ہیک ہم jes wie wee شش ¡ak rie ہی 

Z€ V 5 یرووم مووی ههم ومپس Ç —Q sags <a هرووم 

Ag 
` ` Ce يا د 

yo fre rata urate e be fav Sai Ga . — WIRT 

fio هو یھب و reread 9 tri p Pr 

^aa do A. Bc = 

VALE SI ie A Wett MIA LEI POI PAS cobrado” pe 

 کس P mis E ASN eat d PA ےک وسو د

oe PATTI EE mett E paramo” Aرم  

PLM DT eos SEs Crean Ka Patte. —کم  dos 

Ca esc sly re zé Jenuenctry eve. meci enl Los ra ٹی ey des, 

4 ۰ 7 | eos ی sa nm, co praeujae dla nie ai umarl biedna Br £a 7 Kë 

ale sunak. Aou dal ludzkosci a nresmiertelnose parete Ct ind E 

(Tree نت تھک وج celebre, martyr d une grande dee. qui en la 

po ८६८४ wt waht avec fey nete, ino utut pauvre et )اه co nnal, matí 

x p * it 1 27 t t Zi d 

donna nen monde hou WEL a umanaite et < m tr oxtatcte. 

` “ ۰ 

u Sa tnemoLtte 1 . 

DI Charles Jurkiewicz ancien doyen de La faculte des Suen ces 
Wars o ve 

De, > cal nosey LI MAGE = مهب فه Zudna ८ 

f Marcar lan. ewspolimesrey che — اوه 2 ے Zud- 

pom میمون um monde یمن تم Dan La 
  ८६७ sesرول  Ar z 7 en covاھ یر — صد کد

contemporains = encor Ao Vu; ex de J 

z^ fem Cherries A of هود د Zhe Babe 



STATI EUROPEI (POLONIA). 259 

er صم er A هد ta و ےک 

vr Ms veg vor j VA ys me سر وه ^ د قوم avg 

  «६ S 4) ema ۶ےہ . E A Seمل درره
Drace go lso: اس ‘deh هغ yall’ Tarn, Gras li 

 . a- Ao s^ Re d le narod eواورم .۶7 C २०००-१० Liarہ هصح۱
A prin è E Polo — ने eara ے26 هد هو و ۔ 
SCH talam sc. ga Arica utei slo dip ORBIT KS 6 
í<. À , LQG azar laces f lao “osa رسا i 7 

 هیس  PAےہ 20 وارد $ <  NO, eue heard eهل
  Z aهس ? moaمع >  G Zeie adaنص ده هتم رس

: Sons Jean ورا ~ gt ne porc v ow nahe 
Gay las ae he رم Lordi vis mc) a+ as 

PARA D Hosts sm BE “o. Ee PA APR SESS 
D یر و رز varo LE CC ade zu eet kart JL SINT و تھر 

¿te yw aus لس Dos هم ep, — sect Carraro Woes ay e. 

CACA ےہ — ېو pS Co DE هیس ډو ^ Tad Š ړم Eer See e- 
  E VIE C Za u Pa ys Dan piso rrےک

<A Jard y nes SIAE cite < seni ves Lee 

p- M wider 9 CUP وک sate he یھی e A 7 ae 7 ^ 
DAS bol. un gu Porta ADO 2 em» Pd Ez 

1 EB dg dee ^ M amr ےک و "492 e AM Aura È ew. I Z Z == 77 

2 en PR emeng © rg e, ۸ te ههم ovas Z x. نہ ےس (Peón jour Pete 

VOUS un ےہہ ےے ے foutent, Ven gent dus mass pia o la Le ham. 

 >>  SEرس ه سم  ARAرج  En sro ¿ne EP n “we ¿éeسوما
Les des PETS SOLIS I, NET ̂ an sine merck Z  smobde Ee 

eA UT (e ars ME, fundos ard < oe fund” Lot ےہضوح٭ہ٭ دمے مے 
ecc, do um" de مر va Va ec de leur e isa” Lat set des I TS 0 de” 

 — , Farkas - masseےس مم ے  e» wd hour de A Erوہی رو "اس  Oھم کے یک چےےمہ یہ / 4

— di Ord قوح umi pren eg lore de la Uae, grande el veline 

  SFهم  us lo joa yرو وس وي  “ance, om dem! amame, SPے ےس ۷ے

we, BI ناپ AIN sore رہی aa” el name مهم 2-7 row ez Le foe: 
E 2 o ukera Je ana’ ard P. cs Gee ana مہ Un ad ULE , où اوم Ce, 

7 es ےس De Ac IA — E- d d De ظر oru. 

roue mus on هم رہ her ant mp ¿Jo ie s ر da fo دمہ ےس end versano 
  peus ne vest ure Le rar oer Z puter da Lorهس د  petsبے ههو

el do Jm force Po ATHE, co myg Le zond le VEe N 0% de nouvare monde : 

RRP SIRS wem. ndo és pep A اعم یھ قبض ma. 

SR na- mayite api ca و dard olos جو t t seed © 

Corn d مس und prefer Ao Dr ort Pen یس oi" A 

< on rarase “ner wiclhem mynter raso: Arzt - 

avast Dauer lachen dans ses Aeckerche, du Nous = horde, que D mole be 

z ^ le Farg १०६४० . MC M ¿É ¿ff anse, Le prestito s yen hor ar clez 
A éhoncéqu de L'or vu empressement...) cero PI mo 

7 EOL, Ter گام وو ووو عر ra درو oy Jud » do CB ZZ SF مد سک LI 

 =  me FEARمع سود گز ہوں ,"^  od Ze MY OY ivre Z/ئروورع 7 रेه 192006 سر زکر روسو
APO A 7 (ne Neg po moteles هک لوح OD bd ̂ ec D “Z. 

rete Boga 10 rene ¿<a . . ےہ جم گے ض 222२ rw + mıesmınedeing ` 

o we. a A ګټو 7 Troe rech ora ror pouda meer e ےہ ment fires 

vane od Loess rc A pote vb lars < Terra. < هو Va 6 ८६.6 وس کود 2 

۱ la dove جہ «lo ور enla pc ae dr x ee copie ATA LINO nos Del pros, 

drac. ordende con cert € la fe e ALL Do Dal merde veomoouslo ومو (b. 

 , ra 1892کور و «-  éd AM ° 7 A Vorna viaےل مرمر ير مهر  Z è gra x deتم

ADRs Torner? lisi = 
Toreo 2 onere Del Panteon, Voll duc UD ووډ Yo, ‘wm, ५4९ Jopay dere laclely هغ Er barge, وہ لو 



260 STATI EUROPEI (PoLonia). 

Ee cA ںیم aryl Let tta dtr. nowum لم هر لہو هه my 

Ta ada ېم Ç pun هم ہہ ہم di ipad lust فہم u : cue, ہو 

Won mym darem Deuil مو mu ال مع سام ma qo cantù 

Kaem mala winy ५ wiielamiom mumii preau laa سن مجنپ 

LA LFP penal هشم سهم Uh. v wydd ono طب un ein wham 

(४०-५५ ah هس مه wie dea buy n nature, ۷هم dla hier Urs 

(us هغه Lula ani ههممنا dm 1.० XA aeludnilimy feum ever. i Rau 

  carmi We doumہہ ٥ہہمہعہہشس مس نس  je lun aan Gai aa eutاغ

Meme سہل مم لام lad stany A wiwe Manu male > ludami u ma Veau. 

mi w VK AAA LA tapyta bey uapa Laha Cydia dui IT 

pred هلک Kan na مع LIVE Va Kaal bat هس dal, 

Wotsiann, dnia 11 marca $9. ela . - 

Je Cute طع aveva drtato Tuna d un monde muevo, Ave wile 

 اہم هپ.  ku vaste a più ipd de À aa aaa POY eya Beهو

Cola avels Lao dal dene de ma vlan Lo la w ukta. هسمللم! 

L'abus bette hulase Ah Lies Wanita ed inearnanions du de. 
aD. umami | middle das pn ەھ als e Mali yamda arena 

del Lante Wadala Con a aka, فالح nadura laven pur eui nen Ç C 

im اسم هم Luogo ma حس ہی amanto; aliens popolato ام AAA 

€ whel, colla اسم della civibirionione | daa il هد utili fable da 
turen atrichimino À mendes veu L Una avala hath, cogli uomini A 
ate MAX. mal Ceux À kana hua. amua هغ rra pned rac, dal Ca 

Aa qunt im vee di ipods mage سم vie torna Caine alla vvu 

AU اکہ اوباما 



STATI EUROPEI (POLONIA). 261 

Aa SORE m. La Merle, cime se — 
Aro وډ ro vx — duca ze, Po ag CLS fi Joy سی 

SII LEA rea, > pre ti gge sf le 

— r LL 5. p de sep 2 £ 9 ^» Pere d NAR sep 2:07 CS 
| [AO Ll rar, TANTA E Z = è. — << wA 

 «  e Io TZوز <>  LE 6هر ےس

Á PIS SE Pid e 2 cc 

Tao A ےس ير وت ےس یا تھ ےہ deduce 
  Bong Argel | Çتم

  AT deےک ےہ وہ  Verde Por ont Liseتک
Er m y ers Lon SSR Le CI ههو 

2 RCA ےہ و 
۳ o وي < Agi dan ےک مس —— 

M CO. Bl £e Lle ے ید ےہ دوړو یر دوس 
 . Cu Seraےس رک ےہ ,  geسو کج

le و و E de (a رک ot Le. 
7 UN, ےک Hans lor dues Fords Le 

  dor Solalهوس و مھ 7 ہے یی کلم  ४०८و

` afanes) 

^ 

blegne 



262 STATI EUROPEI (POLONIA). 

  oe qo Krug Leaهت هش سهم  Swnt caly : aa "e fota Quجو 7

Columba goti مې petra maii do wel Sie y OL تم حر OS 

Ho مش de ka wollt Duto ala هستم W nedice 

ace ur slannes Sestnus (ones ०३८२ Fam د Koma Eon, En ii 6 

¿renal یوم labrador Che Q: fo et Houboros de lao Jnaiag è لک 
vola di mayicare هام فا نم Lo et سم ५८०० 2०५७८) - = Lorsque l univer 

  onere Tد  rime pressنام  la nom cremortelتک چک

Eleumoe un هغ veg هاه تم مس 6 dono La vue اہ بس قه २०००+६६३ nu. 
PERI په بسم du come Cetov«Ae Ow 23 Cons ce ۰ pene 

  Kotso que eu 476 VO V Ces da us i RESهغ  A Lamتوا  fotoneیه سیمه

Sabre, mm  Vartorer ک شی ہدام! (93, ४४ . Naat wowed. 

P outre Amer y ka ¿eee Ko, ie ww chew ھر و 

[G lasak تبر vaste ode atic VASTE رر سس ہک Së. 

۰ > $ y PI ےہ £ eya Le PPDA da adu دق Spr gta? 2 p € e 

SE EE 7 ۸ 

Za, Lew u, ABD 2 27 A n سر d 2 act, Os 

Après da AE cou ० ००८८० - dani 

croyait gua alain ves Hered u > a 
  tee lih ۳تی ےل تے

: c 4 , La 

ach vite deo Maiori ame mous MIAO 
À i بش 

Y e 

Auser quí, effet. ı ouf Trouve call. 4 

EIA Mga fla ves Ta Ar zum er Pd E 

E o و وا رک رر e ss) AT هدر و ed اک ¿A Je cos) 

zo” ° ` 

f° í ی و t add u) ४ ५०० مور mys? sed و مح ړو مدد هت A Nur S. 
ma Va 

EI AO روم CELLIER ووا A, PS رک en det A es 
b 

/ 2, 
Eds SES, AP e Por) ۳ ی ۰ d ones C prove وچ 

desta, 7272س for Orar Ze Corde een Ss Porra) wwe. 

(0 Iewe ههم ړو وم ہو M Teen tert del hy ha Z هده ود مو a) 

Glob pia sue daje /us pola Irugremu Áa lumbo- 

wr, ale 6 lo Slosunki yp olte pne (potty c عی هغه پاپ ھم 

SC - Ce globe terrestre * offe pled de champ à lac. 

brite dun Clon — notre ekat paleta eJ social ad «० 
don Clos) Da. 20 ८تهه  caنب ه٥  

Warszawa /2 Mwielrma ) 182, 

Le 

D9 Y EE Ld v A 



263 STATI EUROPEI (PoLonIa). 

e lr با AE try و fe lle ba 
SEN 

  22فه  A LEM mu withty we moreہہ —

My il هس t po Lot wy pcre AA 
det 

(remet ¿< < ور هم LO M EH nia ge ? 

Wirek Ae PAY teca. vm. be aly 

H z £4) hared la 
f همسر L key: 

fa? 

Meg vieme apy Ney fa deda, Lenta. 

 da mies LOTSلا
 - o! wy اما Aal? 

Ay A fain ré ام هښ deh La cA fte r. Kar 

Ay a= Val #3 e. by , 

bale pts ۸) هم ېڅ : 

Msgs he to vtt. f s solau 

42० Es 
er ta 

un 9 7 

H ig of on 
 د و ء9 هب

Mai, ga ste 

8४००१) هب wigs fzeque f 1 

  è ¿zea Vہہ لاه.

pg steen 77 202 amieلوم هب 4  wu 
 :

 هپ 4 ځم
des amekin 

A camer’ 

Jham ya a & 
 ل2 وی مه ادم

Li BA de lima The , 
 رو asus اوس

a مو E G feb A د هم ابدا + 7 

Vgc) kim A naa دهم e han KL دہ leer: pianta 

ew 
Rom 

 مم ۰۰۰ 0 ہہ لج
sha ‘Cas; 

eta porter! ¿h
n A Yam و Jole ہہ 

Mag pad Dares moi Ans 
۸ das š 

de pid lin q مچ 2( gef? € ۰ 

POY prec کی m opt bic armare u
tt ۱ 

VA eet fuera qt hvort 2 : 

Anti es" 
4 Ling ee IR

RE É 

act! d A dA, I04 fred orge 
à 

Me tis p? Jang
s LAV 8५८८ My vente,» 

A duvet لیہ هی ~) Ay ee الو ہہم Pye 

«Mets eu 
be هم EL, (4 dire تہ VA. 

 هم من 9
MANA, Jam هش prua; همه foamy, 

ps Ron anad nm, Di A ag name. 

A me Ha بسم هلو dla ly amont ام prany 

A Actora, ۸م no
tet ,و om vla der mos ۹م : 

obi ga test » utr, یہ A^, 

Ó fiae ^ 
  ۵اعلم  < LY rowedهس ای $, بم,

4۰ nady perar ام mart 
` mm ६ mar! ra mete, 

OF where bis rad رہ فه مش ۷4 

fie? 2 K PE prow 4 ke,ھچ  
E Ju, we dors d 

 € Ponte bons فن ty Hy و بوس , دو

warne > mm votes epohu t 
 A ی ای

ange, apta Plante mnia pouts 

ER HE MEENET weeks? o mia dla paris kua È 

A Clad pase Je, Mu Chrectu nua buo 

yan hy burit kin Arm Ag tying 

Jis tev bee A El shave pice 

Gr jun هو sic kent ers, meint 

A 45 none mo
tu مہ ۵ a Jj delo > 

TA Au? chide m ya) ratty dëss 

° Ha Loge why هل fen
 ye FA Mma o ref . 

ut pr desen هم y بمب an
e tary ۶ 

Ver Anea A 2. AN L, Arann 

Jaka dj mete pH S Dow JO) 3 

A jr? prem P: 4 Leglanro Ade ZE 

  a uud von, Mathi in"مش
VA kim ne) ل جبه lena mie ateei to 

A hn ) و á ۶۸مو ad be,kı w 

7 kre ty make? هپ ted po became 

v £t 

1 i 
Dei viene. y 

vt m Aa tele mal Aa hs
 Dumy, 

Ayıl ہہااع m لی اپس fro veta کا des dat 

od 
^^ 

E 2 

pru
 éi ty Le tea dae mogt.. 

m 
redu Aa 

KR a y mele 
۳ et

 y 7 

2 de pos Pe ma mond اپ A 
ee 

[ pere hs i
h < PI 

A EN د = 

re 25 

sem ONG 4 e £ Very 

Kl, (VN EN
OL JK By 

ta, 

/ — i 

Natre:
 mre 

a lf وہ « 4+} «44 
ae 7 

ro بم 7 a poter. 
Jon (Miti 2 

: 

2 nos اف RB fol Aira E
E RO 

mern Lena fij! 

 7 eier H pa رم هپ Gm Agere MU ORAT traps ط * Da هم
former,هم  Lou A danهوې."  

Ra) (d pot ۸ Zo p
r J lang 

A WW "TI la AOR 
A a $ 

O SL mol surیم  
LA edo ۸۱۲۰۰۰ on 

ch : / í A ہری P £ nuans Jano 1 
 و

^ Z, ues paris 
mie KAK D —— 

Ze pM 



264 STATI EUROPEI (POLONIA). 

Traduzione del Conte LADISLAO KULCZYCKI. 

< Invano il vento rinfresca la mia fronte, l'irrequieto pensiero mi caccia fuori della 
mia dimora. . . . . Perchè le mie brame non si possono conciliare colla sorte? » Il mondo 
dei riechi lo guarda con disprezzo e risponde: « Di dove gli vien questa sieurezza di sco- 
prire nuovi continenti? Le colonne d’ Ercole segnano il confine della terra. . . . . . E un 
II ire alano o 

O voi tribunali umani, voi pigmei immersi nella lettura dei vecchi scartafacci! il fru- 
garvi è tanto comodo per voi e vi rende così dolce la vita, o grevi uccelli senz’ ali delle 
isole del Pacifico! 

Tutto ciò che è grande nasce dal dolore; in esso risiede il mistero dell’imperitura gran- 
dezza. Quello che è nascosto supera la scienza. Non fanno la storia coloro che si curvano 
sui libri. Gl’insetti che volano nello spazio sanno dessi quanto può il Creatore? Ma più 
sinnalzano ronzando e più cresce la sicurezza nel cuor mio. 

Anticamente i guerrieri re degli Scandinavi navigavano al di là dell'ultima Thule, e un 
figlio d'Italia temerà di seguire la via tracciata dagli uccelli che traversa il nebbioso spazio? 
Là ove l'aquila romana non potè nei passati secoli arrivare colle sue ali, là arrivera la 
colomba. 

Una volta un vecchio pescatore narrava ai fanciulli che questo uccello senza fiele e 
senza malizia solo traversa Timmensita dei mari, come l’uomo le tempeste della vita. .... 
Avanti dunque, o Colombo, latore della bandiera di Cristo! . . . . Il desiderio del volo gia 

t gonfia il petto. . . . . Si, getteremo l'aneora nell'altro emisfero e il mondo vedrà che 
l’Italia è viva, che non dorme quando riposa la sua spada. Combattere ed infrangere gli 
ostacoli è cosa nostra!!! Ego Romanus sum. Avanti!!! Iddio è con noi. Ma non è per la 
gloria, per questa spuma dei mari, contro la quale s'infrange la vanità umana. E per te, o 

Crocifisso, che porto, ripetendo Pater, Credo ed Ave Maria! . .. 
» Invano reco ai nostri una grande idea; non potrò ottenere galere dai principi d’Italia; 

e perciò andrò col mio bordone nel mondo, nuovo Pietro l| Eremita, di una crociata. La 
mia semenza non cadrà sull'insensibile sasso. La Francia, la Spagna, la Fiandra, mi da- 
ranno il benvenuto, Non è già per imporre e per dominare che vi sono cristiani, ma per 
estendere il regno di Cristo. . . . . ». 

La tempesta degli elementi, il ciclone che sfiora il cielo, il furore delle onde, l'inferno 
delle folgori, il genio vince tutto, e, dinanzi ad un animoso petto, il mare agitato cade e si 

prostra. A traverso limmensità delle aeque, il genio unisce i popoli con altri popoli in amo- 
revole amplesso, congiunge i continenti divisi dal diluvio., sebbene non preveda ancora che 
in queste regioni (tale è la potenza dei giudizi di Dio), sotto le insegne di queste stelle 
che guidarono il nocchier», il sole colorirà ua mondo novello di albori non mai veduti dal 
vecchio, che su questi lidi si poserà la divina libertà e getterà i suoi riflessi sull'oceano. 

E se poi la pochezza del meschino umano orgoglio fermò la purissima idea nel suo sa- 
lutare corso, non è egli che ne ha colpa e non è sopra di lui che deve pesare la maledi- 
zione di Montezuma. L'eternità al contrario lo cingerà di un’ aureo!a di luce e le nostre arpe 
suoneranno le sue lodi. Le lodi del Vincitore sul cui letto d’ ospedale sono sospesi i trofei 
delle sue battaglie, una catena di prigioniero in premio della sua fede e della sua speranza, 
unica ricompensa che gli fu data. 

Invano i flutti gonfiandosi aguzzano contro il cielo le freccie delle loro cime. .... Ru- 
moreggi pure il mare ed infierisca l'inferno: la fede sfida i furori dell'Oceano. 

Facilmente il nocchiero con un solo sguardo innalzato al cielo li scongiura e li placa ; 
ma non può nello stesso modo imporre silenzio alla muta del trivio, che abbaia dal suo na- 
scondiglio contro ogni grandezza. 
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Tu conoscerai, ma troppo tardi, ciò che ti minacciava la nube, quando il nuovo ignoto 

paese farà scintillare agli sguardi, le penne d'oro dei fratelli e delle formosissime sorelle d'A- 
raucana. Allora si scatenerà la vile calunnia ed appariranno i mostri dalle acute zanne e 
dalle sudicie all... 

Italia! tu sei grande e chi ti vincerà? Chi spoglierà i figli tuoi dalla loro toga? Nel 
passato risplendono i semidei romani, nei giorni novelli l'ombre degli eroi..... Da questi 
gloriosi fantasmi emana un eterno bagliore che la tomba nascondere non può; i gigli di 

Sión spargono una celeste fragranza e ai nocchieri fanno luce le stelle di Cristoforo. . ... 
Oh! quando adunque la tua ancora immergendosi toccherà alfine una fortunata sponda ? 

Ov’é l'isola di San Salvador? I popoli, l'Italia rispondono: Nel sole! 
Questo mio figlio crede, egli non ha vacillato nella sua opera, e se non ha cambiato il 

suo fraterno animo, se ha bevuto sino all'ultima tutte le goccie del veleno, è segno che 

questa bevanda è dolce assai. . . . . 
A traverso le tempeste dei secoli e il mare salato delle lagrime, a traverso le più tor- 

bide onde, anzi col loro aiuto, la nave dei popoli mossa dalla potenza del tenebroso destino, 
naviga nell’intinito. 

O popoli fratelli! a ciascuno di noi fu dato di portare la croce e il brando, ma non a 
tutti di avere un cuore di colomba. .... 

Firenze, li 16 Giugno 1892. 
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PORTOGALLO. 
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ROMANIA. 

Ketten (1). 

Zu Cadix in der Schmiede schnauben Essen 
Erdróhnt der Amboss; knisternd sprüht und splittert 
Das Eisen, dass der Boden rings erzittert. 
«Für Wen die Ketten ? » Spricht der Schmied, « Und Wessen 
Die Sünde, dera das Eisen zugemessen ? » 
Und hat der Ocean es wohl gewittert, 
Dass sie Columbus tragt und fragt erbittert, 
Warum sein Volk, sein Kónig ihn vergessen. 

Doch seine Ketten will der greise Held 
Für ewigkeit bei sich im Sarge haben. 
Wie den Entdecker einer neuen Welt 
Sein Land belohnt! Wie neidisch bóse Knaben 
Den Baum, der allzuhoch für sie gefallt. — 
Die Schmach will er vor spáter Zeit begraben. 

Pallanza, li 6 Maggio 1892. 

Traduzione. 

Catene. 

Sbuffan di Cadice l'arse fucine 
E risuona lineudine — ० sfavilla 
Stridendo il ferro che si scheggia e affina. — 

Tutto all'intorno il terreno vacilla. 
E chiede il fabbro: «A chi queste catene ? 
Di chi la colpa che punir si brama? » 
Non tuona l'Ocèan ? or che si tiene 
Colombo in ceppi? e amaro non esclama 

Perchè il Re suo e il popol l' han scordato ? 

Come fu Lui, di un mondo scopritore, 

Dal paese natio rimunerato ? — 

Così i fanciulli se hanno invidia in core, 

Abbattere vorrebbero la pianta 

Per lor tropp'alta. — Eppur 111706 06 

Ne la tomba portò i ferri e s'ammanta 

Di sue catene — eternamente muto — 

Che, sepolta con lui, onta cotanta 

Fosse al futuro ascosa — Fgli ha voluto! — 

Maggio 1892۔, 6.  

Coman tro 
(1) Carmen Sylva, nell'antografo originale, ornò questi versi, pieni di un profondo significato, con un disegno 

autografico rappresentante Co ombo in catene, e con fregi molto originali, ma stortunatamente la varietà e vivacità 
de’ colori ne ha impedita la riproduzione; onde i soli visitatori dell'Albo d'autografi a Milano potranno ammirare in- 
tieramente l’opera geniale deila Musa Sovrana 
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Traduzione francese dell’Indirizso dell’Accademia Rumena. 

Les Colons du Danube, du grand Empereur Trajan, représentés sur cette feuille par 
l’Académie Roumaine, saluent le 400ème anniversaire de Christophe Colomb, l'an des plus su- 
blimes génies, et souhaitent à la race latine de produire de tout temps bien des Colomb, qui 

ouvrent de nouvelles voies de bonheur et de lumière pour le genre humain. 

Bucarest, li 18-6 Mars 1892, 
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Traduzione. 

EXTRAIT D'UNE VIEILLE CHRONIQUE ROUMAINE. 

Il était une fois en Italie un homme nommé Christophe Colomb. Cet homme fit un 
long, nouveau et dangereux voyage à travers la mer et les Océans, et découvrit un nouveau 

monde, injustement appelé Amérique. 
O Seigneur Dieu! tu as crée ce monde, oui, j'en conviens ! Mais c’est un homme, c'est 

Colomb qui l'a donné à l'humanité. On peut dire que le grand Italien avait l'esprit Divin. 
Et quoi d'étonnant 7 

C'est en Italie que naissent sans cesse les hommes de génie. 
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L Université bucarestoise du Royaume de Roumanie, partageant les sentiments de toute 

la race latine, qui en ces jours féte le 4.° centenaire de son Fils Christophe Colomb, salue 
avec orgueil la noble nation italienne, sa sœur, et fait le vœu qu’ elle donne le jour à d’autres 

hommes tous aussi grands, dans lintéret de sa gloire et du bonheur de l'humanité. 

Traduzione. 

Sf 2 وے دے mu 
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Traduzione. 

L'ATHENÉE ROUMAIN DE BUCAREST. 

«Un homme a triple cuirasse et à la poitrine d'airain, 
» Et plus grand que Neptune au puissant trident, 
» Fend le superbe Océan qui s'attelle à son navire, 
» Et du fond du néant nous jette un continent ». 
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RUSSIA. 
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Christophe Colomb. 

Dans le calme oppresseur de la nuit triste et sombre, 
Sur l’étroit pont désert, Colomb, assis dans l'ombre, 

Le front triste et pàli, regarde au loin les vagues 
Qui reflètent la lune et les étoiles vagues. 

Voilà déjá trois mois qu'il est sur ce bateau — 
Aucune terre en vue — A l'horizon? de l'eau! 
Le ciel bleu sur sa téte, à ses pieds l'onde amère; 
Quelque chose, pourtant, lui dit encore: Espère! 

Et malgré l'équipage qui se révolte et gronde, 
Malgré les ouragans tourbillonants sur l'onde, 
Seul, il entend encor la voix qui l'encourage 
Et qui lui dit toujours: « En avant et courage! » 
A quoi penses-tu donc, àme que rien n'arréte? 
Vois-tu, dans l'avenir, l'Espagne qui te féte, 
Le peuple délirant qui t’acclame, et la reine 
Qui te comble d'honneur et te dit: « Pour ta peine, 

Grand homme, porte seul mon sceptre et ma couronne ». 
Colomb, entendrais-tu l'Europe qui résonne, 
Qui vibre et qui s’émeut au seul bruit de ton nom, 
Et la reconaissance te poursuivre? O Colomb! 
Crois-tu bien qu'elle existe au fond du coeur humain? 
Si tu risques ta vie pour elle, alors, demain, 

Retourne en Europe et repasse les mers, 
Car pour ta récompense, on prepare des fers..... 
Mais si tu ne demandes les honneurs, la puissance, 
Que pour ton pays seul: Avance, avance! 
Esprit que rien n'émeut, Héros! marche toujours! 
Tu verras ce pays nouveau dans peu de jours; 
Mais ta gloire, bientót, par la honteuse envie, 
Ternie à son lever, embrunira ta vie; 

De par delà les mers nul n’entendra ta voix: 
Colomb, quand on s'éléve, on monte vers la croix! 

(Aire ZZ د ie age de (Ba. ) 
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Traduzione fatta dal ARCHIMANDRITA RUSSO a Roma. 

| Le grand Génois Colomb découvrit l'Amérique en 1492. Un peu plus tard, en 1498, 
. l'Europe Occidentale lut pour la première fois la relation du Vénitien Contarini sur son séjour 
` fait en Moscovie. . 
i C'est ainsi que l'Italie fit connaitre à 1 Europe de l'Occident, presqu'en méme temps, 
. deux mondes nouveaux pour elle et qui lui ressemblaient si peu. Depuis lors quatre siècle 
- se sont écoulés. 

۱ L' Amérique fit surgir la vaste république des Etats-Unis et la Moscovie d' autrefois 
devint cet immense empire de Russie que nous voyons aujourd'hui. 

La mutuelle sympathie de ces deux grands Etats est évidente et s'est montrée d'une 
maniere ostensible par le secours fraternel du premier à la population affamée du second 
en 1892. Durs la solennité du quatrième centenaire de la découverte de l'Amérique, pour 
nous autres Russes est particulierement agréable de complimenter à la fois la grande Ré- 
publique transatlantique et l'Italie, la glorieuse patrie du grand Colomb. 

Kazan, 8-20 Juin 1892. 
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SERBIA. 
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SPAGNA. 
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SVEZIA E NORVEGIA. 
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SVIZZER A. 

A Castilla y Léon 

Otro mundo dió Colon. 

Se lit sur une pierre tombale à Séville. Castille et Léon exclurent l'Aragon du bénéfice de 
la découverte, bien que le seul subside donné à la première expédition füt dà a Alonzo de 
Quintanilla, trésorier d'Aragon. Cette découverte il la dut non au hasard, mais aux combi- 

naisons de son génie. Il la cherchait. Il n'en eüt réalisé qu'une partie restreinte que sa gloire 
n'en serait pas moindre. Un écrivain récent lui reproche des duretés réelles iniligées aux 
Indiens d'Hispanola, ignorant les instructions de la reine Isabelle dont l'avariee pesait sur 
Colomb. On a poussé l'enfantillage jusqu'à lui disputer sa nationalité italienne, croyant sans 

doute lui faire honneur. Colomb, dans ses dèpèches est long, diffus, enclin à se faire valoir 

et les souverains sont avares de leur attention. — Enfin, si une ombre de justice, de courte 
durée vient reposer le coeur, elle a été vendue, non à Chr. Colomb, mais à son fils Diego, 

creé due de Veragua, non par Isabelle, mais par Ferdinand, auquel l’histoire se montre 
souvent injuste. 

Genéve, 3 Mai 1892. 
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Traduzione dell? Autore. 

L'historien qui, tant de fois, passa découragé à travers les ruines dont les passions 
humaines ont peuplé le monde se retrempe, comme le voyageur du désert auprès des fon- 
taines de Poasis, devant le souvenir des grandes œuvres d'esprits élevés, de cœurs nobles. 

L'histoire nous offre, en très petit nombre, des œuvres humaines qui portent les em- 
preintes si évidentes des trois caractères de la grandeur: l'universalité, la perpétuité et la 
bienfaisance, comme la découverte de l'Amérique. 

Et l'histoire ne nous offre point en plus grand nombre des figures humaines, qui nous 
présentent en si noble harmonie les trois éléments de la vraie grandeur: la foi, le génie, 
la force, comme Christophe Colomb. 

Il mérite bien que les histoires de toutes les nations et de tous les temps rendent le 
tribut de leurs hommages à sa mémoire. 
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Traduzione. 

 سمی ^

(1) La grandezza del risultato non accrebbe, ma rese imperitura la grandezza di Colombo 

(2) Ammirando la grandezza dell'America, lo facciamo talora a scapito dell'Europa. E pure 
Colombo non fu massimo per avere scoperto l' America, sì bene, per aver portato l'Europa 
in America; di modo che, come genitori affettuosi si dilettano a guardare lo sviluppo fisico 
e morale dei propri figli, volgiamo anche noi il nostro sguardo verso il nuovo mondo, di 
cui la via fu da Colombo additata al mondo vecchio. : 

(3, Fu Colombo che rese il maggior servizio alle idee conservatrici del Cristianesimo, 
avendo aperto il mondo nuovo ai missionarii, i quali sin d'allora fecero partecipare milioni 
d' uomini ai benefieii della civiltà. 
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Traduzionc. 

(1) Se gii Americani avessero dovuto scoprire l'Europa, non avrebbero dovuto aspettare 

dieei anni, quanto ci volle per dare a Colombo le tre navi. 

(2) Colombo ha scoperto il mondo nuovo, ma quando eapiterà un altro Colombo che sve- 

leràZall'umanità i misteri di quel mondo vecchio, che s'appella mondo spirituale? 
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Traduzione. 

Ragguardevole è il numero degli uomini eminenti per azioni memorabili o per vaiore 
in guerra che l'Italia donò alle altre nazioni. Di ciascuno si potrebbe discutere se il suo 
genio abbia più giovato che nociuto all'Europa o viceversa. Un solo ne fa eccezione: Cri- 
stoforo Colombo. Dinanzi a lui riverenti s'inchinano, come ugualmente da lui beneficati, 
tutti i partiti, tutte le nazioni, tutte le confessioni religiose. 
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Traduzione. 

Solo l'antropologia e l'archeologia possono deplorare che l'America non sia stata sco- 
perta ai giorni nostri, invece che al tempo di Pizzarro. 
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E compito della giustizia guidare le anime grandi, anche a traverso gli errori, a scopi 
sublimi. Colombo va in cerca di una via delle Indie; sbaglia direzione e scopre un mondo nuovo. 
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Traduzioni. 

(1) Che cosa è quello che con tanta potenza attrae la fantasia umana alla figura di Co- 
lombo? Forse la tendenza dello spirito umano all'infinito 

Non è tale il pensiero che l'aspetto dell'incantevole sponda ligure, de’ suoi monti, de’ suoi 
palmizi, de'suoi palazzi, de’ suoi fiori, del suo mare risveglia nell'anima nostra? In mezzo a 
cotesto mondo meraviglioso, svolgeasi il desiderio di Colombo di andare in cerca di un mondo 
nuovo ancora più bello. Ne’ reconditi nostri pensieri, noi tutti, fino all’ultimo nostro respiro, 
nutriamo questo desiderio. 

(2) Cristo ha scoperto il mondo di là; Colombo il mondo nuovo. Quali di questi due mondi 
è stato da noi maggiormente popolato ? 

(3) Colombo scopri il mondo nuovo andando in cerca del mondo vecchio. Ë la ricerca 
delle origini che guida pur sempre con la maggiore sicurezza nel porto dell'avvenire. 
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Traduzioni. 

(1) «Ut mei recordatio apud posteros vivat ». C'est en ces fiers termes qu’ Amerig 
Vespucci explique, dans sa seconde lettre, la raison qui le pousse à décrire le Mundus novus. 
— Maintenant la postérité rend justice au mérite de Colomb. 

(2) Colomb nous a conduit, soit par instinct, soit par savoir, dans un nouveau monde 
physique, où une place incommensurable s'est ouverte aux efforts humains. Nous offrons 
nos hommages à son souvenir. 

N'y aura-t-il jamais un autre Colomb, qui puisse découvrir le monde idéal, par lequel 
les peuples réaliseront effectivement la liberté, l'égalité et la fraternité? 

\ 

(3) Les aspirations de l'humanité ont commencé, il y a quatre cent ans, à l'Orient et 
ont pris fin à l'Occident; depuis Colomb elles n'ont plus de frontières. 

(4) Tu fus grand, en ouvrant devant nous le nouveau monde après avoir vaincu l'Océan, 
les préjugés et l'ignorance, mais tu fus grand surtout parce que la plus noire ingratitude qui 
atteignit jamais les bienfaiteurs de l'humanité, ne fut pas capable d'ébranler la fermeté de 
ton ame. 

(5) Dr. Thomas de Vecsey, profe-seur à l'Université, Doyen de la faculté de Droit glo-- 
rifie celui qui a découvert le nouveau monde où la loi règne et non la tyrannie. 

(6) Quel est le conquérant dont la gloire égale la tienne, 6 Colomb ? 

(7) Apres Jésus, Colomb a été le plus utile aux hommes. 

(8) L’Amérique c’est le nouveau monde et la nouvelle vie. 

(9) L'Amérique vieillira un jour, mais la gloire de Colomb ne sera jamais flétrie. 

(10) L’ensemble de l'humanité a conquis à la civilisation l’une des moitiés de la terre, Co- 
lomb a lui seul, l’autre. 

(11) On prétend que les Normands ont été en Amérique avant Colomb. Ceux-ci n’ont dé- 
couvert l'Amérique que pour eux seuls, mais Colomb pour l’humanité entière. 
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Il est juste, que la mémoire du grand homme, qui nous a donné un nouveau monde 
soit honorée jusqu'a la fin du monde 
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Traduzioni. 

(UNIVERSITA DI KoLozswAR). 

(1) Die von ihren Zeitgenossen glorifizirten Grossen werden nach ihrem Tode oft zu Epi- 
gonen und ihr Andenken geht in Vergessenheit; die wahren, von den Zeitgenossen Raum 
würdigte grosse Gestalten der Geschichte der Menschheit, aber werden nach Verlauf der 
Jahrhunderte immer grósser und grósser. 

(2) Columbus befreite Europa von der Verarmung für immer. 

(3) Die geistige und materielle Ausbildungsrichtung der Neuezeit schreitet unter der 
Flagge der grossen That von Columbus voraus. Die Scholastik wurde unter den Graden der 

neuen Welt gebrochen. 

(4) Columbus glaubte, er habe eine neue Welt entdeckt; aber die Fesseln in die er durch 
seine undankbaren und neidischen Zeitgenossen geworfen wurde, haben ihn überzeugt dass 
es gebe nichts neues unter der Himmel. 

(5) Ingenium spiritale generis humani e materia est evolutum et potens factum; at inge- 

nium Columbi in terra nova dedit; materiam ad progressum humanitatis. 

(6) Wenn man gewóhnt würe das Wort als beständiges Attribnt nicht nur den Namen 

der gekrónten Häupter beizufügen, so kónnte man dasselbe neben dem Namen Columbus 

nicht auslassen. 

(7) Wir bewundern Dich Deines Entdeckungsgenie; wir lieben Dich Deines Martyriums 
halber; der Grósste bist Du durch Deinen amerikanischen Weltgeist auf welche ohne Dich 
wer weisst wie lange hàtte die Menschheit warten müssen. 

(8) Columbus, Galilei und Newton bilden jenen Triumvirat, welchem wir die Erneuerung 
unserer Weltanschauung verdanken. Die Entdeckung des Columbus gab der Erde ein neues 
Gesicht; die durch Galilei und Newton entdeckten Gesetze haben für unseren Planet in der 

Weltallheit einen neuen Platz verschafft. 

(9) Die Grósse gebährt sich selbst. Ihren Tod trauert und prägt in ihr Gedachtnis die Welt. 

(1) Le génie de Colomb a conçu la grande idée, mais il fallait de la chance pour em- 
pécher que la réalisation n'en échouàt sur l'écueil de la bassesse de certaines àmes. 

Déva, le 25 Avril 1892. 

(2) La découverte de Colomb est le point de départ de l'énorme progrés qui s'est opéré 
sur le domaine de toutes les branches de la science et de la civilisation, ainsi que sur celui 
des relations fraternelles de l'humanité. 

Déva, le 25 Avril 1892. 

(3) Les contemporains de Co'omb traitaient d'aventuriers ses projets. 
Après lui des milliers d'aventuriers ont peuplé le nouveau monde. 

Déva, le 25 Avril 1892. 

(4) Colomb a donné une jeune compagne à la vieille Europe. 

(5 La jeune Amérique commence à se faire vieille. Il nous faudrait un monde nouveau 
au point de vue des mœurs et des institutions. 

Puissions-nous bientót voir arriver un nouveau Colomb! 
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Traduzione dal Ungherese. 

Nella storia del genere umano, gli eventi simili si ripetono; ma se li confrontiamo fra 
loro, sovente ci sorprenderà la loro diversità, non la loro somiglianza. I bisogni e i desideri 
degli uomini sono, in fondo, gli stessi; ma gli orizzonti più larghi fatti all'ingegno ammettono 
scopi più lontani e più alti e svegliano desideri più umani, poichè il cuore dell'uomo si al- 
larga a misura dell'allargarsi del suo intelletto. 

L'egoismo si rinchiude in sè stesso; mentre la filantropia cerca alla sua attività 
vasti campi di lavoro. Il rumore sulle ricchezze della Colchide, l'antica Aia d'Omero, che si 

era sparso nelle colonie greche dell'Asia Minore, attirava fortemente i Milesii verso le coste, 
del Mar Nero. Già fin dal secolo ottavo prima di Cristo, navigli greci esploravano i seni 
orientali di quel mare, allora in ogni modo inospite. Ma unico scopo di quei prodi navi- 
gatori era l’accumulare ricchezze per sè e per i suoi, e non venne in mente ad alcuno di 
essì di fare un racconto esatto de’ luoghi visitati e de’ popoli che abitavano que’ luoghi; 
anzi inventavano fiabe spaventevoli per impedire agli altri di approssimarsi a quelle coste. 
Quanto differisce dall’intrapresa de’ Milesii il viaggio di scoperta di Cristoforo Colombo; quanti 
diversi motivi dai loro l'hanno spinto a rivolgere le sue navi verso l'occidente ! 
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CA ۸٨ 7۸ 3 اک 

E' partilha do Genio o soffrimento, 
E da epoca o desdem turvar-the a gloria; 

Ao passo que d'espinhos esplendentes ; 

Uma c'roa immortal the teri a historia. 

30 Marco 1892. PEDRO AMERICO. 
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Cristoforo Colombo prenda possesso di S. Salvador. 

 0و 2241711۳

Cristoforo Colombo inalbera tra la tempesta ia bandiera del Santo Salvaltore. 
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Traduzione. 

NOTA SUL NUOVO CONTINENTE, 

Nella metà dell’antecedente Dinastia dei Ming, un grand'uomo italiano, per nome Co- 

lombo, profondo conoscitore delle scienze astronomiche e geografiche, escogitò che all'occi- 

dente d'Europa, al di là dell'Oceano, dovevano esistere delle tefre. Onde ne informava dap- 
pertutto i magistrati e faceva proposte ai Sovrani nella speranza che volessero mettere in 
esecuzione il suo proposito, somministrandogli il necessario per un'esplorazione; ma i go- 

vernanti d'allora lo risguardarono come un forsennato e lo posero in non cale. L'anno 
quinto di Zung-ei il re di Spagna, finalmente, dando ascolto alla sua proposta, fece alle- 
stire navi e uomini che lo seguissero nel viaggio per l'Occidente. Dopo due mesi di navi- 

gazione si scoprirono infatti delle isole, ed in seguito si trovò un nuovo continente, che è 
l'America. D'indi in poi i navigatori continuarono a cercare porti nell'Oecidente e ciascuno 

dié opera a fondare colonie. 

L'avere fondato vastissimi regni e diffuso Jantichissima civiltà non è forse dovuto a 
Colombo, che da solo n'ebbe il pensiero, e ne fu l'iniziatore? L'anno XVIII di Koang-siu 
(Cen o del Ciclo) è il quarto centenario della compiuta impresa. Tutti i letterati dell’ orbe 
festeggiano con entusiasmo l'avvenimento; un amico (1) mi chiede di vergare uno scritto 

in Cinese per commemorare la fausta circostanza; ed io volentieri annuendo, ho scritto ri- 
verentemente, a titolo di memoria, la seguente iscrizione: 

MERITA PERVADENTI ANTIQUA ET PRAESENTIA. 

Penso a quegli anni in cui allacciava i calzari e trascinava gli zoccoli (2) e cor la pa- 
rola combatteva la folla dei letterati (3). Se non fosse stato profondo nelle cognizioni di- 
vine ed umane, come si farebbe ora noto a ciascuno che un illustre uomo d'animo giusto 
e encomiato nel giusto regno (4)? Vedi che oggi a lui tributansi lodi, innalzansi lapidi, e 

colla fama attraversa miriadi di secoli. E se in vita fu ricco di meriti verso il mondo uni- 
verso, anche ora è per lui che nuovi popoli riempiono il nuovo continente. 

GIUSEPPE M. Kuo. 

(1) L'Avvocato DOMENICO VALENZIANI professore di cinese all'Università di Roma. 

(2) Allusione alla storia del famoso Su-Ts'in che faceva continui viaggi per persuadere i regoli ad una confe- 

derazione. ۱ 

(3) KuNG-MING con la sua eloquenza fece tacere tutti i letterati. 

(4) Così dai Cinesi è chiamato il Regno d'Italia. 



ASIA (Cima). 

I
 

ge
r 

A
 

6
 

४४
 

gl
io
) 

هپ
دم 

 
D
A
R
 

Eb
 

ای
 

A
E
 

s 
५९
 

४६
 

st
e 

SS
 

de
 

Ac
 

फे
रे

 
S
e
a
n
 

SI
E 

N
I
C
E
 

£ 
18

2 
دم
 

LE
 

जा
 

K
a
 
R
E
N
 

E
 
K
E
 

K
A
S
 

A
 

M
a
u
r
 

de
 

ہم
اک 

 
है
 

. 
مو

 
A
o
 

SS
 

A
T
 

ay
 

AC
 

SE
 

Ae
 

EK
 

 د
Ex

 
ng
 

ME
RA
 

CE
 

LE
 

d 
भ Se

 
E E
 

५१
) 
R
A
T
 

si
ch
 

e
i
n
 

E
 

e
 

कर
े 

al
 

m 
P 

de
 

(ट
 

F 
K
a
 

d 
XQ
 

ae
 

2 
A 

ad
 

S
i
 

fe
 

4 
X 

هب
ل 

ه
 

४४
 

ha
e 

a
l
e
m
 

48
 

Si
 

aX
 

Si
 



352 ASIA (Crna), 

Panegirico di Cristoforo Colombo 

scritto in cinese da WANG JAO, 

Tradotto in inglese dat Rev. JOSEPH EDKINS di Shangai. 

High is the renown of Columbus, one of Italy's illustrious sons. Heaven bestowed on 
him the choicest gifts. In school and college his good name spread. From a youth, as a 
learner, his diligence was great. To travel far was his ruling passion. He was an adept in 
astronomical calculation; in the art of mariner he was proficient. He held that the earth is 
round; he was the first to prove it by a voyage of discovery, by crossing ocean after 
the ocean. 

The globular shape of the earth would would be tested when men interposed difficulties. His 
purpose was only strengthened the more. At last success fufilled the longing of his youth; 
the cirenmnavigation of the world was achieved. High is the renown of Columbus. First 
father of the western Hemisphere, his name is glorious for all time. His merit surpasses 
that of ancient sages; he widened the old universe. He opened a new world; he was wi- 
thout rival in the revolution he made. The world is shown to have five continents. The 

tragrance of his virtue endures. In the modern age he sinks not from view. Men remember 
his honourable life work. Nations are grateful for the good he conferred. The Eulogist is 
various, the praises an one. All joice to celebrate his merits without end. 

The 18th year of Cycle Third month of Spring. 

WRITTEN BY WANG JAo, (1) 
Literary name Tien non tun tun son. 

(1) Il dottissimo rev. traduttore EDKINS soggiunge sul letterato cinese alcune notizie, — Giunto a Shanghai verso 
i! 1850, fu invitato a prender parte alla traduzione della Bibbia e ad altri lavori. Passato in Inghilterra, assisté il pro- 

tessore LEGGE nella traduzione dei Classici cinesi in inglese. Di ritorno dall'Europa., visitò il Giappone e lo descrisse, 
e scrisse molte opere sulla scienza, la storia, la politica Europea. WANG, assai reputato fra i dotti Cinesi, è Esaminatore 

del Politecnico di shanghai e Redattore capo del Shin-Fao, il priucipale giornale cinese in dialetto, 
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Traduzione. 

Italy, at the time of the Ch'ow dynasty called Rome, and at the time of the Haus 
called Ta Ching, is the most ancient, as it was the most highly-civilized country in Europe. 

Christopher Columbus was the most accomplished scholar of his land. During the Ming 
Dynasty he tailed out, past voleanoes and dangerous seas, and by help of astronomy, disco- 
vered the north of south-America a strait from Columbia to the ocean; and a passage to 
Asia, through which the Asians have ever since been able Sail. Through Columbus commerce 
has been established, and many lands enriched in north and south. 

At the time however, he had to undergo the mockery and ridieule of his contrymens 
who thought that he would never return alive from a vo vage of discovery to those lands 
which he imagined would be discovered. 

Haviug read the geographical works of Zo Yen and Yun Sze — works which I pro- 
foundly admire — and having since read of the trawels of Columbus (as if personally sharing 
with him dangers, greater than those of any other man in the five continents) I have daily 
hoped for tbis thing, that the officials and scholars of Italy should endeavour to publish the 
doings of Columbus, so that they may be know to all Eternity. His Ex. m. Pansa having 
asked me to help in this, I, prince Ch'ing (1), now write the above, in the « fourth moon 

ofthe 18!h Year of H. M. Ruang Hsu >. 

Traduzione inglese dello scritto cinese di LI-HUN G-CIANG. 

Four hundred years ago there descended from Heaven a divine country on a cut-off 
land. The wilderness was broken open and a new continent given birth to (Ko lun pu, che 
an fei o chow; all nations called it Hsin Huan Yu [the Newland]). So great was it that 
it formed the half of an equally divided globe. 

His glory was for more than merely opening up a country and ought to the celebrated 
from generation to generation. He thought ouly of dark discoveries of ocean, ignoring that 
mo la ni chia lay outside, and ignoring that tiwo other places should afterwards he discovered. 

(After the discovery of America, voyages towards the south were made, Mo wa la and 
Ni lhia ti being discovery; and others said that on the blank spaces on the map of the 
world two more countries were found). 

In the 18th Year of Kuang Hsii of Ho Fei (a district) composed this (2). 

(1) Principe Cing Viceré di Tiensin. 
(+ L'egregio nostro Ministro a Pechino Comm. Pansa, al quale dobbiamo il concorso a quest'Albo «del più ce- 

lebre uomo di stato ora vivente in Cina » e del più insigne letterato, soggiunge: « Nessuno qui è riuscito a tradurre 
» le parole sottolineate nel componimento di LI-HUNG-CIANG, il cui merito essenziale consisterebbe, more sinense, 
nella perfezione del metro, il senso essendo cosa secondaria ». 
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GIAPPONE 

(ALLEGORIA IN VERSI). 

La gru $° innalza all’ altissimo cielo e veleggia incontro al chiarore del giorno nascituro و 
l'antivede, e manda un canto d'allegrezza. 

Principe TARUHITO ARISUGAWA 
Maresciallo, Gran Cordone degli Ordini del Merito e del Crisantèmo, 

Cavaliere dell' Ordine Supremo della Santissima Annunziata. 

((Gl' insigni autografi giapponesi ci furono favoriti dalla premurosa cortesia del nostro egregio ministro al 
Giappone, Comm. De Martino). 
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Hanno un limite l'altezza del monte e la profondità del mare; ma limiti non ha la 
gloria di Colombo. 

Conte Masayosci Matsugata. 
Presidente del Consiglio, 

Gran Cordone della Corona d'Italia. 
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Non ha l'uguale nel passato, nè l'avrà nello avvenire. 
HIROYUKI KATO 

Dottore in lettere, Presidente dell’ Universita Imperiale e dell’ Istituto di Tokio. 

La gloria di lui risplende come un eterno raggio di sole e la grande opera sna si rin- 
nova con la terra. 

SHIUGI TSUGI 
Vice Ministro dell’ Istruzione Pubblica, Presidente della Societa Italo Giapponese, 

Gran Cordone della Corona d Italia. 
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Translation. 

Italy is well known in Europe. In it there is a town called Genoa In that town was 
born the high-souled Christopher Columbus (devoted to Church) whose reputation has reached 
the end of the (four cardinal) directions. 

Having secured the good opinion of the thinkers as well as the masses by his industry, 
enterprise and capacity, and having ‘enliste (on his side) the sympathy of the queen of 
Spain, this bold spirit obtained from her ships sailor and crossad the deep ocean with his 
followers. 

How many people are not born in this whorld! But oh Italian! What (worth) are 
they ? None of them would obtain to your greatness even in the course of many births. 
Your life alone has been blessed since you gave to your race a new continent, and have 
thereby made yourself the object of everlasting reverence. 

The wise say that the industrious esteeming wealth and pleasure no better than strow, 
devote themselves to the work into which they have launched and it is the life of Columbus 
that fully brings home to us the truth of this maxim. 

PANDUBANG GOVIND PARKHÌ. 
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Translation. 

(1) Blessed is he alone of all men on earth; Kulämbu (Columbus) a native of Genoa, 
of unfathomable virtue, immensurable intellectual power, and the cause of great prospe- 
rity to mankind. 

(2) He who commenced to cross the terrible western ocean, thinking that was a 
short way to go to the prosperous country of Bharata (India), who, though traversing 

the sea courageously for a long time, did not see land for anywhere, who though his com- 
panions were terror-struck, did not give up what he had undertaken. 

(3) And who roaming over the surging sea for a very long time found, though he 
did not reach the land of Bharata, a vast continent more wonderful, which was, as it 
were, another world. 

(4) A Continent which at tirst was a forest infested with beasts, but which, after its 

position was thus known, came to be inhabited by crowds of men from Europe and became 
the cause of the unfolding of the (innate) greatness of human virtues. 

Deccan College Poona, 18th March 1892. 
R. G. BHANDARKAR M. A. Ph. D. 
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Translation. 

As the sun lights up the regions of the earth enveloped in darkness, and as he sur- 
passes the lustre of the lamps by his own, and by his frequent peregrinations from quarter 
to quarter he stimulates men to action, and brings about mutual intercourse between the 
different parts of the globe; so did Columbus bring to light the regions of the earth which 
had lain enveloped in the darkness of ignorance, so did he surpass the sea-farers which 
flourished before him by his good deeds; and so did ha stimulate commerce amcngst the 
people by his frequent voyages, and brought about mutual intercourse between the diffe- 

rent parts of the globe. 
Beholding that the pure glory of Columbus had ascended the skies and cast in the 

shade his own light, the moon afraid of a defead, wears dark spots on his face, as if, 

through dejection. 
SHESHAGIRI TIRUMAL DATAR. 

Student, Deccan College: 
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There is a country, which is the home of new arts in the world, which is called the 
avode of wealth by the wise, by the deeds of whose worthy sons the eyes (of the world) 
are dazzled and which is considered the greatest of all the countries in the world. 

Columbus, who discovered such a blessed country with efforts, and, as it were, uncarthed 
a hidden treasure, and, who, by his bravery conferred a blessing on his brethren, and 
showed them a new road (to prosperity) is alone blessed in this world. 

There are hundreds of millions of men in this world, but few are born, who are as 
brave and magnanimous as Columbus. They are born to deliver the world and to make 
it blessed. 

Blessed art thou, 0 Columbus! Thou hast acquired everlasting fame. Blessed art thou 
and blessed is thy father; (for) thy bravery is honoured by the world. 

These four tlowers, in the form of verses. I dedicate to you. Accept them, 'hough they 
do not do justice to thy merits. Lakshman, thy servant humbly solicits you thus, do kindly 
grant his prayer. i 

Deccan College, Poona, Df. 18 March 1892. LAKSHMAN RENKO DOLE 

Student, Deccan College. 
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I praise the tree which Columbus planted in America and which carries happiness to 
all the seven regions of the world. 
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Cristopher Columbus with a piercing heart, must have found that « Fame in life is half 

disfame » bat his spirit must rejoice: that for his world renowned discoverees of 1492, in 

his festival for 1892, the learned of every part of the civilised world doing homage to him, 

as the king of his conrt. 
SERENE M. CURSETJEE. 
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Columbus by his discovery of America has added to the wealth and glory of the world 
and immortalized his name as one of its benefactors. And America promises by her great 

intelligence, enterprise and skill in arts and manufactures to still further astonish the world 
in the twentienth century. 

Bombay, 12 March 1892. 
JAVERILAL U. YAJNIK, 
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Columbus has made himself famons in the world by contributing largely to the welfare 
of mankind. By his discovery of America he has provided a large portion of the inhabitants 
of this world with food and raiment, for America produces large quantities of food-grains 
for the subsistence of mankind, and grows enormous crops of cotton to make cloth to clothe 
mankind with. By his enterprise Columbus has conferred great wealth on mankind. May 
the people of this age be blessed with the industry and fame of Columbus! May this new 
day of the four hundredth anniversary be auspicious to the whole universe! 

Bombay, 23 March 1892. 
K. R. CAMA I. D. ANKALESARIA. 
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Traduzione. 

Oh Columbus! By your discovery of America, you have not only shown the wastness 
of this earth of ours, but have also been the means of proving to the world, the extent of 
human intellect as evidenced by the continuous progress of education, arts and sciences in 
that new continent. 

GANPATRAO KRISHNA TIWAREKAR, 
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Traduzione dal sanscrito. 

(1) Though without any resources Columbus had even in his youth acquired efficiency 
in mathematics and geography, those most useful sciences which can only be learned through 
close application and perseverance. 

(2) Attached to sea, and being at the age of fourteen a good sailor, he went to sea 
as an officer. He married the daughter of one of his fellow countrymen from he had im- 
portant lessons in navigation and became famous. 

(3) Isabella, the Queen of Spain, furthered his projects and became the cause of his 
glory. He discovered several islands and thus unlurled the flag of his fame in the world. 

(4) Hoping to reach India by way of Ocean, he set out aigain, and he, the clever-fel- 

low, discovered the land of South-America heretofore unknown. 

(5) Glory to Columbus the discoverer of the New World, who overcame both the ocean 
of waters and that of difficulties thrown out in his way by the jaelousy of his followers and 
envy of opponents. Glory, again, to those admirers of his merits, who, to commemorate the 
discovery, haven, even after 400 years, begun to celebrate festival in his honour. 

MAHAMAHOPADHYAYA KAVIRAG'A SYAMALADASA. 
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Calcutta, 12the July 1892. 

Dear Sir, 

I have the honor to return to you the parchments which you sent, filled with verses 
by various writers in honour of Columbus. 

In accordance with your suggestion, the Raja Sir Surindro Mchun Tagore has been 
so good as to write a Vedic hymn for the occasion and has provided four different musical 
settings for it. The headings at the top of the settings indicate to what Rag, or Ragini, 
the music belongs. A Rag, or Ragini, is a sanskrit musical term which it is rather difficult 
to explain as there is no exact western equivalent. Primarily denoting an affection of the 
mind, the word has come to mean in sanskrit music a set of notes, or musical phrase, or 

motif, whieh expresses a particular affection. The Raja has written the musie in the western 
notation instead of the sanskrit, so that it may be played on European instruments; but 
I need hardly say that the western notation is quite inadeguate to express the subtle dif- 
ferences of tone employed in India. No time is.marked as it is not used in the oldest music. 
In order to save space the Raja has not written on the whole of the verse with its musical 
setting. The song begins with a refrain (hau, haa) then comes the first line of the poem; 
then the musie begins again Da Capo, the refrain is repeated, and the second line sung to 
the same musie as the first; and so again for the third and the fourth lines. After the fourth 
line has been sung another refrain (eshá-gatih)is added with whieh the whole piece ends. 

I should like in conclusion to point out how desirable it is that western musicians 
should set about seriously studying sanskrit music; they would find in its history many 
fruitful suggestions. 
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Traduzione dat Turco. 

(1) Cristoforo Colombo s’® esposto a tutte le spiacevoli vicende della vita, volendo riu- 
nire la famiglia umana separata da immensa barriera e gettando le fondamenta dell’ unità 
per la civiltà. Egli fu il più gran servitore e il primo amico dell’ umanità. 

KEMAL BEY 
Governatore Generale del Vilayet di Beyruth. 

Traduzione dall" Arabo. 

(2) Cristoforo Colombo lasciò un gran ricordo che non si cancellerà mai. Con la sua 

pazienza riescì a conquistare il nuovo mondo, sue armi furono la sua incomparabile energia. 
Aggiunse a questa un'altra terra, i cui tesori inaccessibili furono rimessi nelle sue mani. 
Essa sbocciò a lui dal seno dell'invisibilità, come nuova creazione oltre l'antica. Occupandola 
egli somiglia ad Adamo, e la terra occupata somiglia al paradiso. 

- ]BRAHIM ELIAZEGI 
professore letterato siriaco. 

Traduzione dall" Albanese. 

(3) Un colombo dall’ Italia, con le ali possenti, varcò il mare, e una terra non cono- 
sciuta trovò; questo colombo in lingua sua si chiama Golombo; è come il sole d'Italia che 
risplende eternamente. Wassa Pascià 

già Governatore Generale del Libano. 

Traduzione dall’ Arabo. 

(4) Cristoforo Colombo che scoprì il nuovo mondo è morto; ma la sua memoria rimarrà. 
Egli varcò l'oceano con una barca, or sono quattro secoli, e, dopo avere scoperta la metà 
della terra, che era una porta ben chiusa, ritornò vittorioso. Egli fu uomo, alle cure del 
quale venne affidata la felicità degli uomini. Se ora il mondo lo festeggia, la sua memoria 
si è già stampata nei cuori e negli occhi dei mortali. Dottor ZALZAL 

oratore, poeta siriaco. 

Traduzione dall’ Arabo. 

(5) La migliore festa che le nazioni debbono celebrare per Cristoforo Colombo, è erigergli 
un monumento, avendo egli conquistato il nuovo mondo, non con la spada, ma con la sua 
pazienza. JUSEF JUAKIM 

professore d’arabo. 

Traduzione dal Siriaco. 

(6) Cristoforo Colombo volò come l'aquila, ci scoprì il nuovo mondo che racchiudeva i te- 

sori nascosti pel genere umano; merita perciò di essere lodato da ogni lingua ein ogni tempo. 
FRANCIS SCIMALI 
predicatore Maronita. 

Traduzione dall’ Arabo 

(7) Non negare, nè scordare che Cristoforo Colombo vale la metà del genere umano; 

perchè colui che scopre la metà della terra non deve valere la metà degli uomini ? 

' IBRAHIM HURANI 
profes. d’arabo. 



390 ASIA (Sr&14). 

N A di propogar da fede ole Caso ۸ 22/0 ९ = 

20 a Colosmbo la zıcerca P un. 22720 ۶۵ WN on, 

ale: wl dia ۶ ento Sep € گہ منہ .2 la pit 

ma terra confacio. al Divin Salvatore. 

Em Dunge 7 ८८ el purmo, e el pote qoe 

de Mision dr della eta modes RA x 

Vk Abc nay catlolcı della presente cta, e- 
Sulana nel Solenne 4°Cen ۲ della ar, 

de A, vene? Aano /^ aan 1 atcle to ed IC 

Spirafo genio che duplicó Silla Lerza rl reo 

pe ex Custo ۱ + 32. Lodo iw co NO 

 =  A 5 Dese daزا وے ےک

war multfze non w تک رم یر ریپ ےہ دم ےس cru 

el lata Eu ( Clan” VIII.) ہور anti mies 

UAR e L'AS rec. er mare eZ aguas nerve ےہ el irn 

  HE seکے یہ مع  E sane dےک رم  Lire m wamلر

EXA insider Ber Dere et یم Se Be FP 

Cad تر Pte ونه ووو we گد ےہ ےس دیو ८ iv, ef neut. 

VISI; < ےگ >; ae m aerar rca mo ¿< ap X) Haze hn 

  Sec ar dd mra 1592 sy 77 bora Con d'or Joسس

  2 t का Ur imt Porterو رخ

Arc keep Cadmo یک eS Ln Grau 

f. : AI ARA roo ‘0% IATAو 2  

i | AS Kylکره  HNیل اب  dd sëرام  e 
Sic "LL yیر سا ےک “4  le IAS Deegوت  

 ؟ دصب ES Les ہل cools S bobs راعلا راج

ít re!و 93^ و !  Lt ird ec e pes , 
SAL e DA US WI 2يطنسلل {  

 G* ere 1ص هو NE mM y ال ول

 dL و ی ر وجا
RS RANE O GA Quod. 

Eatهدامصملارارس ل ایک  

^ ebria piae ble PAL را 20۲ ESA A narto di sorba l 
pad tolernde mitico 9/ u probe fonem, forati La Loc X]... Detans Bora 

: Fango som tea PARIT. de le, ; pepe nal fetite e c ae ye oor oe gege 
we d'Ae d motbali Hé corvo cron. € ¿< e 222. Det 10 hatte 1892 - ce / هک 

Traduzione dall’ Arabo. 

Coll America, Colombo regalò all'umanità ciò che nessun altro potrebbe ambire di. dare. 
Valicò gli a bissi, e subì ogni avversità, che lo condusse ad una conquista di altre con- 
quiste annunziatrice. Se Dio non fosse, avrei detto che nell'additarci quelle vaste terre, le 

avea egli create. : 
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Collegio arabo della Sapienza a Beyrüth. 

Traduzioni dall’ Arabo. 

(1) O toi, qui as tant souffert pour l'humanité, un monde te doit la vie, un autre la for- 
tune; et tous deux sont d’accord à élever ta gloire à son comble, par ce monument. 

(2) Que ne puis-je punir la mer en la dépouillant de ses perles, pour en faire un monu- 
ment à Colomb qu’elle a tant tourmenté? 

(3) Fils ingrats d'Adam, vous méconnaissez les grands hommes pendant leur vie, pour 
ne vous en souvenir qu’ après leur mort? 

(4) Honneur au grand Colomb, dont le profond génie mérita tout amour, ètouffa 
toute envie. 

[ 7 
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